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ROMA, 18 
i uesti giorni il Capo del Governo 
{la per un solo istante rallentato 
® attività quotidiana, rimanendo 
Soi uffici al Viminale e a Palazzo 
i fino a tarda ora. Stamane ha 
9 ritorno a Roma il ministro delle 
ta e, conte Volpi, proveniente dal 
Sto, dove ha accompagnatofil Re di 
0 nella visita dei principali im- 
U idroelettrici ‘e dei più impor- 
1 stabilimenti industriali di quella 
Ue, Il ministro delle Finanze ha 
Nella mattinata stessa una lunga 
Senza col Capo del Governo al Vi- 
di DI colloquio assume particola- 
\ portanza, se si tien presente che 
Di To oggi cade l'anniversario del di- 
"0 di Pesaro, discorso che costituì 
lo della nuova’ politica monetaria 
" dScismo. Sono passati dodici mesi 
“ il Paese risente i benefici effetti 
bp, ecise direttive date dal Goyer- 
T Quel tempo. 


Lilo che è stato salyato a Pesaro 


p9 sglornali mettono in ampio rilievo 
lp renza. Un perfetto piano d’azio- 
i Stato posto in essere, perchè tutte 
ini uonze logiche del processo del- 
‘'alutazione monetaria fossero af- 
Ne” e.superate, La lira che in pa- 


pisa: 


| 


3 I 


ll della sterlina nell'agosto del 
Toe a quota 150, è nell’agosto 1927 
De 90. La lira ha in un anno riac- 

j ne il 40 per cento del proprio 
> ed è ferma e stabile sul suo 
tn 3 Valore per un altro atto di con- 
î is decisione e di volontà. Gli in- 
i 0° Qli esitanti, i dubbiosi, i teo- 
ell’economia, per cui sul fatto 
- ao puro non è possibile clie ab- 
Boz orione predominante il fatto psi- 
°° e politico, restano ancora co- 
lt Ubefatti di fronte al risultato rag- 
miO e non sanno rendersene ancora 
piamento conto. 
(a 00 fa — scrive la Tribuna — 
fora che la lira sarebbe stata 
Ùù ni a del Fascismo, Sarebbe stato 
Nin Rito. dire: la tomba del popolo 
RSI Pesaro sono stati veramente 
Ri l'Italia e l'equilibrio fra le sue 
ì portale Di questo forse non si 
K_SSÌ conto i ceti capitalistici a cui 
mo sE dei prezzi e la loro adegua- 
po Nuovo valore monetario han- 
sto sacrifici che tutto dimostra 
ì tata tanto temporanei. Quello che 
| Naso a Pesaro, è l’avvenire 
Si Tione italiana, del lavoro paci- 
3 tdinato di tutti gli italiani di 
Renerazione»re: di. quelle che la 
xi{tanno, poichè per l’Italia è ragio- 
i Decessità fondamentale di vita il 
Un brovvedere ai suoi nuovi nati e 
Temento della popolazione, con la 
gione e l’ineremento costante di 
LS Nuovo risparmio. A questa ra- 
Nite a. questa necessità risponde la 
I a monetaria che il Duco ha vo- 
(Hb! n nome di un ordine morale che 
Mati Nità animatrice di tutte le azioni 
° complesse che egli conduce». 


Ù 
È A quote 90 

Mix iornate d’Italia, ricordato che. a 
Rai sì è arrivati per rimanervi, 


di ui della produzione e degli 
o andato dall’eccesso di parole 
tà si dedicano ai fatti mone- 
ui le interpretazioni non auto- 
"lp che si sono date durante lo 
no della rivalutazione, hanno inde- 
Un to anmentato il naturale disa- 
MPoraneo che essa portava nella 

Aa ta nazionale, Ciascuna di esso vo- 
vetare limiti e scopi e quote par- 
li alla responsabile e silenziosa 
Tita monetaria, e ciascuna di esse 
eva con una muova, preoccupa- 

kN S con nuovi elementi d’incertezza, 
Mita della. produzione e del com- 
LI È Che ha bisogno per la sicurezza 
Vai O calcoli di valori precisi e du- 
Ila x 
'ivalutazione della lira, come già 
Utazione finchè durava annulla- 

a ce possibilità di accertamento. 
Valo la lira oggi? Quanto varrà 
Settimana, fra un mese, fra 

PA questa incertezza naturale 

al progressivo movimento 2 

ni della lira, si era aggiunta 
Mini mesi quella artificiale por- 


la quota 90: precisa e stabile. 
ti Ron disturbarlo con nuovi com- 
isogna «fissar. ben chiaro. che 
Ù fr dichiarazioni impegnative 
di Olini e del conte Volpi, non c'è 
i da dire di nuovo. e di ag- 
paia quota 90; e bisogna ren- 
conto che ogni discussione 
Der risultato soltanto di creare 
de impressione d'incertezza su 
le invece è un fatto certo, e 
innanzi tutto quel proces- 
«| tamento spirituale che pre- 
Name: Vita degli uomini d'affari lo 
bi to dei loro programmi e dei 
di, Snei, 
lin > dunque, che.il problema del- 
sarà già risolto per il 90 
quand’esso sarà definitiva- 
On chiarezza penetrato nella 
i tutti come un fatto defini- 
2mente, immutabile. Sei mesi 
Della discussione accompagna- 
etma dimostrazione della po- 
È, Tesoro; . gioreranno più 
Tabtati, ; i discorsi, le pe- 
S i commenti, Il primo ele- 
Smerge dall'esame. della cri 
"I Megpg cuzione è, dunque, quello 
Ampia del silenzio nel proble- 
tario, 


la 


Sforzo eroico e disciplinato di popolo 


Serive il Lavoro d’Italia che la bat- 
taglia economica iniziata, col discorso di 
Pesaro, definisce in un certo senso la 
funzione del nuovo Stato fascista anche 
nel campo economico. È’ lo Stato che 
interviene a tracciare le direttive della 
produzione e a sottarre questa alla vo- 
lontà anarchica di alcuni ceti per indi 
rizzarla ai superiori fini della, politica 
generala del Paese. Interventismo sta- 
tale, questo fascista, ‘ben diverso da 
quello di altri tempi, quando la statiz- 
zazione delle aziende è dei servizi op- 
pure la loro municipalizzazione esauri 
Va tutta la funzione economica dello 
Stato. Oggi invece: controllo fermo e 
severo, direttive precise, continuità di 
propositi e di opere, Sempre ed in ogni 
caso subordinazione d'ogni singolo inte- 
resse alle superiori necessità della Na- 
zione, 

«Il discorso di Pesaro affermò con ta- 
citiana brevità la/necessità storica della 
nostra emancipazione economica, E° un 
ordine di battaglia, cui è seguito imme- 
diatamente lo sforzo eroico, disciplinato 
e pertinace del popolo e dello Stato per 
conquistare la vittoria. Rinnovata Vita 
lia politica, l'on. Mussolini ha voluto 
rinnovare l’Italia economica. Azione 
difficilissima questa in cui egli è riu- 
scito per le sue doti meravigliose di sta- 
tista profondamente aderente alla real- 
tà di tattica sottile e avveduta; ed è 
riuscito soprattutto per il vasto consen- 
so di popolo suscitato per la sua poli- 
tica, consenso che nessuna manovra è 
riuscita a diminuire e che nel sacrificio 
e per il sacrificio trova la sua più vera 
ragione d'essere.» 


—_vr— 


L'Italia bienetiierà delle concessioni doganali 


fatte dalla Francia alla Germania 
ROMA, 18 

L'Agenzia di Roma informa che vie- 
ne considerata con molto ‘interesse ne- 
gli ambienti degli esportatori italiani 
la notizia della conclusione di un trat- 
tato di commercio ieri avvenuta tra la 
Francia e la Germania; L'interesse è 
derivato soprattutto dal fatto ‘che tale 
trattato porta modificazioni al regime 
doganale francese, e vieno domandato 
se tali modificazioni avranno riflesso 
sull’attualo regime dei rapporti com- 
merciali italo-francesi. Ora l'Agenzia 
di Roma ritiene opportuno chiarire la 
posizione italiana in conseguenza del 
concluso trattato franco-tedesco. 

Il Governo francese aveva presenta- 
to nella scorsa primavera un. progetto 
di nuove tariffe doganali notevole per 
la sua. accentuazione di tendenze pro- 
tezionistiche, sia per l’elevatezza dei 
dizi che per il gran numero di nuove 
voci portate mella nomenclatura doga- 
nale. Tale progetto, che aveva destato 
ingiustificato allanme in tutti i paesi 
interessati. al commercio. con la Fran- 
cia, fra cui anche l'Italia, incontra 
tuttavia. insuperabile resistenza alla 
Camera, e il Governo che si proponeva 
di condurre nelle more della discussio 
ne parlamentare trattative con diversi 
paesi interessati. per concludere con 
essi nuove convenzioni. particolari che 
potessero essore sanzionate alla Came- 
ra durante la discussione come modi- 
ficazioni ai principi generali del regi- 
me proposto, ha dovuto ritirare il suo 
progetto. 

Pare anche che il Governo francese 
si proponga di ripresentare il progetto 
delle muove tariffe doganali dopo le e- 
lezioni politiche, mantenendo nel frat- 
tempo le tariffe attuali con una serie 
di modificazioni, nelle quali dovrebbero 
entrare anche quelle concordate con la 
Germania per il nuovo trattato di 
commercio. Ne viene dunque, per quan- 
to riguarda l’Italia, che la sua posi- 
zione dipenderà dalle madificazioni 
provvisorie che saranno introdotte e 
dalle concessioni che sono state fatte 
nell'attuale, trattato alla Germania, e 
delle quali }’Italia potrà beneficiare in 
base alla clausola della. nazione più 


favorita. 
lst 


La priva riunione del Comitato de prezzi 


ROMA, 18 

Il Ministero delle Corporazioni comu- 
nica: Il Comitato dei prezzi ha oggi te- 
nuta la sua prima riunione presso il 
Ministero delle Corporazioni. Iniziando 
i suoi lavori, ha indirizzato il seguente 
telegramma al Capo del Governo: 

«Comitato prezzi, iniziando oggi suoi 
lavori secondo direttive e metodo fissati 
V. E., rievoca il discorso di Pesaro che 
or è un anno segnò agli italiani la via 
aspra e salutare della disciplina eco- 
nomica per la rivalutazione della mo- 
heta nazionale. F.to Bottai, Bisi». 

ll'Comitato ha esaminato veri pro- 
blemi ed ha deciso di riunirsi nella 
prossima settimana. 


150 milioni investiti in luglio 
în società per azioni 
MILANO, 18 


Secondo i dati raccolti ‘dalla sezio- 
ne economico-finanziaria della Confede- 


razione generale bancaria fascista, si 
sono costituite nel decorso mese 135 so- 
cietà, con un capitale di lire 42.690.000, 
Altre 151 hanno aumentato il capitale 
per un totale di lire 285.144.910. Il to: 
tale degli investimenti fu così di lire 
327.834.910. Per contro si sono registra. 
te 73 liquidazioni di società per un io- 
tale di lire 86.434.600 e 44 riduzioni per 
lire 8.579.000. I disinvestimenti as- 
sommano quindi a lire 179.013.600, Ri. 
sultano investimenti netti per il mese 
di luglio per lire 148.821.310, 


Gli scambi con l'estero 


ne! primo, semestre del 1927 


ROMA, 18 

Tl Ministero delle Finanze comunica 
alcuni prospetti sui risultati delle im- 
portazioni e.’ delle esportazioni, per 
quantità e valore, del primo semestre 
del 1927, raffrontati con lo stesso pe- 
riodo del 1926. L'esame di queste ta- 
belle dimostra gli effetti fondamental- 
mente. benefici della politica di defla- 
zione, nei riflessi dell’economia del Pae- 
se. Le previsioni pessimiste sulla inva- 
sione di mercì straniere in Italia e sul- 
la forte contrazione dell'uscita di pro- 
dotti nazionali, che avrebbe dovuto es- 
sere inevitabile conseguenza della poli- 
tica finanziaria .del Governo fascista, 
non sì sono avverate. L'economia del 
Paese risente del beneficio della note- 
vole diminuzione di spese per le impor- 
tazioni (11,9 miliardi di lire nel pri- 
mo semestre 1927, in confronto ai 14,2 
miliardi del primo semestre 1926), che 
compensa largamente, agli effetti dei 
risultati complessivi della bilancia com- 
merciale, la leggera diminuzione delle 
esportazioni (8 miliardi, in confronto 
degli 8,5 del periodo corrispondente 
del 1926). Il «deficit» della bilancia è 
diminuito infatti di 861 milioni di lire. 

Il miglioramento appare ancora più 
evidente quando le diminuzioni siano 
tradotte in percentuali; si vede allora 
cho le importazioni sono diminuite del 
16,2 per cento, le esportazioni soltanto 
del 5,8 per cento e lo sbilancio del 30 
per cento. E’ insomma un progressivo 
adeguamento finanziario ed economico 
degli scambi commerciali alla quota di 
cambio della lira in rapporto alla va- 
luta aurea, che il Governo fascista ha 
determinato, a seguito dei provvedimen- 
ti cautamente e sistematicamente at- 
tuati, a partire dal settembre dell’an- 
‘no scorso. 


Ta diminuzione delle importazioni 


Uno sguardo alle singole voci delle 
tabelle da, per analisi, la conferma di 
questi rilievi. 

Importazione. Nel gruppo dei cereali, 
malgrado siavi una importazione supe- 
riore a quella dell’anno scorso di tonn. 
172.219; l'economia generale del Paese 
ha realizzato un risparmio di oltre 77 
milioni, di lire. La categoria del coto- 
ne segna uma diminuzione di importa- 
zione, in quantità, del 12 percento. 
Per contro, la esportazione si è man- 
tenuta, sempre quantitativamente, 
presso a poco quale era nel 1926. Il 
valore dell'èsporvazione. però, è sce 
mato di poco più di 300 milioni li lire, 
contro oltre 862 milioni di economia 
nell'acquisto della materie prime. So- 
no quindi oltre 550 milioni che l’eco- 
nomia generale del Paese ha rispar- 
miato. 

Alle stesse conclusioni si 1 
quantunque in proporzioni minori, per 
la lana, Infatti, la quantità importata 
ha subito una riduzione di poco più del 
14 percento, e il valore relativo è di 
minuito di 250 milioni, mentre le quan- 
tità esportate si sono mantenute inva- 
riate, ed il valore è diminuito soltanto 
di 32 milioni. Anche qui, dunque, si è 
verificato un rispanmio di 219 milioni 
nell'acquisto delle materie prime, 

Nel gruppo lino, juta ed altri vege- 
tali filamentosi, ad una di poco dimi- 
nuita importazione (tonn. 45.292 nel 
1927, tonn. 47.966. nel 1926) corrispon- 
de un risparmio di oltre 120. milioni. 
Nella gomma elastica e guttaperca, ad 
una importazione nel 1927, che di poco 
diversifica da quella del 1926 (da tonn. 
8.735 a tonn. 7.868), corrispondono ol. 
tre 106 milioni di risparmio. 

L'importazione di semi olcosi è au. 
mentata per un valore di 14 milioni, 
ma corrispondentemente ed in misura 
maggiore è aumentato. il valore dei 
prodotti finiti in uscita (81 milioni più 
che nel 1926). In aumento-è la impor. 
tazione del carbone fossile e degli olii 


arriva, 


| minerali, e poichè questi combustibili 


costituiscono la base per la massima 
parte delle industrie, il fenomeno di- 
mostra che l’attività produttiva del 
Paeso riprende con attivo ritmo. 


L'esportazione tipica insaumonto 


Esportazione. I prodotti tipici che 
PItalia avvia all’estero; sono aumen. 
tati nell’esportazione, sia per quantità 
che per valore. Così gli ortaggi ‘e le 
frutta sono saliti da oltre 388,000 a 
oltre 440,000 tonnellate, e da oltre 920 
milioni ad oltre 935 milioni di lire. nl 
recente provvedimento relativo alla 
istituzione del marchio nazionale, verrà 
senza dubbio, a dar sempre inaggiore 
impulso all’importantissimo commercio 
estero dei nostri prodotti ortofruttiferi, 
Un aumento ancora più sensibile di va- 
lore è segnato dalla categoria olii e 
grassi (precipuamente olio: di oliva e 
pannelli di semi oleosi, 67,8 milioni nel 
1926, 149,8 milioni nel 1927). Parimen- 
ti si è effettuata una maggiore esporta- 
zione per 61 milioni di marmo e di 
zolfo: 

Nel gruppo, veicoli, si nota, in com- 
plesso, una lieve diminuzione di valo- 
re, ma è significativo che il ‘numero 
delle automobili esportate, le quali co- 
stituiscono la merce più importante del 
gruppo, sia salita, da 17,849 a 19,043, 
con una differenza in. più nel valore, 
di circa 12 milioni di lire. Le catego- 
rie della seta, della canapa, del cotone 
o degli oggetti di gomma elastica, re- 
gistrano tutte in misura più o meno 
rilevante, un incremento nelle quantità 
esportate, accompagnato da una dimi- 
nuzione di valore. Il fenomeno si deve 
prevalentemente attribuire ad una cri- 
si di prezzo di carattere mondiale; 


Per l'onomastico della Resina 


Telegrammi d'omangio e d'augurio 
ROMA, 18 

Stamane ricorrendo l'onomastico di 
S. M. la Regina Elena, gli edifici pub- 
blici e tutte le case private sono im- 
bandierati. Sui palazzi capitolini, ad- 
dobbati con arazzi, sventolano bandie- 
re nazionali e di Roma, I trams sono 
pavesati. Il governatore di Roma, il 
presidente della. Commissione straordi- 
naria per la: provincia e numerose au- 
torità, enti ed associazioni, hanno in- 
viato fervidi telegrammi di augurio 
per l’Augusta Signora. 

TORINO, 18 

Per l'onomastico di S. M. la Regina 
Flena gli edifici pubblici e privati so- 
no tutti imbandierati, Telegrammi di 
augurio sono stati inviati a Sant’An- 
na di Valdieri dal podestà a nome del- 
la cittadinanza ‘torinese, dal colonnello 
Di Robilant, segretario federale, a no- 
me dei fascisti torinesi e da grande 
numero di altre personalità cittadine. 


MILANO, 18 
Per la ricorrenza dell’onomastico di 
S, M, la Regina Plena gli edifici pub- 
blici e moltissimi privati hanno espo- 
sto il tricolore. Il podestà ha inviato 
a S. M. la Regina un telegramma di 
augurio e di omaggio a nome della 
cittadinanza. 
NAPOLI, 18 
Per l'onomastico di S. M. la Regina 
Elena; gli edifici pubblici e moltissime 
case private sono imbandierati, Alla 
Augusta Sovrana sono stati inviati te- 
legrammi nugurali da S. A. R. le Du- 
chessa d'Aosta e dalle autorità civili. 


: GENOVA, 18 

In occasione dell’onomastico di S. M. 
la Regina Elena, gli edifici pubblici e 
molti privati sono imbandierati e que- 
sta sera illuminati. Il podestà ha in- 
viato a S. M. telegrammi di augurio 
e di devozione a nome della cittadi 
manza. 


Un elogio del Duce 


ai dirigenti del Fascismo friulano 
ROMA, 18 

L’Ufficio stampa del P. N, F. comu 
nica: 

S. E. il Capo del Governo è Duce 
del Fascismo ha ricevuto stamane, pre- 
sentati da 8. E. Turati, il prefetto di 
Udine comm. Agostino Iraci, il segre- 
tario federale di Udine on. Zimolo Mi 
chelangelo, ed î membri del Direttorio 
dott. Perotti Cesare, medaglia d’oro, 
De Carli Nicolò, dott, Volpe Antonio, 
cap. Fancello Enrico, sig. Daine Enea, 
conte Attimis Arbeno, Il comm, Iraci 
e l'on. Zimolo hanno dato notizie della 
situazione di forza e di unità del Par- 
tito in provincia di Udine; 

S. E. il Capo del Governo ha espres- 
so il suo vivo plauso per l’opera svol. 
ta dal prefetto e dall’on. Zimolo, che 
ha saputo con azione appassionata sa- 
nare la crisi del Tascismo friulano, Il 
Duce ha fissato poi i compiti è lo stile 
che i nuovi dirigetiti devono imporre a 
tutta l’azione dei gregari, perchè il Fa- 
scismo della generosa terra friulana 
possa rappresentare un elemento di for- 
za e di potenza ai confini della’ Patria. 
Oggi i rappresentanti di Udine sono 
stati amcora ricevuti da S. E. il segro- 
tario generale del Partito. 


Emilio Settimelli espulso dal Partito 


Suckert, Mario Carlî e Interlandi deplorati 
ROMA, 18 

L'Ufficio stampa del P. N. F. comu- 
nica: 

Il segretario generale del Partito, esa- 
minata la relazione dell'inchiesta com- 
piuta'sui fascisti Emilio Settimelli, Ma- 
rio Carli, Telesio Interlandi e Curzio 
Suckert, e l’atteggiamento tenuto dai 
predetti fascisti nel corso ed a seguito 
dell'inchiesta, ha preso i seguenti prov- 
vedimenti: Ji 

1) Il fascista Emilio Settimelli è espul 
so dal Partito per grave e ripetuta in- 
disciplina. 2) Il giornale Impero cessa 
di essere organo riconosciuto della Fe- 
derazione fascista autonoma delle  co- 
munità artigiano e della Federazione 
fascista di Frosinone. 3) Il fascista Cur- 
zio Scuckert è destituito da presidente 
della «Sucai» ed è deplorato. 4) I fa- 
scisti Mario Carli e Telesio Interlandi 
sono deplorati per le polemiche e per 
il loro atteggiamento. Il segretario del 
Partito si riserva di pubblicare il testo 
integrale della’ relazione della commis- 
sione d’inchiesta. 

Il segretario generale del Partito ha 
accettato lo dimissioni del segretario 
federale di Taranto ed ha nominato in 
sua ‘vece il prof. Magagnini. Esami 
nata poi la situazione ‘di Trento, a se- 
guito delle dimissioni del segretario fe- 
derale, ha nominato al posto dell'avv. 
Giuseppe Stefenelli, quale segretario fe- 
derale, l'on. Italo Lunelli. 


Tl nuovo presidente della “Sucal, 


ROMA, 18 

L'Ufficio stampa’ del P. N. F. comu- 
nica: S. E. Turati, capo degli universi 
tari fascisti; in seguito alle recenti de- 
liberazioni del Direttorio nazionale del 
P. N. F. ha revocato dalla carica di 
presidente della «Sucai» il fascista Su- 
ckert Malaparte; ed ha nominato in 
sua vece il camerata dott. comm. Fran- 
co Guarnieri, antico e fattivo cultore 
dello sport della montagna, capitano de- 
gli alpini e fratello di un caduto su- 
caino medaglia d'oro. 

ni 


. . . 
Marinkovic preannunzia 
trattative dirette coll’Italia 

BLED, 18 

Intervistato da ‘alcuni . giornalisti 
sulle relazioni italo-jugoslave, il mi 
nistro degli Esteri Marinkovie ha di- 
chiarato ‘che le trattative dirette per 
il regolamento delle questioni penden- 
tì tra î due paesi saranno riprese pro- 
babilmente nel prossimo autunno, do- 
Ipo le elezioni dell'Assemblea legislati 
va jugoslava. 

Parlando poi della composizione del- 
la delegazione jugoslava ‘alla prossima 
assemblea della Società delle Nazioni 


il ministro la dichiarato che i compo- 
nenti della delegazione saranno  desi- 
gnati al più presto, ed ha aggiunto 
che è sua intenzione di recarsi perso- 
nalmente a Ginevra come capo della 
delegazione stessa, (Stefani)s 


Nanking bombardata dainordisti 


in marcia su Sciangai 
LONDRA, 18 

La situazione si rifà grave in Cina. 
Sulla riva nord del Fiume Giallo, dal 
l’altro lato di Nanking, Bukow si tro- 
va in mano dei nordisti che minacciano 
ora Nanking, dalla quale è cominciato 
un esodo generale. La notte scorsa era- 
no attesi a Sciangai treni carichi delle 
truppe del sud. Per una pura coinci- 
denza .il generale Duncan, comandante 
del corpo britannico di ilifesa di Scian- 
gai, come rappresaglia contro i naziona- 
listi che-non vogliono restituire un aero- 
plano britannico caduto nelle loro ma- 
ni, aveva fatto occupare da due batta- 
glioni di fanteria la ferzovia che da 
Nanking porta a Sciangai ed aveva fat- 
to togliere le rotaie per una cinquanti 
na di metri. Ciò avrà il buon risultato 
(inatteso quando fu presa la decisione) 
di impedire ai fuggiaschi nazionalisti di 
entrare in Sciangai per ferrovia, 

L'atteggiamento dei comunisti, che 
hanno ‘ripreso la loro agitazione depo 
la fuga di Ciang Kai Shek, desta grave 
inquietudine nelle autorità locali che 
temono una sollevazione comunista. So- 
na pure a Sciangai e nei dintorni 8000 
soldati cinesi sotto gli ordini di diversi 
generali, e si teme che vengano a bat- 
taglia fra di loro per il possesso di 
Sciangai prima che sopraggiungano i 


nordisti vincitori. Il municipio. della 
concessione francese ha fatto chiudere le 
barriere che la separano dalla concessio- 
ne internazionale, Dal canto loro le au- 
torità di questa concessione prospetta- 
no l’erezione di nuove barriere di dife 
‘sa in direzione della città cinese. La se- 
zione mitragliatrici e quella carri d’as- 
salto del corpo volontario sono state 
mobilitate per cooperare con le truppe, 
ed è probabile che il corpo volontario 
straniero sarà ‘interamente mobilitato 
fra poco. 

T nordisti hanno aperto ieri a mezzo- 
giorno il fuoco contro Nanking e lo 
hanno eontinuato con intermittenze. Nel 
pomeriggio un aeroplano ha fatto un gi- 
ro di perlustrazione al di sopra della cit- 
tà, Si credé che il comandante delle 
forze di Nanking prenderà misure per 
la difesa della città, ma si dice pure che 
egli negozierebbe coi nordisti per giun- 
gere ad un accomodamento qualsiasi ed 
evitare così gli orrori del  bombarda- 
mento. 

Il ‘corrispondente. del Daily Mail a 
Hankou telegrafa: «In seguito alla ri- 
volta. delle truppe della guarnigione di 
Hankou lunedì scorso gli eserciti 30.0 e 
36.0 hanno cominciato le ostilità, La 
guarnigione di Hankou che comprende 
T8.0 esercito, si affretta a scavare trin- 
cee intorno a Hangyang. Ad Hankou 
non si trova più riso e i mercati pubbli- 
ci sono soppressi. La legge marziale è 
strettamente applicata». 


Lo sforzo economico della Germania 


in un'infervista col direttore della Deutsche: Banhk 


BERLINO, 18 

(C.) Ci avevano dipinto il direttore 
della Deutsche Bank come una persona- 
lità. sfingea che pesa ile parole e, dopo 
averle pesate ben bene, spesso..a se le 
tiene per sè, Tanto più gradita è stata 
perciò la mia sorpresa nel constatare la 
gentilezza con la quale egli ha voluto 
rispondere alle mie domande, 


Analogie con l’Italia 


— Signor direttore, lo stranieto che 
vive in Germania dal 1922 non può a 
meno di osservare un gigantesco pro- 
gresso realizzato dal paese. Il ritmo 
della vita culturale, economica e. so 
ciale suggerisce l’idea cho la Germania 
possa camminare spedita verso un av- 
venire non meno florido del suo pas- 
sato, nonostante tutti gli sforzi che 
gravano su di essa. Sta il quadro e- 
steriore im rapporto con la realtà del- 
le cifre? 

— Lo sviluppo effettivo di un paese 
è quello che deriva dalle suo materie 
prime, sieno queste uomini o cose, In 
questo senso bisogna ritenere che il 
progresso di ricostruzione realizzato 
dalla Germania si riferisco in uluma 
amalisi alla suà capacità lavorativa, 
così intellettuale che tecnica o manna 
le. Le vere ragioni del miglioramento 
che ella osserva sono il valore dei no 
stri scienziati, fisici e chimici, che stu- 


diano, creano e creeranno ancora; la 
nostra vecchia sana laboriosità spe 
cialmento nelle masse immuni dalla 
piaga dell’analfabetismo, © perciò aspi? 
ranti ad un sempre più alto livello di 
vita, Queste preziose materie prime so- 
no i valori della razza agenti comun- 
que come valore primario: i soli che 
la Germania non debba importare; so- 
no il nostro migliore patrimonio na- 
zionale ed in questa ricchezza. intel 
lettuale e demografica la Germania e 
l’Etalia stanno sullo stesso livello, Do- 
po la distruzione del nostro capitale 
noi eravamo rimasti con intatte que- 
ste sole forze e sono esse che ci hanno 
consentito di riconquistare la. fiducia 
dell’estero, E’ sembrato ai paesi de- 
tentori di. ricchezza monetaria come 
l'America, che il nostro paese intelli- 
gente e laborioso fosse perfettamente 
degno di credito. E' d'altra parte su- 
prema sollecitudine d’ogni tedesco re- 
sponsabile, sia uomo di Stato, o ban- 
chiete 0 produttore di dimostrare che 
tale fiducia mon fu male collocata. 


10 miliardi di debito estero 


— Signor direttore, a quanto am- 
monta il debito estero della Germania? 

— Noi abbiamo ottenuto prestiti di 
varia natura e a condizioni diverse a 
lunga ed a breve scadenza, Compresi 
gli 800 milioni del prestito Dawes e 
quelli alle industrie, si può calcolare 
che la Germania abbia contratto all’in- 
circa 10 miliardi di marchi di debito. 

— Trova ella 
tante per la capacità 
paese? 

— No; sebbene il servizio degli in- 
teressi di una tale somma sia assai con- 
siderevole, il paese è perfettamente in 
grado di potervi far fronte. Ciò che 
preoccupa non consiste nei prestiti che 
abbiamo dovuto fare, quanto in quelli 
che dovremo contrarre giacchè la, man- 
canza assoluta di capitale non ci con- 
sentirà pet qualche tempo una comple- 
ta indipendenza dai mercati finanziari 
esteri. Un altro fenomeno che richiede 
la nostra vigile attenzione è lo squi- 
librio che perdura da molti mesi nella 
nostra bilancia commerciale. 

— Ritiene ella possibile che la Ger- 
mania possa eseguire il piano Dawes 
così come esso è preveduto con le sne 
annualità di due miliardi e mezzo di 
marchi? 

— La Germania è ben determinata 
a far frontea tutti i suoi impegni ed 
in modo speciale al piano Dawes che 
regola la sua complessa situazione nei 
rapporti con le mazioni vincitrici. ;Se 
però la buona volontà dei nostri fat- 
tori politici responsabili e dell’intera 


questa cifra esorbi- 
economica del 


economia produttrice della nazione ca- 
ranno in grado di ‘assolvere gli impe- 
gni gravissimi stabiliti dal piano Da- 
Wes; è una cosa che nessuno oggi assu 
merebbo' la responsabilità di prevedere. 


La disoccupazione e Ie esportazioni 

— Il fenomeno. della disoccupazione 
mi sembra per la maggior parte su- 
perato. 

— Cid dipende dalla maggiore ca- 
pacità di acquisto del mercato interno 
che ha provocato una viva ripresa in- 
dustriale, da una larga politica edilizia 
e dal raccolto abbondante, ma è chia- 
ro che si tratta non già di una soluzio- 
ne radicale, ma, bensì dî un migliora- 
mento transitorio e l'inverno prossimo 
ci riserverà con quasi certezza dello 
sorprese meno gradite. 

— Il miglioramento delle esportazio- 
ni germaniche è certo in relazione con 
una maggiore potenza d'acquisto di 
tutti i paesi d'Europa; immagino per- 
tanto che la Germania non possa non 
vedere con interesse gli sforzi che i 
singoli paesi fanno per stabilizzare la 
loro valuta. 

— Senza dubbio, la stabilizzazione è 
ina necessità imprescindibile, H” indi 
spensabile dare all'economia interna un 
rapporto fisso che determini uno stato 
di sicurezza, il solo nel quale le forze 
produttrici di un paese possano profi- 
cusmento sviluppatsi, Il più gravo pe- 
ricolo così dal punto di vista! della pro- 
duzione che da quello sociale e psico- 
logico è costituito per l'appunto da 
una valuta che chiamerò tipo spada di 
Damocle, Essa agisce da vera forza pa- 
ralizzatrico e perciò uno Stato, non 
uscirà mai abbastanza presto dalla pa- 
tudo insidiosa di una valuta instabile. 

— Come giudica cella le, successive 
stabilizzazioni avvenute in Europa? 

— ‘Tralasciando le minori e più ar- 
retnate mi pare che la stabilizzazione 
belga a 165 (interpreti nel mondo me 
glio i precetti gemerali della teoria. e le 
esigenze particolari del paese; ma sì 
capise che: un’altra operazione possa e 
debba. variare a seconda, dell'organismo 
economico, 


Un giudizio sulla Jira 

— Come giudica ella lo sforzo del 
nostro Governo, il quale tende a sta- 
bilizzare la lira con un processo di ri- 
valutazione? SASA 

— Ella vi invita a pronunciarmi su 
una questione sulla quale gli unici com- 
petenti sono i valorosi uomini di Stato 
e finanzieri italiani. Può darsi che a 
taluno, per esempio nei circoli  indu- 
striali, questa contrazione apparisca 
troppo aspra e repentina. L'industria. 
le in un qualsiasi paese desidera una va- 
tuta bassa all’interno la quale funzio- 
ni da premio di esportazione. Non fa- 
rebbe meraviglia se la cosa sì ripetesse 
‘anche in Italia; ma il Governo, il quale 
lo ha tutti gli elementi per giudicare 
saprà se non convenga ricevere da al- 
cune categorie di cittadini rinuncie e 
sacrifici a vantaggio dell’intera nazio- 
ne, e poichè nella grande opera di ri- 
costruzione finanziaria è assolutamente 
impossibile tener conto di taluni inte- 
ressì particolari, si arriva sempre al 
bivio nel quale una scelta si impone. 

Che il numero 90 di per sè sia trop- 
po. o poco non si può giudicare se non 
da chi sia in grado di abbracciare l’in- 
tero quadro economico, Io ritengo che 
lo Stato dovrebbe, per almeno due anni, 
non solo poter fra fronte a tutti i suoi 
impegni, quanto ad accantonare altresì 
le più ampie riserve reali. Questo con- 
vincerebbe senz'altro il mondo che la 
valuta italiana è realmente è definiti 
vamente stabilizzata. Il popolo italiano, 
che è sotto una guida illuminatissima, 
sta dando. prove di mirabile disciplina, 
finirà senza dubbio col trovare anche in 
materia economica ‘ quell’equilibrio e 
quella sicurezza che oggi giova augura- 
re a tutti i mombri della comunità eu- 
ropea, perchè l’esperienza ha insegna- 
to che la floridezza di un organismo eco- 
momico non può realizzarsi se al suo 
fianéo altri organismi siano minatiso 
semplicemente turbati da disagi più ò. 
meno gravi, Col maggiore entusiasmo 
auguro al suo paese di superare nel più 
breve tempo possibile ogni difficoltà di 
assestamento in quanto sono stato sem- 
pre convinto che l’Italia e la Germania, 
non avendo fra loro alcun motivo di 
contrasto sostanziale, possono svolgere 
in seno alla famiglia europea. un’opera 
di reciproca collaborazione e vantaggio 
proprio e dell'intera civiltà.» 

L’illustre ‘banchiere. ha: parlato con 
tranquilla competenza dell'uomo avez 
zo alla responsabilità della. sua posi- 
zione, is 


Due velivoli perduti 


nella gara sul Pacifico 

LONDRA; 18 
Un telegramma da San Francisco al- 
l’ultima ora informa che purtroppo \or- 

mai si comincia a disperare di trota 
il «Gold Eagle» e il «Miss Doran». Molli 
li credono perduti e credono siano stati 
travolti ‘dal «tornado» che attraversò 
il Pacifico poco dopo che erano passati 
ì primi aeroplani vincitori. Il sig. Dole 
che aveva offerto il premio di 35.000 
dollari per il primo e il secondo ‘arriva- 
to, ora annuncia che largirà 20.000 dol- 


lari a chi fornirà notizie dei due man- 
canti, 


Bertaud rimanda la partenza 


a causa della pioggia 
Ripr LONDRA, 18 
Un dispaccio. da New York annun- 
cia che l’aviatore Bertaud, în seguito 
alla pioggia che ha reso il terreno ine 
praticabile, ha aggiornato la partenza 
per il raid New York- Roma. 


Una bomba nell’abitazione 

del console italiano a Nancy 

PARIGI, 18 

Il Journal ha da Naney che verso le 
ore 16 di oggi il console generale d'I- 
talia conte Vecchiotti tornava al suo 
domicilio im via Victor Poirel, quando 
scorse una valigia dalla quale esalava 
un leggero fumo. Pensò dapprima si 
trattasse di un avanzo di sigaretta la- 
sciata sulla valigia da un compatriota 
chiamato al consolato, ma essendosi 
avvicinato scorse una miccia che si 
consumava. Si affrettò allora a lanciar- 
si sulla miccia stessa e così la spense, 
La polizia avvertita diede comunica- 
zione del fatto alle autòrità militari 
che mandarono subito sul posto un ca- 
pitano di artiglieria a prendere la va- 
ligia. Dopo aserla aperta l'ufficiale 
constatò che conteneva una bomba ‘in 
fonma di una larga tavola di ciocco- 
lato. Il singolare pacco venne caricato 
su uncarro di artiglieria e traspertato 
al servizio pirotecnico che ricercherà 
la composizione della bomba. La poli- 
zia durarite la sua inchiesta ha potuto 
ottenere vari indizi su un individuo 
che era stato. scorto a girovagare nei 
dintorni del consolato, 


Incidenti a Parigi 

fra polizia e scioperanti 

i PARIGI, 18 
: Oggi alcune centinaia di sterratori in 
Isciepero agli scavi della ferrovia sot- 
terranea cercarono di far abbandonare 
il lavoro a 150 operai non inscritti ai 
sindacati. Nè nacquero parecchi taffe 
rugli e scontri con la polizia. Ad un cer- 
to momento 700 operai, in corteo, at 
taccarono i poliziotti, che però, giunti 
in gran mumero, riuscirono a disper- 
derli. Durante gli contri undici agenti 
furono feriti, ma. non gravemente. 


Avvorafo cecostovatco espulso da Belgrado 
BELGRADO, 18 
La Prefettura di Belgrado ha comu. 
nicato all'avvocato cecoslovacco Teodo- 
to Bartosek, che il suo soggiorno nel 
territorio del. Regno S. H. S. non è 
gradito. Il provvedimento è motivato 
da abuso di ospitalità da parte del 
l'avvocato Bartosek, che aveva inten- 
zione di prendere la parola in un co- 
mizio di operai e dal suo intervento a 
favore dei comunisti Vojvedie, Kosorao 
© Broz, recentemente arrestati. L'av- 
vocato Bartosek ha lasciato ‘Belgrado 
questa sera. > 
PRESSI 


15 pregiudicati napoletani 
assegnati al confino 
i; È NAPOLI, 18 

Si è riunita ieri-sera in Questura la 
Commissione provinciale per l’ammoni- 
zione, che ha stabilito l’invio a confino 
di 15 pregiudicati strozzini, sfruttatori 
di donne, che erano già altre volte stati 
condannati per reati contro le perso- 
ne e la proprietà. Si tratta di noti 
malviventi napoletani e della ‘provincia 
che incutevano dappertutto il terrore, 


I delegati italiani alla Conferenza 
delle comunicazioni e del transito 


ROMA, 18 

Il 23 agosto si riunirà a Ginevra la 
terza Conferenza‘ internazionale. {lclie 
comunicazioni e del transito, La delega- 
zione italiana è così costituita: Primo 
delegato 8. E. l'on. Alessandro Martelli, 
sottosegretario alle Comunicazioni. De- 
legati aggiuriti: il'cav. di gr. er. Giulio 
Ingianni, direttore generale della Mari- 
na mercantile e il comm, Girolamo Sini. 
gaglia. Periti tecnici: comin. Torquato 
Giannini, comm. ing. Lodovico Belmon- 
te, comm. Manlio Molfese, ing. comm. 
Enrico Mellini, col. Edoardo Huetter, 
comm, ing. Nestore. Giovene, comm. 
Giuseppe Fasso, comm. Giovanni Augu- 
sto Vitetti, cav. Francesco Costa San 
severino principe di Sant'Agata, segre» 
tario di Legazione. 


Violento terremoto lontano 


segnalato dall’Osservatorio Bendandi 
FAENZA; 18 

L'Osservatorio geodinamico Bendan- 
di comunica che stasera per la durata 
di oltto tre ore nei numerosi strumen- 
ti sismici contenuti nell’Osservatorio 
si sono avute importanti registrazioni 
di un terremoto lontano. La perturba- 
zione si è ij&iziata con una larga se- 
rie di tremiti preliminari, che poscia 
sono andati mano mano. rafforzandosi 
tanto che dopo mezz'ora i tracciati 
hanno assunto una ‘ampiezza straordi- 
naria ponendo fuori servizio tutte le 
macchine e soltanto un' microsismogra- 
fo ultraponente ha potuto dare un 
tracciato completo. Da un accurato e- 
sîme dei vari sismografi si rileva che 
il terremoto che è stato disastroso ha 
avuto prevalente direzione di nord-est 
ed è avvenuto alla distanza di 9000 km. 
pranica del Grillo, segretario di Lega 
azionen 


i ae e ONE eat 
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la pina Witt ntimale el grn|L'om. Ricci a Varese 


ROMA, 18 

H comitato ordinatore della Prima 
Mostra Nazionale del grano, lavora con 
Ta più fervida alacrità al miglior esito 
della mostra stessa, che avrà luogo 
al palazzo dell'esposizione in data da 
fissarsi, e probabilmente la premiazione 
coinciderà con la vittoria della battaglia 
nazionale del grano. Il posto d’onore 
è stato riservato alle province dell'Ita- 
Jia meridionale nelle quali l'agricoltura 
ha bisogno ancora di aiuto. Nelle pri- 
ma sei stanze espongono la Sicilia, la 
Calabria, la Basilicata, la Campania, 
PAbruzzo è la Sardegna. Nella sala cen- 
trale del palazzo figureranno gli isti 
tuti. agricoli, mel corridoio centrale 
esporranno. da nn. lato la Toscana e 
dall'altro il Lazio, Nella grande serra, 
annessa al palazzo, esporranno il Pie- 
monieo, la Liguria, Umbria, Ia Lom- 
bardia l'Emilia, le Tre Venezio e lo 
Marche. Si segnala già una gara vi 
vissima fra le varie province per la 
preparazione dei propri «stands» in mo- 
do da dare un contenuto folkloristico 
alla mostra, cosa indispensabile perchè 
altrimenti essa si presenterebbe come 
troppo monotona e uniforme. Inoltre, 
in tal modo, il visitatore sarà ambien- 
tato riguardo le province espositrici. 
Così per esempio Rieti esporrà i suoi 


VARESE, 18 
Proveniente da Milano è giunto a Va- 


rese l'on, Ricci, presidente dell'O, N. 
B., accompagnato dal segretario federale 
ing. Bianchi, dalle autorità e da perso- 
nalità, L'on. Ricci si è recato a Schiron- 
ta ed ha visitato gli apparecchi desti- 
nati alla Coppa Schneider. Poi, con un 
apparecchio pilotato dall’asso comandan- 
te De Bernardis, si è recato a Sesto Ca- 
lende a visitare l’aeroporto e gli stabili 
mente S.I.A.I, sempre festeggiatissimo, 
Ritornato solo a Schironta, l’on. Ricci 
si è recato a visitare gli stabilimenti 
dell’aeronautica, accolto dall’ing. Mac 
chi e fatto segno a simpat iche dimostra- 
zioni, 


L'on. Ricci, che è vice-presidente del. 


l'Aereoclub, ha voluto informarsi della 
preparazione della grande gara di Ve 
nezia, Recatosi, poi, in Prefettura si è 
intrattenuto cordialmente col Prefetto e 
quindi si è recato alla sede della Fede- 
razione ispezionando il Comitato presi- 
denziale dell'Opera Balilla e compiacen- 
dosi dei risultati raggiunti dalla nuova 
provincia. 


Il rioriuamento della biblioteca vaticana 


ROMA, 18 
L'Osservatore Romano pubblica al 


grani in antichi vasi etruschi, Roma 


in vasi antichi romani, Pesaro in m 
gnifici vasi di ceramica preparati d 
Cassella, Aquila in conche di Roma. 
comitato lavona inoltre per avere 


maggior numero possibile di grafici che 
servano a dare un'idea completa dei 
risultati della battaglia del grano sa- 
prattutio negli ultimi due anni. Consi 
derando, poi, l'industria molitoria as- 
sai prossima e affine e conseguente al 
l'industria agricola, cosicchè ogri mag- 
giore attività rivolin a più intensa col 
tivazione e produzione granaria si ri- 
perotote e collega sensibilmente a una 
maggiore attività dell’industria moli 
toria nazionale, il comitato ha. delibe- 
rato di fare anche una mostra di tutte 
le farine crusche e qualità di pane, 
che vengono preparate con i diversi gra- 


nî indigemi teneri e duri. 


Interessamento estero 


per la Fiera di Fiume 


FIUME, 18 


La Fiera continua ad essere visitata 


da stranieri e'da comitive sempre p 


mumerose che giungono qui da ogni par. 
te del Regno. L’affiuenza dei forestieri 
si è fatta durante il Ferragosto vera- 


mente notevole. 


“ Teri è giunto da Trieste ii console ge- 


ne | une informazioni concernenti il rior- 
2) | dinamento della biblioteca vaticana, 
11 |comunicategli dal prefetto, mons. Gio 
il| vanni Mercati. Si apprende, così, che 
il congresso iirettivo della biblioteca 
medesima, per volontà espressa del 
Pontefice, ha deliberato di ‘procedere 
‘ad un nuovo catalogo generale secondo 
le esigenze odierne, tanto per autore 
che per materie, di tutti i fondi, an- 
che gli antichi, e di introdurre nei lo- 
cali nuovi, che il Papa ha concesso alla 
biblioteca e nei rimanenti, i ritrovati 
moderni che rendono più sicura la con- 
servazione e più comodo e pronto l’uso 
della suppellettile scientifica. Tale im- 
presa assai difficile e costosa, che ri- 
chiederà non pochi anni, permetterà 
ai dotti di ogni nazione, di ricavare al 
più presto il massimo profitto dai te- 
sori immensi della biblioteca vaticana. 
A tale intento la dotazione Carnegie 
per la pace ha offerto di concorrere 
alla spesa con vari sussidi messi a li 
iù | bera disposizione della Santa Sede. 
Frattanto varie conferenze si sono già 
tenute e si terranno ancora, tanto a 
Roma quanto in America, fra i rap- 
presentanti della dotazione Carnegie e 
della biblioteca vaticana per studiare 


igli enti industriali francesi si sono mol. 


merale della Repubblica Turca, comm. 
Nuzhet Hachim, il quale, accompagnato 
dal presidente, on. Lanfranconi, ha visi- 
tato le mostre, esprimendo la sua am- 
mirazione e la sua soddisfazione per la 
bellezza © l'imponenza della Fiera. Il 
console Nuzhet Hachim, che è un fervi. 
do fautore dell’intensificazione delle re- 
Jazioni commerciali fra Italia e Turchia 
ed in modo particolare tra i nostri por- 
ti adriatici ed il Levante, ha espresso 
il suo pensiero circa la partecipazione 
delle attività commerciali sd industriali 
che dovrebbero intervento alla quarta 
Fiera di Fiume. Il Comitato ha gradito 
molto. l’idea prospettata dal. comm. 
Nuzhet Hachim che, dopo la visita della 
Fiera, ha fatto ritorno a Trieste. 

Ta Fiera è stata visitata anche da 
una rappresentanza degli industriali 
francesi © precisamente dai signori cons, 
comm. Brovèl è dal dott. Marton di Pa- 
rigi. Glì autorevoli rappresentanti de- 


to interessati alle varie mostre dell’e- 
sposizione fiumana, ed hanno pure pro- 
spettato la probabilità di una parteci 
pazione francese alla quarta Fiera di 
Fiume, N 

La manifestazione fiumana è seguita 
con crescente interesse nel retroterra ed 
in modo particolare in Ungheria. Doma- 
ni le scuolo commerciali e industriali di 
Budapést, con una numerosa comitiva 
di allievi e di professori, accompagnata 


bazia, 400 ex combattenti 
dello sezioni di Alessandria, Aosta, Cu- 
neo, Novara, Torino e Vercelli. La co- 
mitiva è 
e dalle rappresentanze del Partito fa 
scista, degli ex combattenti 


stabilimento per la costruzione dei can? 


e applicare quei perfezionamenti tecni- 
ci che appaiono più consigliabili nel 
caso attuale. 


Una visita a Fiume 
di ex combattenti piemontesi 
FIUME, 18 


Sono giunti oggi, provenienti da Ab- 
piemontesi 


stata ricevuta dalle autorità 


finmani, 
ella Milizia, Dopo la visita alle cose 


più notevoli, gli ospiti piemontesi, sa- 
lutati dai camerati fiumani 
sciato la città, diretti a Trieste, 


Il comune di Pozzuoli revoca la concessione 


hanno la- 


alla Società Armstrong Michell 


NAPOLI, 18 
TI Podestà del comune di Pozzuoli ha 


deliberato la revoca della concessione 
alla Società W. G, Armstrong Michell. 
La deliberazione è preceduta da impor- 
tanti considerazioni e cioè: che la So- 
cietà si.obbligò alla costruzione di uno 


dal console. generale d'Ungheria resi. 
dente a Trieste, sig. Giulio de Reviezky, 
visiterà la nostra Fiera. La comitiva sa- 
tà guidata dal console di Fiume, dott. 


Takacs. 

Giungono telegrammi di adesione e 
plauso per il successo della Fiera. 
Governatorato di Roma, a firma 
capo dell'ufficio propaganda, comm. 


Dal 
del 
An- 
drea Oxilia, è giunto al presidente del- 


noni e congeneri e di un cantiere per 
l'armamento delle navi, che la conces- 
siohe fu accompagnata da oneri gravis- 
simi a carico del comune di Pozzuoli, 
quali cessione dî suolo al prezzo di una 
di|lira al metro quadrato, deviazione di 
strade provinciali, adattamento e ma- 
nutenzione del porto, esenzione dai da- 
zi, fornitura d'acqua a prezzo di costo 
ecc.; che la concessione porta impressa 


Ta Fiera, on. Lanfranconi, il seguente 
telegramma: «Sento il dovere di ringra- 
ziare vivamente V. S. Onorevole ei com- 
ponenti di codesto benemerito Comita- 
to per le molte cortesie ed agevola. 
zioni usato a me ed ai miei collabora- 
tori nell’organizzazione del padiglione 
del Governatorato di Roma in codesta 
Fiera-Esposizione che costituisce una 
nuova, alta testimonianza. dell’intenso 
operoso amore nutrito da V. S, per la 
città e la popolazione fiumana, caris- 
sime anche al mio animo di combattente 


la nota caratteristica fondamentale del 
la perpetuità; che mentre in un primo 
tempo fu creato il cantiere e furono co- 
struite lo due cannoniere «Uastore» e 
«Polluce», Ja costruzione delle navi fu 
abbandonata per accordi industriali vol- 
genti ai danni delReconomia del paese. 
Ritenuto che la ditta Armstrong, giu- 
sta pubbliche comunicazioni alla fine del 
decorso mese di marzo, si è posta in li- 
quidazione e si prepara a cessare da 


e di fascista», 


Concorso per una serie di francobolli 


commemorativi 
TORINO, 18 


In occasione del IV centenario di 


Envwanuele Filiberto e del X anmivers 


rio. della. Vittoria, dal comitato esecu- 
tivo per le celebrazioni torinesi del 


1928, è stato bandito. un concorso 


premi, per 5 bozzetti destinati a es- 
sere. riprodotti in una serie di franco 
bolli postali commemorativi, che. sarà 
emessa dallo Stato, Il concorso, al qua- 
le possono partecipare tutti gli artisti, 


ogni esercizio e lavoro apprestandosi 
arche alla vendita parziale di edifici e 
di impianti, dichiara cessata la ce 

ne fatta alla ditta Armstrong nel 1885, 
con la conseguente retrocessione al co- 
mune di tutti gli immobili e condanna 
la ditta stessa ai danni e agli interes- 
a- | si, istituendo analogo giudizio per far 
valere i diritti del comuno per tutte le 
vie legali. All’uopo nomina difensore 
a|del comune l'on. avv. gr. uff. Angrisa- 
ni con l’incarico di scegliere il procura- 
tore. Con tale provvedimento il comu- 
ne non ha Înteso svolgere alcuna ostili- 
tà verso la ditta Armstrong, che porta 
un nome glorioso nel campo dell'indu- 


scade il 15 settembre, I bozzetti, pre- 
feribilmente disegnati a penna o con 
altri sistemi che consentano la ripro- 
duzione per, francobolli postali «a uno 
o due colori e senza vincolo di forma- 
to, devono. inspirarsi alle celebrazioni 
storiche, militari, industriali, economi- 
che, che si svolgeranno a Torino nel 
prossimo anno, e cioè: Mostra! storica 
Siabauda e della Vittoria, Esposizione 


stria mondiale, ma ha avuto lo scopo 
di assicurare l'integrità e la intangi- 
bilità dello stabilimento sorto col sacri- 
ficio della città e sviluppatosi attraverso 
quarant'anni di sacrificio dei suoi figli. 


Studenti arabi a Firenze 


FIRENZE, 18 
Questa sera alle 19, proveniente da 


dello Industrie chimiche, agricoltura, 


alimentazione, seta, 


coloniale. 


abbigliamento 


Pisa, è giunta una comitiva. di studenti 
o|Arabi della scuola di Gerusalemme del 
Li Opera card. Ferrari, che compie un 
Vlaggio d'istruzione attraverso VItalia, 


Un rifugio per aristocrtiti e intllettai| finden sono” siti eviti tl ezio. 


cho hanno perduto gli averi 


ROMA, 18 


ne centrale da alcune rappresentanze 
dell'Opera | Nazionale Balilla, dagli 
avanguardisti e da ‘associazioni catto- 


Sotto gli auspici del\ card. Vannu-|liche. Nella giornata di domani visi- 


telli, decano del Sacro Collegio, si è 


ammo 1 monumenti artistici e religiosi 


costituito, con sede in Roma, un co- 


pone di fondare una casa di rifugio per 
Te persone appartenenti alla classe ari 
stocratica e intellettuale, senza distin- 
zione di nazionalità, che a causa della 
grande guerra o di altre crisi interna- 
zionali hanno perduto i loro averi e la 
loro posizione. sociale, Una prima casa 
di rifugio sorgerà ad Ostia, all'ombra 
del. tempio della pace, che si sta eri 


da New York all’ 


varro è messicano, 


gendo a cura del card, Vannutelli, ve 
scovo di Ostia stessa, 


della città, e il podestà offrirà in loro 


o 7 e 5 omore un ricevi 
mitato internazionale, il quale si pro-|chi evimento a Palazzo Veo- 


Lo, 


Ramon Novarro si fa frate?” 


LONDRA, 18 

ad un dispaccio 
Eweniîng Standard, 
l celebre artista ‘ci 
‘anno. prossimo entre 
monastero, Ramon No- 
Un suo fratello è 
sorelle sono già en- 


Se dobbiamo credere 


Ramon Novarro, i) 
nematogradico |, 
rebbe in. un 


prete e parecchie 
trate in: convento. 


I° 


da due rivali in amore 


NAPOLI, 18 

Due giovani e belle contadine di Sa- 
la. Consilina sono state involontaria- 
mente causa di una feroce rissa con- 
clusasi. con due raccapriccianti delitti. 
In contrada Valle di Diana, presso Sa- 
la Consilina, da tempo i fratelli Nico- 
la e Michele Romano, rispettivamente 
di 22 e 20 anni, proprietari d’un greg- 
ge di circa 200 pecore, s'erano dedicati 
completamente a curare la loro pro 
prietà ricavandone un guadagno che 
poteva loro permettere risparmi tali 
da rendere la loro posizione economica 
priva di preoccupazioni. Tempre di 
lavoratori tenaci, i due fratelli non 
possedevano in paese una dimora ve- 
Ta e propria. Vivevano nella vallata, 
ove pascolavano il loro gregge e dor- 
mivano all'aperto o in improvvisate 
capanne, Guatdiani fedeli del loro ca- 
pitale vivente, duo robusti mastini. 

Questa vita ritirata, quasi nomade, 
li aveva sempre tenuti un po’ lontani 
dai pochi parenti ed amici che avevano 
in paese, tanto che qualcuno non ave- 
va mancato di mormorare sul rustico 
contegno dei due. Da qualche tempo, 
però, un fatto nuovo era venuto ad 
acuire i rancori mal repressi della gen- 
te e specialmente di certi Carmine 
Santangelo e Alfonso Cicchetti, I fra- 
telli Romano avevano avuto occasione 
di conoscere in una delle loro rapide 
apparizioni in paese due belle conta- 
dinotte, verso le quali mostravano 
grande simpatia, tanto che spesso si 
recavano a trovarlo suicampi, tratte- 
mendesi con. loro a discorrere lunga- 
mente. Nessun mistero fecero delle lo- 
ro intenzioni: in breve dissero che a- 
verano l’intenziono di fidanzarsi e di 
spesare presto le graziose conoscenti, 
Incominciarono così le ire. Il Santan- 
gelo e il Cicchetti, pazzamente inna- 
morati dello duo ragazze, mostrarono 


Love uc: pol misero do 


di rimanere molto contrariati, quando 
seppero dei rapporti che intercedevano 
tra i due pastori e le due forosette. 
Tuttavia, passato il primo attimo di 
turbamento fecero comprendere che si 
sarebbero rassegnati, Senonchè, inco- 
minciarono è rancori acuiti dal netto 
rifiuto dello due contadine alle propo- 
ste precise del Santangelo e del Cic- 
chetti. Fra i duo gruppi, di giorno in 
giorno, l’odio andava acuendosi tan- 
to da esplodere ferocemente ieri, La 
notte scorsa, il Santangelo ed il Cic- 
chetti, dopo giorni di minuziosa pre- 
parazione, convinti due amici del pae- 
se, che avevano motivi d'odio verso i 
fratelli Romano; armati di coltelli, di 
scuri e di rivoltelle, ‘andarono alla ri- 
cerca dei rivali. L'incontro avvenne 
mella vallata di Diana. Improvvisa- 
mente gli aggressori si lanciarono sui 
duo pastori e con le avmi in pugno, 
incominciarono a menar colpi all’im- 
pazzata, I due fratelli Romano cerca- 
rono alla meglio di difendersi. Con un 
grido, aizzarono addosso agli aggresso- 
ri i duo mastini che, inferociti, si lan- 
ciarono nel erupno addentando ai pol 
nacci e alle coscie ì nemici dei padroni. 
Ma il numero soverchiante ebbe ben 
presto ragione dei diseraziati fratelli 
o dei fedeli mastini. Michele Romano 
in breve si abbattò al suolo col corpo 
crivellato da 82 colpi di pugnale, 4 
colpi di scure e una revolverata al- 
l'addome. Il fratello fu ridotto press'a 
poco nelle identiche condizioni. Anche 
i cani che pure averano gettato per 
un attimo il timore e lo scompiglio nel 
eruppo dei nemici, furono uccisi e ab- 
bandonati presso i corpi esamini dei 
loro padroni. La mattina dopo un con- 
tadino faceva la macabra scoperta 
ne dava notizia ai carabinieri di Sala 
Consilina, Questi, teca sul posto, 
dopo rapide indagini ricostruivano nel 
modo narrato l'atroce misfatto e pro- 
cedevano all'arresto degli assassini, 


che, sotto buona scorta, sono stati tra- 
spertati alle carceri, 


‘automonio HI 


Altri arresti importanti e confronti decisivi 


E’ ancora viva nella memoria la triste 
e dolorosa fine dello sventurato chauf- 
feur Luigi Battig, il quale, dopo essere 
stato ucciso sulla strada di Peteano, 
venne trovato in un «sifone» dell'Agro 
Monfalconese da una ragazza ch'erasi 
recata in quel sito.per lavarsi le mani 
Da quel giorno, da parte dell’autorità, 
seguirono affannose indagini per rin- 
tracciare i colpevoli: pazienti, assidue, 
difficilissime. Ciò non pertanto si riu- 
scì ad assicurare alla giustizia i colpe 
voli, I primi sospetti, com'è noto, cad- 
dero tosto su quell’Antonio Modest, di 
31 anni, da Terzo di Aquileia © resi- 
dente a Ronchi, che fu trovato, nella 
notte tragica, nei pressi di Redipuglia, 
gravemente ferito da arma da fuoco. 
Il Modest, raccolto da una vettura che 
si recava a ‘Trieste, fu trasportato; allo- 
ra, all'ospedale di Monfalcone, dove, 
giunto, inventò la storiella dell’aggres- 
sione subìta da parte di uno sconosciu- 
to che lo avrebbe rapinato della bici 
cletta con la quale, nel pomeriggio del- 
la stessa domenica, si sarebbe recato a 
Gorizia per trovare degli amici. Si sep- 
pe poi che la bicicletta esisteva. e che 
eri stata consegnata a un ragazzo 
perchè la portasse a casa. Sulla pre- 
senza a Gorizia del Modest narrò suc- 
cessivamente lo chauffeur Novelli, 1l 
quale riconobbe in lùi uno dei passeg- 
geri dell'automobile N. 18, che venne 
noleggiata in via Garibaldi, con la qua- 
le il Battig partiva per il suo ultimo 
viaggio. 

Gli accertamenti dell'autorità 

All’autorità interessava però sapere 
come il Modest avesse trascorso la do- 
menica 6 quali erano stati gli amici 
che in quel giorno fatale lo avevano 
avvicinato. Pertanto sì venne a stabi 
lire che il Modest, prima di recarsi a 
Gorizia, s'era trovato in compagnia di 
Fioravante Buoro, di Giacomo Calliga- 
ris © di un altro compagno rimasto sco- 
mosciuto, ma residente a Udine, alla 
Osteria «Al cacciatore» a Fogliano, do- 
ve, dopo aver giuocato alle carte, uscì, 
insieme a questi, all’aperto. Mentre 
l’udinese si allontanava con la biciclet- 
ta; e il Buoro si recava al cinematogra- 
fo, il Calligaris e il Modest, s’imbatte- 
tono; sullo stradale di Redipuglia, in 
una donna, che fu identificata per Te- 
reso Fumis, di 42 anni, e dopo averle 
brevemente parlato, il Calligaris, conse- 
gnata la macchina a un ragazzo che si 
trovava a passare di là, a nome Ma- 
rino Montena, di 12 anni, perchè la por- 
tasso al Modest che stava seguendoli a 
distanza, si allontanò con la donna. Co- 
sa avesse combinato ‘allora, nulla si sa, 
Si sa solo che il Modest poco dopo ab- 
bandonò Sagrado, dove si er succes- 
sivamente recato, verso lo 17.80, recan- 
dosi a Gorizia in bicicletta, Da questo 
momento scompaiono. anche le tracce 
del Buoro, che fu pure arrestato in 
questi giorni per sospetto. Sembra però 
che l’autorità abbia potuio accertare 
che, mentre il Modest abbia raggiunto 
Gorizia in bicicletta; il Calligaris capitò 
nella nostra città con il treno. Ad ogni 
modo è quasi certo che il Calligaris sa- 
rebbe il secondo individuo che st era 
presentato in via Garibaldi per noleg- 
giare la vettura del povero Battig. 


L'interessante deposizione 
di un armaiuolo 

‘Ad aggravare la posizione di questi 
due arrestati, ci fu ora la deposizione 
dell’armaiuolo  monfalconese Antonio 
Lobrich, residente in corso. Vittorio 
Emanuele, il quale, il 25 giugno, vale a 
diro il giorno precedente al delitto, eb- 
be la visita di tro strani individui, uno 
dei quali comperò sette cartucce per pi- 
voltella e altrettanti bossoli vuoti. SII 
Lobrich, messo a confronto col Modest, 
lo riconobbe per uno dei giovani che at- 
tendevano fuori del negozio, 

Ora però l'autorità ha proceduto al- 
l'arresto di tale Rodolfo Cecchet di Gio- 
vanni, di 25 anni, da Fogliano, il qua- 
le sembra abbia fatto sensazionali rive- 
lazioni che possono sempre più compro- 
vare Ja partecipazione al delitto del Mo- 
dest e del Calligaris. Y carabinieri, du- 
tante una perquisizione fatta in casa 
del Calligaris, dove erano riusciti a sco- 
prire un paio di calzoni neri a striscie 
bianche, avevano notato che alcuni hot- 
toni, a sostegno delle bretelle, risulta- 
vano violentemente strappati. Fatto un 
raffronto coi bottori rinvenuti nell’au- 
tomobile insanguinata, non solo risulta- 
tono identici, ma si constatò che .gli 
stessi portavano la marca «lor Gentle- 
many con tre stellette. Interrogato il 
Calligaris sulla provenienza dei calzo- 
ni, questi sostenne che non li portava 
da più di tre settimane, mentre il Fur- 
lan confermò nel modo più categorico 
che il Calligaris Hi aveva indossati rel- 


esattezza, che a comperare le cartucce 
nel suo negozio, alla vigilia del delitto, 
altri non era se non il Calligaris stes- 
so. Ora risulta che il Rodolfo Cecchet, 
anche lui arrestato, ha affermato che 
aveva avuto il giorno del. delitto un ab- 


.|boccamento col Calligaris, il quale gli 


aveva proposto un gran colpo, da per- 
petrarsi in quella notte, senza però in- 
dicargli il luogo. Egli doveva attende- 
re il Calligaris nei pressi di Redipuglia, 
dove sarebbe venuto a prenderlo con 
un'automobile, fra le 19 e le 20, Il Cec- 
chet si recò all'appuntamento e attese 
parecchio, fino a quando giunse in au- 
tomobile il Calligaris, che gli disse di 
allontanarsi perchè non c’era più nulla 
da fare. A quell'ora, infatti, il povero 
Battig era già stato assassinato e get- 
tato nel «sifone» dell'Agro Monfalco- 
nese, 
Le incognite da chiarire 


Resta però sempre la lacuna riguar- 
dante il ferimento del Modest, il quale, 
come si sa, venne trovato sulla strada 
di Redipuglia, cioè sulla stessa strada 
in cui il Cecchet attendeva l’arrivo dei 
compagni. Del resto l’unico capace di 
guidare una macchina, fra gli arrestati 
odierni, è il Calligaris, il quale fece an- 
che il soldato automobilista. A 

Ora, secondo i risultati dell’autorità, 
s1 può stabilire. che gli assassini, per 
compiere il furto, scelsero la «Ceiranon, 
forse perchè il Calligaris era più pra- 
tico a guidarla. Strada facendo — come 
l'autorità suppone -—— imbarcano il Buo- 
ro e impongono al Battig di trasportar- 
li sul luogo descritto dal Cecchet per 
consumare un furto o forse una rapi- 
na. Il Battig si oppone. Segue una col- 
luttazione in cui lo «chauffeur» viene 
ferito all’ascella. Il giovano viene tra- 
scinato poscia nella vettura fra i ri 
baldi, segue una. vivace colluttazione 
in cui il Battig riesce a strappare i 
bottoni dai calzoni del Calligaris. | Ma 
viene freddato con un colpo di rivoltel- 
la alla testa, Una volta motto,!gli as- 
sassini si danno premura di ricoprire 
il cadavere con la tela della «capote» e 
proseguono velocemente verso il punto, 
a. loro ben noto, dell'Agro Monfalco- 
nese, gettando il cadavere dello sventu- 
rato chauffeur nel «sifone» del canale. 
Indi lavano in tutta fretta le macchie 
di sangue che sono sulla macchina e nel 
suo interno, quindi il Calligaris. passa 
nuovamente al volante della macchina 
e percorre la via che conduce a Redi- 
puglia, dove trova il Cecchet, al qua- 
le aveva dato il noto appuntamento. 
Ma avviene tra loro un alterco. Il Cee 
chet non si rassegna di avere atteso in- 
vano per tanto tempo. A questo punto 
il Modest viene misteriosamente, feri- 
to e fatto scendere dalla vettura, che 
prosegue fino al vicolo cieco di Petea- 
no, dove la si nasconde. Può essere che 
il Modest.si sia ferito casualmente da 
sè, tenendo l'arma nella tasca dei cal- 
zoni. È 

Ora alle carceri, a disposizione del 
giudice istruttore, si trovano Antonio 
Modest, fu Antonio, di 31 anni, da Ter- 
zo di Aquileia, residente a Ronchi; Fio- 
ravante Buoro di Giuseppe, di 22 anni, 
da Fogliano; Giacomo Calligaris di An- 
tonio, di 24 anni, da Fogliano, e Rodol 
fo Cecchet di Giovanni, di 25 anni, pu- 


re da Fogliano. ; 


Un braccfante gravemente ferito sul lavoro 
FIUME, 18 


Il bracciante Antonio Puz, di 40 an- 
ni, da Fiume, mentre attendeva al ca- 
rico di legname su un piroscafo ormeg- 
giato nel porto di Susak, cadde hat- 
tendo contro un ordigno di ferro e fe 
tendosi alla testa, Trasportato all’ospe. 
dale di Fiume, versa in condizioni 
gravi. 


DIC) . iL 
Previsioni del tempo per oggi 
E ROMA, 18 
Situazione barica; la depressione 
atlantica, segnalata ieri, è avanzata dal 
Canalo di S. Giorgio, dove forma un mi 
nimo di 748 è si è meglio delineata la 
sua tendenza a scendere sul Mediterra- 
neo occidentale, Un debole massimo a 
762 occupa la pianura ungherese. Bull'I- 
talia la pressione varia irregolarmente 
tra 760 è 762. Il cielo va coprendosi 
sulla Penisola, ma, specialmente, sui 
rilievi montuosi e sull’alto e medio Tir- 
reno, ove si prevedono pioggie sparse. 
Pioggie varié in Sicilia e Sardegna. 
Venti orientali nello regioni settentrio- 
nali, sciroccali sui duo versanti del pri- 
mo quadrante sul versante jonico. Tem- 
peratura pressochè stazionaria. Mare: 
alquanto agitato, il Tirreno, leggermen- 
te mosso l'Adriatico 6 lo Jonico. Coste 


la domenica tragica. L’armaiuolo Lo- 
brich, messo a confronto col Calligaris 
pote allora stabilire, con categorica 


libiche: venti settentrionali, cielo con 
radi annuvolamenti, mare 
Ossa, 


alavesig 


Oggk: S. Giccinto; domani, S. Boinardo abate. Leva 


ì, 


ti sole alle 519; #ramonte; alle 


Affetto da mania di persecuzione 
un avvocato si getta dalla finestra 
ZAGABRIA, 18 
In questi giorni giunse a Zagabria 
un avvocato, Ferdinando Stein, da Som- 
bor; accompagnato da un suo parente. 
L'avvocato scese all'Hotel Esplanade, 
ma la sera stessa pagò la stanza e si 
presentò al nosocomio; chiedendo di es- 
sere accolto, per curare la sua malat- 
tia di nervi. Il parente che lo aveva ae- 
compagnato se ne andò e l'avvocato ri- 


va preso a pagamento, Senonchò già la 
mattina dopo, per tempo, l'avvocato la- 
sciò In casa di salute senza che nessu- 
no se ne accorgesse e fece ritorno al- 
l'Hotel Esplanade, 

Il dott. Stein mandò poi un facchino 
al manicomio a prendere il suo baga- 
glio. Il bagaglio non fu consegnato per- 
chè gli infermieri avevano intanto av- 
visato la direzione dell’allontanamen- 
to del paziente. Quando il facchino tor- 
nò all'albergo per riferire all'avvocato 
quanto gli era avvenuto, l’altro era in 
preda ad un assalto di nervi, non vol- 
lo nemmeno riceverlo, ma si mise a 
gridare: «Birbanti, farabutti, tutti voil 
Fortuna per voi che non ho preso con 
me la rivoltella, che diversamente vi 
ueciderei dal primo all’ultimo!». 

Alle grida, accorsero, oltre al perso- 
nale dell'albergo, il direttore Monta- 
gnon 6 il segretario Jurincic. La porta 
sul corridoio fu subito aperta con una 
chiave doppia, ma quella interna, chiu- 
sa a chiave «internazionale,» non  ce- 
dette che agli sforzi di un meccanico 
chiamato in aiuto. Però, nemmeno al- 
lora fu facile l’ingresso, perchè l’avvo- 
cato aveva alzato una barricata, trasci- 
niindo verso la porta divani, tavole e 
sedie. «Aprite, se siete buoni!» grida- 
va di tanto in tanto l'avvocato. Più 
volte gridò anche che gli andassero a 
chiamare un psichiatra. È 

A stento il meccanico potò introdursi. 
nella stanza. Allorchò giunse la Croce 
Bianca, l'avvocato non cera più nella 
stanza. Appena s'era accorto che sta- 
vano per entrare, assalito di nuovo dal- 
la sua mania di persecuzione, l’infelice 
spiccò un salto dalla finestra e sì get 
tà dall’altezza di sette metri. Nella ca- 
duta riportò la frattura della spina 
dorsale e varie contusioni. Le sue con- 
dizioni sono gravissime e i medici di. 
sperano di salvarlo. 

Il tentato suicidio dello Stein sareb- 
be stato probabilmente impedito. se il 
personale dell'albergo avesse avuto la 
buona idea di perietrare nella stanza 
dalla finestra. Il lavoro per aprire la 
porta ha indubbiamente influito sui 
nervi ammalati dell'avvocato, il quale, 
con il salto oltre la finestra, avrà ten- 
tato di sfuggire ai presunti persecu- 
tori. 


—itor—- 
L'istruttoria confto Pollasiti e Compagni 
PARIGI, 18 

E°’ stato nominato giudice istruttore 
contro Pollastri ed i suoi complici, il 
signor Audievre, che ha già diretto 
l'istruttoria nel furto della gioielleria 
Rubel, effettuato dalla banda. Polla. 
stri, che ì giornali chiamano il Bon- 
not italiano, Il Pollastri sarà interro- 
gato probabilmente, alla fine della set- 
timana, Il magistrato ha oggi fatto 
subire un interrogatorio solo al Mate- 
trassì arrestato sabato scorso a Vine 
cennes assieme alla moglie. Entrambi 
sono acousati di aver aiutato i malfat- 
tori e di aver ricettato della refurtiva. 
Fssì hanno scelto per difensori gli av- 
Yocati Carlo Le Breton e Franconnet. 
TI Materassi è stato condotto alla San: 
tè e la moglie ia San Lazzaro. 


L'ospruzione di un piovane assassino 


PARIGI, 18 

Nel penitenziario di Laon ha avuto 
luogo l'esecuzione di Andrea Suply 
di 24 anni, che l'anno scorso uccise un 
mugnaio per derubarlo, Svegliato dal 
sostituto procuratore della Repubbli- 
ca, il Suply mamifestò un grande pen- 
timento per il suo misfatto. Fece la 
comunione, ascoltò la messa detta dal 
l’elemosiniere della prigione, poi ri 
fiutò il bicchierino di rhum e la siga- 
retta tradizionale. Prima di saliro al 
patibolo disse all'avvocato: «Abbrae- 
ciate mia madre per me», Il figlio del 
mugnaio assisteva all'esecuzione, 


+. a ® ct ag» ® 

Gioielli per tre milioni 
rubati a una signora viennesa 

I PARIGI, 18 


Telegrafano da Ostenda: La signora 
Wolff di Vienna, che era in tilleggia- 
tura a Ostenda, ieri sera, dopo esse 
re stata nella sala da giuoco del Kur- 
saal, tornata all'albergo constatò che 
appartamento era in disordine. Un 
ladro vi si era introdotto, arrampiccan- 
dosi probabilmente lungo la facciata e 
aveva, poi; frugato in tutti i mobili, 
portando via un cofanetto contenente 
preziosi monili per un valore di tre 
milioni di franchi. La descrizione dei 
gioielli rubati è stata comunicata. a 
tutti i gioiellieri del Belgio e dell’e- 
stero, Non si ha però alcun indizio 
E ‘possa mettere sulle traccie dei la- 
(TI, 


Inondàzioni in Russia 
Trenta persona annegate 
PARIGI, 18 
Telegrafano da Mosca che in Siberia 
i fiumi sono straripati in seguito alle 
pioggie torrenziali di questi ultimi 
giorni, L’inondazione si estende alla 
regione di Wladiwostock e in quella di 
Coabarowsk. La stazione di Ossouri è 
sommersa e lo spalto della ferrovia è 
crollato su di una lunghezza di parec- 
chi chilometri, Il livello delle acque si 
è alzato di quattro metri. 30 persone 
sono amnegate nel fiume Ossouri, 


ro 


Confinnano | paurosi iacendi io Francia 
TOLONE, 18 

Le notizie che provengono da tutti 
i punti del Varo segnalano: Incendi 
scoppiano nelle campagne simultanea» 
mente dappertutto. Appena un incendio 
è spento, Viene segnalato un altro, a 
pochi chilometri. A Cavulaire, due case 
di campagna sono state distrutte e pa- 
recchie altre minacciato dal fuoco. La 
superficie boschiva distrutta viene cal 
colata ad oltre 10.000 ettari. 


Un cozzo fra due treni 
9 Un morto e dieci feriti 
5 BUOAREST, 18 
Un treno accelerato, diretto a Co- 
stanza, alla stazione di Fundules ha 
avuto una collisione con un ireno pe- 


‘trolifero, Si deplorano un morto e una 


diecina di feriti, 


mase nella stanza di II classe, che ave-| 


Precipita dal quarto piano 


avvinghiata al cognato suicida 
SPEZIA, 18 

T'ox disegnatore della R. Marina 
Giovanni Suetta fu Bernardo, di 77 
anni, nato © residente a Spezia, in via 
Quintino Selle, al quarto piano, da 
circa due mesi dava segni di squilibrio 
mentale. L’infermità era dovuta al 
fatto che; appunto due mesi or sono, 
il Suetta aveva assistito all’agonia e 
alla fine di suo figlio Gino, di 21 anni, 
nell'ospedale, militare di Torino, dove 
questi prestava servizio. 

Giorni fa il Suetta e la moglie, Mar- 
gherita, tornavano alla Spezia da Alba, 
dove il Suctta era stato condotto a 
scopo di cura. Oggi i due vecchi co- 
niugi insieme alla cognata, Elena Leo- 
ne, di 47 anni, nata a Chiavari, e ve- 
nuta alla Spezia per trascorrere la sta- 
gione estiva, avevano finito di pranza- 
te, quando il Suetta, rimasto un istan- 
to solo, apriva l’uscio dell'abitazione e, 
avvicinatosi al pianerottolo, scavaleava 
il parapetto per precipitarsi nel vuoto. 
La signora Leone avvertì subito ]'as- 
senza del cognato e, intuendo la cisgra- 
zia che stava per accadere, corso fuori 
dell’uscio e, visto cho il cognato era 
già a cavalcichi del parapetto, lo af- 
ferrò, tentando di trattenerlo, mentre 
invocava ad alte grida aiuto, 

Prima che potesso intervenire qual 
cuno il vecchio, che aveva deciso di fi- 
nirla, diede uno strappo e la povera 
signora Leone, che si era avvinghiata 
fortemente a lui, cadde anch'essa rel 
vuoto da un'altezza del quarto piano. 
I due disgraziati decedevano poco dopo. 


Passante travolta e uccisa 
da una bufala inferocita 
NAPOLI, 18 

Te strade di Santa Maria Capua 
Vetere sono state messo a soqquadro 
oggi da una bufala che, imbizzarritasi 
improvvisamente, ha spezzato la corda 
alla quale era legata ed è entrata in 
città e precisamente nelle vie del cen- 
tro. In breve grida e colpi di rivoltella 
hanno. turbato la. quiete pomeridiana 
ed una discreta folla di cittadini, mi- 
litari ed. agenti della, forza pubblica 
ha iniziato un drammatico inseguimen- 
to che ha eccitato maggiormente l'ani- 
male. : 

La signora Luisa Zampani, nel mo- 
mento in cui attraversava la strada, 
per mettersi al sicuro, veniva travolta 
ed uccisa dalla bestia inferocita. Poco 
più innanzi il commerciante Raffasle 
Bartolo subiva la stessa sorte, ma per 
fortuna rimaneva soltanto ferito, seb- 
bene. gravemente. Per circa. mezz'ora 
si è protratta la caccia alla bufala, Si 
sono evitate altre disgrazie per l'auda- 
cia e il polso fermo di un cittadino, il 
quale, fermatosi ad oltre cento. metri 
dall’animale, con una grossa rivoltella 
ha mirato bene e con un colpo mortale 
prima e con altri poi, l'ha abbattata, 


La misteriosa scomparsa d'una polesana 


«Della mia fine sì parlerà a lungo» 
MILANO; 18 

Da circa ire mesi aveva preso. allog- 
gio, presso la signora Maria Galbiati, 
in viale Montenero 75, una giovano di 
Pola, Adda Vagnesi, di 23 anni, la 
quale: aveva detto di essere venuta a 
Milano per procurarsi lavoto e formar- 
si una posizione indipendente. ‘Ella 
trovava, infatti, da impiegarsi presso 
la, ditta Occhini in via Pietro Verri. 
Apparentemente la giovane viveva u- 
na vita calma e regolata ed è stato 
pertanto con viva sorpresa che la sua 
padrona di casa stamane, rientrando, 
dopo una breve assenza per la spesa, 
ha trovato un biglietto della. Vagnesi 
che Te dava un impressionante annun- 
cio, La giovane, in questo scritto, chie- 
de scusa di abbandonare così improvvi- 
samente la casa per un viaggio dal 
quale mon si ritorna, rassicurando Ja 
signora Galbiati per quanto le è do- 
Vuto, perchò sarà rimborsata dal pa- 
dre al quale la Vagnesi dice di aver 
‘telegrafato; chiudendo: la. ragazza 
preannuncia che della sua fine si par- 
lerà a lungo, La signora Galbiati, ap- 
pena letto il biglietto, è ‘corsa al com- 
‘missariato ove l’ha mostrato al dott. 
Palmieri, Sono state subito iniziate ri- 
cerche, 


Lo ricerche per identificare i due alpinisti 


celuti dal Picco di Crona e dal Grignone 
MILANO, 18 
Sono continuate per tutto. il pome. 
riggio le ricerche per poter identificare 
î due alpinisti caduti dal Picco di Cro- 
na e dal Grignone, Sembra cle i due 


mento per cui l’identificazione è stata 
ritardata. All'ultimo momento una te- 
lefonata da Introbbio ci comunica che 
P’alpinista facente parte della colonia 
del rifugio Pio XI, precipitato dal Pic- 
co di Crona, è tale Giovanni Galbiati, 
di 21 anni, abitante con la famiglia a 
Monza; in via Cattaneo 7, 


. ° 
Una mortale disgrazia 
«a bordo del “Saturnia, 

POLA, 18 

Una mortale disgrazia è accaduta 
quest'oggi a bordo della motonave «Ea- 
turnian. L’operaio Antonio Bertogna, 
di 25 anni, da S, Canziano, eccupato 
nel cantiere di Monfalcone e trasferi 
tosi momentaneamente a Pola con la 
motonave, mettre era intento alla ma- 
novra. dell'imbarvazione di salvataggio 
della nave, fu colpito, improvvisamen- 
te, alla testa dalla maglia del verri. 
cello che, non si sa per quale ragione, 
aveva cominciato a roteare vendiigino- 
samente, Il povero Bertogna ebbe la 
stitola cranica fracassata. Soccorso dai 
propri compagni e dall’infermiere del 
cantiere mavale Scoglio Olivi, fu tra- 
sportato d’urgenza all'ospedale ove eb- 
be Je cure più urgenti. Ma nulla valse 
a salvarlo perchè, dopo mezz'ora, spi- 
rava. Il. poveretto, quindici giorni or 
sono, aveva riportato una leggera feri. 
ta alla gamba sulla stessa nave ed era 
ritornato al lavoro appena deria 


Un furto di due cavalli 
* POLA, 18 
A Vodizze di Castelnuovo, ignoti Ja- 


dri hanno rubato due cavalli a tale 
Giovanni Ribarich. Approfittando della 


notte piovosa penetravano nella stalla 


del Ribarich e asportavano i cavalli, La 
mattina il proprietario constatò il fur- 
to e denunciò il fatto ai carabinieri di 
Castelnuovo. Il danno ammonta a 8000 
lire» ; È 


non avessero addosso nessun riconosci»|. 


I circuito aereo per Ja Cona sel 


Stamane, date le pessime i 
meteorologiche, è stata pres dî dre 
la decisione di rinviare a i i 

it ll ) a 
cuito aereo della Coppa delle 4 a De 


sa 
0, 
si te 
si 


fi È 8 


livoli dovettero affrontare grati 
coltà, per riuscire a superate 
montagnosa, ma tutti raggiunsero. 
tento, e verso le 7.15 atterraroto ari 
cemente a Bellinzona. Tutti gli vor 
tori hanno dichiarato che la 

sata era molto difficile, Gli app 


dagli svizzeri Wulmann e 

dal polacco Cicoki, uno da 
Gradirich e uno dall’olandes 

Se le ‘condizioni meteorologiche 
metteranno, il tentativo sara 

domani Le noto sn I si 

che la ‘Giuria deciso di far 1°. 

la consa sabato, Tutti i concorrenti 
vranno ripresentarsi insieme allo 

di Zurigo. I 


es 
» © D ® 8} 
Gli incontri di ten” 
GENOVA; i, 
La Federazione nazionale di LAARO È 
nis comunica: In seguito a 1° » 
della Federazione competente © Has 
gioni di tempo e di calendario, su 
vranno più luogo nelPanno in 04° ja. 
incontri internazionali Italia-Bel&!® "1 
dovevano avvenire a Bruxelles, ©. 4 
talia-Svizzera, a Torino nella prima ie. 
cado di ottobre, Per contro è sbato 1 
finitivamento fissato per i gioli, 
25 settembre prossimo venturo 
tro Italia-Francia per squadre 00 
di quattro giocatori sul campi &f: 
d'Este «Tennis Club di Cernobbi® 
no, infine, in corso di definizion® 
tiche per l'effettuazione dell’incol! 
ternazionale Italia-Spagna «che 
be aver luogo sui campi de 
Club, Meranese» di Merano, Ml 
conda decade di ottobre, I/O ‘eri 
nazionale di tennis, che avrà il suo 
gimento a Bologna dal 10 al 15 
bre, anzichè sui campi del 
perchè i campi per quell’epot® 
tranno essere definitivamente i 
tati, sarà svolta su quelli della 
Virtus. 


Tre 
TI torneo delle squadre gelo 
per la coppa Sanyust de Teulada i: 

ROMA, P, 
L'Opera Nazionanle Dopolarote, 

munica: In seguito alle RUOTE agi LINA 
sizioni riguardanti Vattività SE pre| ti 
del Dopolavoro, questo Diretto, qll Nic 
vinciale comunica che il torno0 
cio dello squadre aderenti all'O. 
per. la. coppa Sanyust, de Tool 
stato sospeso, Sarà ‘a suo # 
ficato agli interessati il nuov? 
mento con. le modifiche arreca? 


Due operai uscisi da ud qui 
BUDAPPS. gl 
Nelle ‘cave di pietra di PeS pf 
duto un:grosso macigno che h® 
lito alcuni ‘operai; Si deploraf 


morti e ùn moribondo, — o 


COMUNICAT!. 


«PRESIDENTE WILSON» + 
«MARTHA -WASHINGTON® 


per RIO DE JANENÌ 
«e BUENOS AIRÒ; 


GBOFIA». + + 0 #8 è 
CRELVEDERE» +». , 0 1 * 


tel ue 
CROGIERE TURISTIO pan! 
nell’ADRIATICO è MEDITER 

con ll piroscafo di È 


| «STELLA D'ITALIAA, 
ea dei 


Consorzio Sanitario d 1 


N | 
i 

NO 
ls Ù 

Cercasi. medico interinale. 
conda condotta del Consorzi! Ho: 
dente i Comuni di Idria di 50 "Mo 
nico, Ledine, Dole, Godovieh 
nero e Voschia. 

Compenso | lira 1,200 4; 
per, il servizio dei povel., 
sanitario ed assistente dell'° eta 
Taria città. Obbligo d' 

Tdria città. 

Sarà data la preferenz: 
che conoscerà la lingua £ 
no a voce. 

Presentare domanda, ©0 
Municipio d’Idria città cap? 


ij 
x 

11 presidente* qeh 

finell 
Istituto. Dott. Boncina-M" n 
a 


TRIESTE 
Via Fabio Filzi 23, VP: € 


CURA DEL 


SCIAT 


di 
Brachiolio e Lombatt!" 
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a 015 
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IN PREPARAZIONE, vpi 


Grando Vendemmia d! piuratt! 
SCHER, Via © i 


Dr. de N 


Riceve nelle ore 8-9 Lul 


MALATTIE VENEREE È 


Corso V. E. 111. N. li Ind 


n 
*) La Redazio: 


tanto riguardo 2! 
tenuto ‘è non Ger, 


fuori di puella vol ol 
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CRONA 


la lezione di Udine 


del 


i Blave provvedimento adottato 
Soverno nei confronti di alcuni 
tdoti dell'archidiocesi di Udi- 
Merita di essere meditato per 
+ Ordini di considerazioni del 
tto interesse: il primo, di ca- 
Se generale, che illumina i 
orti interceduti fra la Chiesa 
egime ; il secondo, di carat- 
Particolare, che riguarda la 


s ema del sacerdozio cattolico. 
CN principio viene posto chiara- 
è alla coscienza di tutti ; i cit- 
Ùi, ancorchè investiti di parti- 
mandati, hanno'lo stesso 
slo di responsabilità civica di 
i al Regime, che sì identifica 
tè Nazione. La pianta del cat- 
ltaliamo non è tollerata sui 
0 nazionale. ' Ovunque allignî 
S identificata e colpita alla ra- 
* Nessun usbergo è riconosciu- 
© non sia quello della co- 
Uza tranquilla dei singoli, ri- 
Meo ai doveri che il Regime im- 
ì ad essi, 
. Conseguenza di ciò appare 
0 che Ja religione cattolica — 
al Fascismo ha avuto il so- 
privilegio di una sovranità 
‘inale senza precedenti nello 
Politica italiana — non può 
; dal sacerdote elevata a pre- 
+ Der mancare a quei doveri 
sol nali, che riguardano non sol 
Ma il mondo laico, ma anche 
{°° dei chierici. 
egime fascista ha dimostra- 
ci Conoscere e di inchinarsi al 
go universale che regge la 
ia cattolica, il cui mandato 
ale s'irradia al di Jà dei con- 
eÎlo Stato e dei luoghi ove 
No nostri interessi nazionali. 
he pcliani della nuova genera- 
“ la Chiesa di Roma appare 
la più grande costruzione 
O-religiosa, ideata, organiz» 
‘© imposta al mondo da mente 
da. Essa, appùnto per il prin- 
Universale che la reggo, è 
ant diretta, dell'impero romano, 
| italiani non sentiranno mai 
So di una religione nazio- 
ix C10è a dire con una zona di 
gua Spirituale limitata alle 
* ©d ai paesi popolati da ita- 
mesta, preoccupazione ap- 
o ad a nazioni, non alla 
3, che nel campo religioso ha 
|%} !tteramenta, le sue esperien- 
: © giunta a conclusioni sto- 
definitive. © 
@ltro canto il Regime non può 
j\ettere che vescovi e sacerdoti 
Ii cui la Chiesa, abbia affi 
i im compito entro il territorio 
Male italiano o in quei paesi 
tt, confine, dove per ragioni 
it ©, etniche od economiche si 
pr tino o, meglio ancora, pre- 
î O Interessi italiani, invochi- 
Ù Drincipio universale che reg- 
i; ostruzione politico-religiosa 
lesa per mancare al man- 
i 'azionale-religioso, loro sffi- 
ndr che non può essere svolto 
Im piena intesa con lo Sta- 


i 
Nazi 


|», 
{Oliti 


| 


Ve el tenere i suoi rapporti 
by ©ovi, per î quali esiste una 
©d autonomia di azioni po- 

i portata assai vasta. La 
ci Roma è la più vasta e 
fm edita dittatura spirituale 
do: essa è gelosissima del- 

ar Sciplina interna: in mate- 

N poonica, rituale e carismatica 
ip 'ansige: sa ciò che è essen- 
la conservazione della sua 

tgp ne. Di converso lascia ai 
i molta indipendenza; politi- 
I tel Sstesissima libertà d’azio- 
o Embito delle circoscrizioni 
ali. Ciò spiega perchè, cer- 
e di attività politica tolle- 

ì sacerdozio in una data 
\Cmel& non lo siano in un'altra. 
È A la Chiesa, i cui rapporti 
latere generale col Regime 
tanto notoriamente buoni, non 
‘tn ‘© volte palesemente inter- 
ani ONtro sacerdoti ferocemen- 
‘ap &scisti. Molti atti, insom- 
È ì Partengono più alle respon- 


o 


«dal 
ari 


n dei vescovi che alla politi- 
STale della Santa Sede, la 

i materia politica, si uni- 
Su autonomie locali, rap- 
o dagli episcopati. Ciò è 
Punto vedersi nelle;nostre 
to 3° confine, dove i vescovi 
do Politica che credono o 
lina fanno, o... ne fanno più 
CI Ù 
te Ungue, come è facile con- 
da Chiesa concede libertà 
vito Ue loro volta molta ne tra- 
‘td 2 parroci, cui sempre 
adi Sia albergo e difesa quan- 
iS, Qui di responsabilità ‘poli- 
e i Una generosità che ver- 
tO si amente negata quando 
i ten Tattasse magari della più 
) serva nel campo do- 
Qhiaturale, che proprio là 

è Issa in certo qual modo 
DI trattiene la sua influen- 
SSBti organi periferici per 


O politico ai vescovi, e 


naturale cessazione del proprio in- 
teresse e della. propria funzione 
spirituale, si manifesti il principio 
disciplinare  politico-nazionale, da 
cui lo Stato trae la sua prima ra- 
gion d'essere. Coe la Chiesa è 
dittatura intransigente in materia 
canonica, rituale, liturgica ece., 
così lo Stato — nella concezione 
fascista — deve essere dittatura 
intransigente in materia naziona- 
le: per cui il sacerdote, dove cessa 
di essere sotto la disciplina della 
Chiesa, deve sentirsi sotto quella 
dello Stato nazionale, che alla 
Chiesa ha donato il privilegio del 
la sovranità spirituale: per cui ap- 
pare nello stesso interesse della 
Chiesa che il prete, oltre ad essere 
buon sacerdote, sin anche buon 
patriota. 

La Chiesa nella sua, architetto. 
Ta imponente è universale: ma il 
prete, dal vescovo in giù, non può 
dare alla sua funzione che un ca- 
rattere pienamente conciliato con 
gli interessi nazionali. 

La lezione data dal Regime ai 
cattivi sacerdoti di Udine deve es- 
sere intesa in tutte le provincie di 
confine. L'episodio è tanto più pe- 
noso in quanto si tratta di preti 
italiani appartenenti ad un'archi- 
diocesi che fu sempre in territorio 
italiano, retta da alti prelati italia- 
ni. Non esiste quindi nemmeno la 
attenuante dell'origine etnica dei 
preti colpiti. 

Ma noi vogliamo accostarci un 
po’ più al confine, lungo il quale 
il problema del clero continua ad 
essere il problema centrale degli 
interessi italiani. Se, come non è 
dubbio, la Venezia Giulia appar- 
tiene all'Italia senza possibilità di 
revoca nel giudizio storico dato 
dalle armi, lo Stato non può tolle- 
rare preti che vogliano continuare 
ad essere antitaliani o — più insi- 
diosamente — anazionali. Il prete 
che voglia.servire solo la Chiesa e 
non la Nazione è fatalmente desti- 
nato a diventare un cattivo sacer- 
dote per la Chiesa stessa, di cui 
non comprende la funzione nel 
l'ambito dello Stato. Una pròva 
di ciò la troviamo. nella storiella 
(messa spesso in circolazione) che 
certi sacerdoti cattolici, di origine 
slava, quando si sentissero forzati 
nella coscienza nazionale ch'essi 
coltivano o prediligono, si dareb- 
bero all’ortodossia, .cioò sì gette- 
rebbero nelle braccia di quella che 
può essere considerata la Chiesa 
nazionale degli. slavi meridionali. 
E° evidente che si tratta di cattivi 
sacerdoti, che i vescovi potrebbero 
già colpire per giustificato motivo 
di scarsa fede e di ricatto. Ben de- 
bole infatti deve essere la loro co- 
scienza religiosa, se è pronta a ca- 
dere nell’eresia, cioè in quell’erro- 
re fondamentale che la Chiesa non 
ha mai perdonato nei secoli, anche 
a sacerdoti illustri e di grande no- 
torietà. 


ni 


Per il genetliaco della Regina 


Tutti gli edifici pubblici e consolari i 
nalberarono ieri i loro vessilli in oecasio- 
ne del genetliaco della Regina, edi sera 
si acceseto le luminarie, Ta, Prefettura, 
il Municipio e moltissimi istituti cit- 
tadini rifulgevamo di luci. Nei cinema 
tografi fu intonata, alle prime rappre- 
sentazioni, la Marcia Reale. Le mani- 
festazioni di devozione a Casa Savoia 
e di simpatia alla Regina Elena, fecero 
rifioriro vivo il ricordo della sua venuta 
a Trieste nel maggio 1922. Il nome 
della Regina è circondato anche a. Trie- 
ste da uma calda ammirazione: Elena 
di Savoia è la prima suora di carità, 
e la cittadinanza la ricorda in questa 
sua alta missione di Regina pietosa, 
soave © generosa. 

poli 


Nella Federazione Arditi d'Italia 


Ci viene segnalato dalla presidenza 
della F. N. A. I. che il presidente .eol. 
on. Bassi ha presentato giovedì scorso, 
a S. E. Mussolini, aleune fotografie di 
un busto eseguito per conto della F, 
N. A. 1.; dalla signorina Egle Pozzi, 
di Milano, TI Presidente del Consiglio 
si è molto compiaciuto della bella ‘ese- 
cuzione, ed ha scelto e trattenuto pres- 
so di sè due delle belle fotografie pre- 
sentategli; dichiarò che il busto è certo 
uno dei migliori che siano stati fatti, 
ed autorizzò la fusione in bronzo, il che 
sarà fatto prontamente; poi il busto 
sarà offerto al Duce. 

Ieri, in occasione dell’onomastico del- 
la Regina, la Sezione di Trieste ha in- 
viato il seguente telegramma: 

«Sua Maestà Elena Savoia, Roma. Se- 
zione Federazione Arditi Trieste devo- 
ta Casa Sabauda beneaugura onomasti- 
co Augusta Sovrana. Segretario politi- 
co funzionante Gambuzza». 

A seguito della comunicazione ‘ap- 
parsa sui giornali del 17 corr. si rende 
noto che la madrina del gagliardetto 
della Sezione, che verrà inaugurato il 
2€ ottobre c. a., sarà la gentilissima si 
gnorina Fernanda Toselli, figlinola del 
yaloroso ex maggiore degli Arditi cav. 
Filiberto, socio della Sezione di Trieste, 

Come da comunicazione fatta all’ing. 
Cobol, segretario politico federale del 
Fascismo giuliano, al quale in giorna- 
ta di ieri è stato trasmesso il primo 
elenco dei soci effettivi della Sezione 
Stessa, ed al questore della nostra. cit- 
tà, per la prenotazione: del numero uni- 
co commemorativo La Sernaglia, ‘sono 
incaricati i signori: ex sergente degli 
Arditi Francesco Cirinà, Carmelo Ca- 
ria, Mafaldo Colussi e Laurica-Baviera 
Ermanno. 


| Opera Nazionale Balilla 


La Federazione provinciale fascista ci 
comunica: 

Teri sera alle 21 presso la sede della 
Federazione provinciale fascista si riu 
nì il Comitato provinciale dell’Opera 
Nazionale Balilla. 

Presiedeva la riunione il segretario fe- 
deralo ing. Giuseppe Cobòl che diede 
comunicazione della disposizione della 
presidenza generale che la carica di pre 
sidente del Comitato provinciale veniva 
assunta dal segretario federale. Ringra- 
ziò l’avy. Carniel per l’opera svolta, ri- 
promettendosi dall’alacre attività del 
Comitato larghi frutti per i giovani da 
inquadrare. Tracciò quindi brevemente 
il programma dell'attività da svolgersi 
in città ed in provincia. 

Il Comitato accolse poscia le dimissio» 
ni causato da ragioni di salute del mem- 
bro cav. Menotti Morpurgo e al suo 
posto venne nominato il comm. Angelo 
Fano, 

Si presero quindi alcune deliberazio- 
ni riguardanti ì Riereatori cittadini, cui 
è stato stabilito. di proporre una Giun- 
ta esecutiva composta di tre insegnanti 
nelle persone del dott. A. Lussich per il 
Comitato e dei direttori Fabro Virgilio, 
comandante la Legione Balilla e dott. 
Domenico Marinaz. Tale Giunta prende- 
rà disposizioni dal Comitato è dal suo 
presidente. 

Fu deliberato di invitare tutti gli en- 
bi a farsi soci dell'Opera Nazionale 
Balilla, 

Il Comitato votò il suo compiacimen- 
to al maestto Dobrinz Mario che istruì 
e comandò una squadra di Balilla vinci- 
trice del I.o premio del concorso ginna- 
stico di Pordenone. Vennero stabilito le 
modalità per la scelta di 11 avanguardi- 
sti che dovranno prendere parte ad una 
crociera. mediterranea organizzata dalla 
presidenza dell'Opera Nazionale Balilla. 

Vennero ‘natificati i seguenti Comitati 
comunali: 

Sesana (compresi i Comuni di Poverio 
e Storie): Grazioli Emilio, presidente, 
Piovani col. cav. Celso, Palmieri AL 
fonso, Pibernik Giovanni, Composti 
Miro. 

Tomadio (compresì i Comuni di Alber 
e S. Giacomo in Colle): Serafini prof. 
Giuseppe, presidente, Kosmina Giovan- 
ni, Paoluzzi Alberto, Kosol Antonio, 
Svokeli Luigi. 

Duttogliano (compresi î Comuni di 
Scopo ‘e Capriva): Kompare Teodoro, 
presidente, Dal Soglio Mario, Nanut 
Francesco, Siligoi Giovanni,  Pegan 
Oscar! 

Divaccia (compresi i Comuni di Na- 
cla, Corgnals e Roditti) : Palandra Pie- 
tro, presidente, Lescovich Lodovico, Pal 
mieri Francesco, Orlando Valentino, Ro- 
biglio Filippo. 

Monrupino (compreso il Comune, di 
Sgonicco): Coscio Giuseppe presidente, 
Mahorcich cav. Lodovico. Madeo Paolo, 
Tercinovich Giulio, Furlan Vincenzo. 

Aurisina: Foggia Aurelio, presidente, 
Valentini Matio, Drovedani » Virgilio, 
Gramenuda iGuseppe, Pasco Cesare. 

S. Pietro del Carso: Rubatto Alessio, 
presidente, Fabris Ermenegildo, Ronchi 
rag. Luigi, Peteln dott. Luigi. 

Pieris: Cantagalli ‘geom. Galliano, 
presidente, Aterno Baldassare, Nahris 
Augusto; Moriconi Evangelista, Borto- 
lotti Efrem. 

Staranzano: Giusti Giuseppe, presi. 
dente, Biasioli Antonio, Zanolla. Guido, 
Malaroda Pietro ,Burlini Vittorio, 

Doberdò del Lago: Calebotta INdegar- 
do; presidente, Zuzich Giuseppe; Ande. 
rancieh Egone, Rebula Germano, Ferfo- 
glia Andrea. 

Fogliano: Chialchia Giulio, presidente, 
Toni Cirillo, Tobia Agostino, Maurig 
Serafino, Cianel Marcello. 

Monfalcone: Barbettani Aurelio pre- 
sidente, Marizin Bruno, Romanello Giu- 
seppe, Cipolla Ippolito. 

Su proposta del comando della .208.a 
Legione G. Oberdan M, A. F., il Co- 
mitato approvò l'espulsione dell’avan- 
guardista Cech Radolfo, n. di tessera 
224774 per indegnità, morale, 


Per la vittoria dei Balilla triestini 
a Pordenone 


La Federazione Provinciale Fascista 
ci comunica: 

«Il presidente. dell'Opera Nazionale 
Balilla, on. Ricci, ha così telegrafato 
all’ing. Cobol, presidente del Comitato 
provinciale, che lo aveva informato del. 
la vittoria dei Balilla triestini al con- 
corso ginnastico di Pordenone di dome- 
nica l4 agosto: 

«PregoLa rendersi interprete mio vi 
vissimo compiacimento presso Balilla 
vincitori concorso Pordenone». 

L'ing. Cobol ha. espresso ai bimbi e 
al loro istruttore, maestro sig. Dobrinz 
Mario; l’ambito copiacimento del presi- 
dente generale dell'Opera». 


—sor 
Per lo sviluppo di Villa Opicina 

La Federazione Provinciale Fascista 
ci comunica: 

«Teri nel pomeriggio, nella sede del 
la Federazione Provinciale Fascista, ha 
avuto luogo, sotto la presidenza del 
comm. dott. Vittorio Fresco, in rappre 
sentanza del segretario federale ing. 
Cobol, la seconda seduta della Commis- 
sione nominata dal Partito per lo svi- 
luppo di Villa Opicina. 

Erano presenti: il segretario politico 
del Fascio di Villa Opicina sig. Fede- 
rici, il comm. Garavini, l’ayv.  Bearz, 
il prof. Risolo, il cavaliere del lavoro 
comm. Carretti, îl cav. dott. Kers, l'ing. 
Tosoni, l'ing. Mosettig; assenti giusti. 
ficati i signori cav. uff. dott, Mann e 
avv. D'Alessio. si 

La Commissione ha nominato a suo 
vicepresidente il comm. Garavini ed a 
suo'segretario il prof. Risolo, ed ha esa- 
minato esaurientemente l’attuale stu- 
dio delle trattative in corso per una 
soluzione integrale dei problemi colle- 
gati con lo sviluppo di Villa Opicina, 
deliberando di ‘intensificare l’azione 
presso le autorità competenti e gli en- 
ti interessati; affinchè per D'estate 1928 
il progetto di sviluppo possa — almeno 
iù gran parte — essere attuato»: 


Igiuramento delle reclute delta classe 1907| Fra proprietari di case ea inquilini }Unemova pubblicazione sula Venezia Giuli | 


a Postumia 


Si svolse ieri, con solennità, a -Po- 
stumia, la cerimonia. del giuramento 
delle reclute della classe 1907, che com- 
pongono i reparti del 151.0 Reggimento 
Fanteria, accampato alle pendici del 
monte Sovic. 

Fin dalla prima mattina la musica, 
che ha suonato la sveglia con le sue' 
note lente e melodiose in, principio e 
con celerità sempre crescente verso la 
fine, ha subito messo il buon umore 
fra i fanti che cantano le vecchie ma 
sempre belle canzoni di guerra, scam- 
biano frasi di allegria e gridano il lora 
forte e possente evviva al reggimento. 
Gli ufficiali girano fra î soldati, soddi- 
sfatti a vederli giulivi e contenti, dan- 
no ordini perchè siano inappuntabili 
nella uniforme per la cerimonia che 
sta per svolgersi ed alle. 7 in punto i 
battaglioni sono già adunati, di fronte 
all’accampamento con i rispettivi ca- 
mandanti di battaglione ten. col. Staffie- 
ri e Baraca e maggiore Visconti, in 
attesa del colonnello Colli-Vignarelli, 
comandante del. Reggimento, e. della 
bandiera. 

Ad un lato del quadrato è un altare 
dove verrà celebrata dal cappellano mi- 
litare la messa al campo in suffragio di 
tutti i caduti del' Reggimento. 

Ad un tratto si ode uno squillo: al 
la schietta allegria di tutta quella gio- 
vinezza esuberante, segue un silenzio 
profondo ed un immediato irrigidirsi 
sull’attenti: l’ora tanto attesa è giun- 
to, è il papà, il capo del Reggimento 
che arriva — seguito dal maggiore Pio- 
vani e dall’aiutante maggiore, capitano 
Villa-Santa — dal quale vengono subito 
fatte presentare le armi dal più an- 
ziano degli ufficiali superiori, ten. col. 
Staffieri. I fanti, di fronte al loro co- 
lonnello vorrebbero esprimergli tutta 
la loro devozione e tutto il loro affet- 
to: si legge nei loro occhi una visibile 
commozione che dice tutto e che sinte- 
tizza il saluto al loro capo, saluto fer- 
vido e sincero che parte dal profondo 
del. loro cuore e della loro anima sem- 
plice di soldato. Il colonnello passa in 
rivista le truppe perfettamente allinea- 
te ed immobili nella posizione di pre- 
sentat’arm, quindi ordina il pied’arm. 

Subito dopo la musica annunzia l'ar- 
rivo della gloriosa bandiera, sulla quale 
convergono tutti gli occhi dei fanti ai 
quali ora essa appare più bella, e più 
sfolgorante. Tutti sanno ch'essa è de- 
corata di ben due medaglie d’oro e del- 
l'ordine militare di Savoia, che è.il 
simbolo. il quale rammenta le epiche 
gesta di coloro che hanno lasciato la 
loro fiorente giovinezza sui campi di 
battaglia. 

Ul sacerdote celebra la messa, duran- 
te la quale viene cantato l’inno sardo, 
quindì egli illustra con brevi ed elevate 
parole’ il significato del giuramento e 
ricorda i grandi sacrifici compiuti da 
coloro. che li hanno preceduti nella 
guerra. 

Terminata la messa; il colonnello 
Colli-Vignarelli, comandante del Reg- 
gimento, con la bandiera e la scorta 
d’onore si porta al centro del quadrato 
e con parola chiara e forte pronunzia 
un nobile discorsa. 

Ricorda Ì' fasti. del Reggimento, le 
aspre lotte ‘senza’ pari combattute, le 
motivazioni delle due medaglie d’oro 
di cui è insignita la bandiera, i ca- 
duti in guerra, l’importanza e il signi. 
ficato, del giuramento che stanno per 
pronunciare dinanzi a Dio e di i 
agli uomini e con una magnifica ch 
ripete la formula del giuramento, 

Da quei giovani e forti petti erompe 
un grido di fede, di passione e di pro- 
messa che si perde lontano: «lo giuro», 

i” un istante di intensa comiuozione. 
Si legge negli occhi dei nuovi fanti 
tutta la loro dedizione e l'entusiasmo 
per l'Esercito e per la Patria. 


Terminato il rito, la truppa si am-' 


massa per lo sfilamento che avviene in 
ordine perfetto dinnanzi alla gloriosa 
bandiera ed. al colonnello, im presenza 
anche del generale Corso; comandante 
della 12.a Brigata e rientra quindi al- 
l'accampamento. 

Alle ore ‘10 seguono le gare ed i 
giuochi che si sono svolti fra l’entu. 
siasmo e gli upplausì  seroscianti di 
butti i presenti, mentre la musica di- 
retta dal sergento maggiore Mulà Bar 
tolomeo, alternando innî patriottici con 
canzoni, rallegra maggiormente  l’am- 
biente. 4 

Apre le gare il I Battaglione, al co- 
mando del maggiore cav. Visconti che 
«presenta vari esercizi ginnastici con 
ritmo ed armonia di movimenti dalle 
diverse compagnie che furono molto 
ammirate: la IV, con le mitragliatri- 
ci, esegue fuoto spalleggiato che pro 
duce bella impressione: : seguo il IL 
Battaglione, al comando del ten. col. 
cav. Baraca, con ì suoi vari esercizi 
che interessano vivamente gli ospiti e 
al quale ‘seguono le gare del Ill Bat- 
taglione, al comando del ten. col. cav. 
Staffieri, che ha portato l'impronta e 
la caratteristica della vivacità propria 
dei fanti ‘sardi e napoletani, di cui in 


grande. parte è formato il INII Batta-{. 


glione. 

Alla fine dei giuochi, i risultati dei 
quali sono. commentati animatamente, 
ha luogo il pranzo della truppa che è 
servito dagli ufficiali e dai sottufficiali 
delle rispettive compagnie e che è sta- 
to confezionato con cura speciale ed 
inaffiato da abbondante vino. 

ANle ore 13 nei locali della mensa 
ufficiali, in un'atmosfera di gaia e cor- 
diale fraternità, durante il pranzo, si 
è inneggiato al seggimento, alla 12.a 
Brigata e all’Esercito, L'avvocato mag- 
giore cav, Meloni, con sun suo sma- 
gliante ed improvvisato discorso, si 
disse orgoglioso e fiero dì trovarsi alle 
dipendenze di quella simpatica figura 
del gen. Corso e del valoroso col. Colti- 
Viguarelli, di poter essere annoverato 
fra i fanti del 151.0 Fanteria, di aver 
potuto assistere alla simpatica festa, 
dimostrando tutto il suo compiacimen- 
to per l'ottima riuscita della riunione 
e augurando nuove glorie ‘è. nuove for- 
tune da aggiungersi alle tante glorie 
e ni tanti allori che il reggimento ha 
saputo acquistarsi in guerra, 


Seguono brindisi di risposta! da parte 
del colonnello e del generale, interrotti 
da applausi e da continui evviva all'in 


dirizzo dell'Esercito, del reggimento e 


di tutta la 12.2 Brigata, 


Di sera centinaia di lampioncimi mul- 


ticolori. adornavano e abbellivano 
campo: illuminato con luce elettrica. 


Condoglianze, Al dott. Giuseppe Vi- 
dossith, colpito nel più profondo affet- 
to paterno per la morte precoce della 
figlioletta Romana esprimiamo le più|prestata in occasione 


vive condoglianze. 


I ricorsi di ieri.in Pretura 


Il ricorsi contro i proprietari di sta- 
bili si moltiplicano aumentando di 
gionno in giorno il lavoro dei giudici; 
in Pretura accado però di trovarsi di 
fronte 3 difficoltà imprevedute, I giu- 
dici sono obbligati a rinviare la deci. 
sione perchè, nella maggioranza dei 
casi, ì ricorrenti non sono in possesso 
del certificato dell'ufficio imposte com- 
provante la pigione d’anteguerra. 

— Dobbiamo sostare ore ed ore da- 
vanti agli sportelli dell’ufficio impo 
ste. I certificati non vengono rilascia 
ti che con lentezza, appunto perchè gli 
accertamenti richiedono l'esame dei re- 
gistri, e.la ricerca dei dati costa tem- 
po. Gli impiegati ci dicono‘che sono in 
condizioni da non poter accontentare 
tuttì i richiedenti, — Questo ci ha det- 
to uno dei tanti inquilini che si son 
visti rinviare dal giudico dott. Rup- 
precht a nuovo ruolo, 

— Senza una base io mon posso deci 
dere, osserva il giudice quando inqui 
lino e proprietario non sono d'accordo 
sulla denuncia del prezzo pagato an- 
teguerra. Ecco perchè dobbiamo esige 
re l'attestazione dell'ufficio imposte. 

Per queste ragioni, infatti, î giudi- 
ci sono indotti a rinviare le decisioni. 
E pochi ricorsi; perciò vedono sbrigata 
la pratica. 

Davanti al consigliere dott. Patea- 
ni si presentarono nel pomeriggio di 
ieri, quattro inquilini abitanti nella 
casa del rag. Marco Finzi, in via A- 
lessandro Vittoria n. 4. Il Finzi era 
rappresentato dal signor’ Giuseppe 
Rossi. © : 

Si presenta Giovanni Rosso, che. oc- 
cupa un'abitazione di camera, came- 
rino e cucina al primo piano dello sta- 
bile. Il giudice diminnisce Paffitto da 
1560. a 1350 lire. 

Guido Patinich, per camera, comerì. 
no, e cucina pagara lire, 1868 annue, 
che il giudice riduce a 1455. Lo stesso 
per Pietro Varneri. 

Si presenta anche la signora» Gisella 
Palascovich, che’ occupa ‘un apparta- 
mentino di camera, camerino e cuci- 
na. Pagava 130 lire; il giudice riduce 


| l'affitto da 1560 a 1455 lire. 


— Ma,.signor giudice, c'è anche lo 
affare del deposito. 

— $i spieghi; signora. 

— Nell’atto di entrare nell'abitazio 
me del Finzi, dovetti versargli a tito 
lo di cauzione 200 lire. 

— La legge obbliga in questo caso 
la restituzione dell'importo, perciò lo 
amministratore sarà obbligato a resti 
buirle. l'importo. 

In questo senso il giudice aggiunge 
sotto ila. decisione ‘il. codicilio, sottopo- 
nendolo alla firma del signor Rossi. 

Da 37202 8560 liré anne il giudice 
riduce infine la pigione per un’abita- 
zione di tro stanze, camerino è cucina, 
in, Scala Monticelli, n. 1, IV piano. 
Proprietario: Marco Finzi; inquilino: 
Ferdinando Cuharz. 


Tirezzi dll cane Bova a Monflrne 


Il Municipio di Monfalcone comunica: 

R uta. Ja necessità di determinare 
Îl prezzo delle carni bovine, presi gli 
opportuni accordi con la Federazione 
del commercio ed.il rappresentante dei 
macellai, resta stabilito cho a datare 
dal giorno 19.corr. i prezzi di vendita 
delle carni bovine fresche di prima qua- 
lità non potranno essere superiori a 
quelli sotto indicati: parti anteriori con. 
giunta lire 6.80 :l kg., parti posteriori 
con giunta Tire 8 il kg., carne senza 
osso polpa) lire 10 il'kg. 

La carne dovrà essere venduta col 
massimo del 25 per cento di giunta di 
ossa, comprese le ossa aderenti alla car- 
ne stessa. 

Ai contrarventori saranno applicate 
le penalità comminate dalla legge, pe- 
nalità che comportano pure: Ja chiu- 
sura del imegozio ed il ritiro della li 
cenza commerciale. 

Il presente manifesto ‘dovrà’ essere 
tenuto esposto al pubblico in ogni ne- 
gozio di vendita carne. 


. . 
Littoria 
Comando 1 Centuria. «Garnaro», I 
militi che hanno presentato domanda 
di ammissione al P. N. F. a tramite 
del comando di centuria e che non han- 
no ancora portata la. fotografia, sono 
invitati a farlo entro sabato 20 corr. 
Le domande di coloro che non ottem- 


pereranno alla presente disposizione sa- 
ranno annullate. 


Al Associazione nazionale del com- 
battenti è pervenuta ieri dalla. conso- 
rella di Velletri la lettora seguente: 
«Rientrando oggì in residenza dai 
luoghi del sacrificio e della gloria, sen 
to il dovere di rivolgere a cotesto on. 
Direttorio che con tanto amore regge 
e guida cotesta consovella, il grato anì- 
mo di tutti i combattenti di Velletri, 
per le fraterno entusiastiche accoglien- 
ze ricevute da questa Sezione, in co- 
testa patriottica città, in occasione del 
suo pellegrinaggio sui campi di bat- 
taglia. 

Il cameratismo, che così fraterna- 
mente anima ed accomuna tutti ì com- 
battenti, in qualsiasi parte essì risie- 
dano, dè la sicurezza che come ‘in guer- 
ra, così in pace, essi si prodigano in 
umico intento per l’avvenire e la gran- 
dezza dell’Italia nostra. 

Per la: Patria, per il Re, per.il Du- 
ce, per cotesta, consorella eja, eia, cia, 
alalà! — Il presidente: Leopoldo De 
Rossi». 


Echi della visita dei portuali d'Anoco- 
na. Da Aucona pervennero ieri al Sin- 
dacato locale ‘î seguenti telesrammi: 

«Comm. Melchiori, segretario. genera- 


le dei Sindncati fascisti, Trieste. In. 


della Società per-il movimento dei forestieri 


Mentre solo da poche settimane è 
riscità la magnifica guida «Sui Campi 
di Battaglia del medio e basso Isonzo», 
che la Società per il movimento dei fo- 
restieri nella Venezia: Giulia in colla- 
borazione col Touring Club Italiano ha 
tanto. opportunamente pubblicato, e 
quando nel corrente anno questa 
cietà. già aveva lanciato a molte mi- 
gliaia di copie un volantino dì propa- 
ganda per la visita dei Campì di Bat- 
taglia © pubblicato pure un epuscalo- 
girida dell'Istria e della Dalmazia, ab- 
biamo ora sott'occhio il bellissimo car- 
tello «depliant» illustrante Trieste e la 
Venezia Giulia; di cui la Società per 
il movimento dei forestieri sta per ini 
ziare Ja distribuzione. 

Si tratta di un foglio che da un lato 
presenta una bella veduta a colori della 
nostra città, con Ja dicitura «Visitate 


Trieste e la Venezia Giulia», stampata | 


dal bozzetto eseguito dall signor Carlo 
Ukmar di ‘Trieste, che era stato pre- 
miato al concorso che a suo tempo la 
Società per il movimento dei forestieri 
avera indetto fra gli artistì per questa 
pubblicazione. 

Piegato invece il foglio in forma di 
elegante ‘opuscolo tascabile, l’altro lato 
si scompone in dieci campi, di cui due 
formano de copertine con una veduta 
di S. Giusto e dell'Arena di Pola e gli 
altri, fregiati da ottimi schizzi a pen- 
na; contengono un'accurata riassuntiva 
descrizione delle cose più notevoli che 
il turista può visitare nella nostra re- 
gione. Passano così in rapida rassegna, 
ma efficacemente scolpite nel testo, 
compilato dal prof. Sergio Gradenigo: 
Trieste ed i suoi dintorni, le deliziose 
città dell'Istria e particolarmente Ca- 
podisiria, Parenzo e Pola, ì campi di 
battaglia e la città della Sagra, i vati 
cimiteri di guerra con una descrizione 
più particolareggiata di quello di Re. 
dipuglia, e poi ancora Je meraviglie del 
mondo sotterraneo con le Grotte di Po- 
stumia, di S, Canziano, di Sottocorona 
e Gigante, e infine le varie stazioni cli 
matiche è balneari: Abbazia, Laurana, 
Volosca, Portorose, Lussinpiccolo, Lus- 
singrande, Grado, Brioni, Sistiana; Gri- 
gnano; Valbandoni 


Il cartello pieghevole, stampato sul 


carta di lusso, con l’ottimo testo e la 
artistiche riproduzioni, è «destinato ad 
essere. gratuitamente distribuito a mol. 
te migliaia di copie per il richiamo di 
visitatori alla nostra regione e costitui- 
rà certamente un'ottima propaganda a 
tale scopo. i. 

Non può pertanto sfuggire l’opera ve- 
ramente encomiabile che la Società per 
îl movimento dei forestieri va svol- 
gendo in favore della nostra città e 
della Venezia Giulia © per tale attività 
va tributata: la più larga lode al Con- 
siglio della Società con a capo il suo 
presidente cav. dott, Giorgio Mann e 
il suo segretario comm, dott. Carlo Ga- 
ravini. 7 

Ferragosto all'Ospizio Marino di Val- 
doltra, Lamedì sconso ‘la conosciuta è 


apprezzata orchestrina: del Dopolavoro ; 


ferroviario di ‘rieste «Aquila», diret- 
ta dal sig. Ugo de Colombani e com 
posta dalla sig.na Pina Carminati. (pia- 
noforte), ‘signori Lio Rinaldi (primo 
violino), Luigi Barich (violoncello) e 
Attilio M ani (secondo violino), si 
recò all’Ospizio Marino di Valdoltra a 
darvi un trattenimento m ale, cui 
cooperò l’eletta cantante € ra, Fanny 
Buncuga di Fiume, che è una carà co. 
noscenza: dell’Ospizio perchè spesso, 
durante le visite alla sua bambina colà 
in cura, ha dilettato i piccoli degenti 
con la sua magnifica voce di soprano 
e la sua equisita musicalità. Inutile 
dire che ella destò l’entusiasmo dell’u- 
ditorio. che coi suoi seroscianti batti 
mani la costrinse a: numerosi bis ed a 
concedere brani fuori programma. 

Non mano gradita fu la parte orche- 
stralo del programma, scelta con buon 
gusto e ottimamente eseguita, Anche 
TP«Aquila» fu costretta a parecchi bis, 

Un ;lieto pomeriggio di ferragosto, 
dunque, adeguatamente alla condizione 
di chi non può muoversi da un sana- 
torio, o meglio da un Jettuccio porta- 
tile, E di ciò va. gran lode © ricono. 
scenza ai componenti della sezione or- 
chestrale «Aquila» e alla gentile signo- 
rta Buncuga. 


Due 


p RENDERE LA PELLE 
# MORBIDA 8 WELLUTATA. 
È INDISPENSABILE IL 


Îl PIÙ COMPLETO AK, 
= DEI SAPON 


TRIESTE, PIAZZA DELLA BORSA 4 

RBANO-TERME 

Acqua corrente calda e 
OROLOGIO fredda in tutte le car 
TORNA 

Sergente di Montirone 87 centigr. 

Massaggio 
Eletiroterapia; Ginnastica Medica 
Direttore medico residente: 
Prof. Gr. Uff. Luizi Poserico 
la Farmacia Mario Lang, via Lorenzo 
Bernini 4; 

Sac st . i , 
L'antico Colegio: HERDARI" Treviso 
premiato dal Ministero della, Pubblica 
dio e l'educazione religiosa, civile e dà, 

ogni anno, risultati ottimi. 
AGOSTO-SETTEMBRE 
TENNIS, BAGNI, 


Stazione ferr. . linea. Venezia-Bologne 
mere. Appartamenti con 
15 Maggio - 39 Saîtembre 
Consulenti: Prof.ri Cesa-Bianchi, Do. 
Telefono N. 7-89 di Padova 
la Farmacia all’igca, via Ginnastica 4; 
Istruzione, tiene numero limitato di 
Chiedere programma 
SALONI PRIVATI, 


Grandi Stabilimenti Hotels 

bagno privato e W.. 0, 

Gelehri cure di FANGHI e BAGNI 

nati, Fruzoni, Murri, Viola, F. Vitali 

Informano per Trieste: 
la Farmacia Alia Madonna della Sa. 
lute, S. Giacomo, 

convittori; cura scrupolosamente lo stu- 
PING-PONG 


Cucina finissima 
Pensione completa da L-35 


AVETE AGIDITA — 
DI STOMACO 


Allorchè dopo un buon pasto soffrite 
di flatulenze, di dolori e dî ‘nausea, è 
segno sicuro che vi è treppo acido nello 

Liberatevene subito, poichè è 
o essendo spesso la causa di ul. 
Non importa quanto sia pieno di 
acido. lo stomaco, potréte nondimeno 
godervi il prossimo’ pasto qualora abbia- 
te a portata di mano la pura ed inno- 
cua Magnesia Bisurata che vi evita que- 
sti malesseri prima che ‘comrincino. Fa- 
tene Ja prova, Mangiate. puramente 
quel cho più vi piace, prendete quindi 
un. pochino di Magnesia  Bisurata per 
neutralizzare Vacido, raddolcire lo sto- 
maco, proteggerne Je pareti e ne vedre- 
ta l’effetto. Si garantisce positivamen- 
te cho evita qualsiasi malessere e che 
guarisce il peggiore attacco d’indige- 
stione in meno di cinque minuti. Pro- 
curatevi dal farmacista una boccetta di 
Magnesia Bisurata, in tavolette od in 
polvere, e prendetela secondo le rela- 
tive istruzioni. Qualora i vostri distur- 
hi di stomaco nou sparissero come 
incanto, potete chiedere che vi sì rim- 
borsi il denaro. La Magnesia Bisurata 
è raccomandata dai medici e viene usa- 
ta negli ospedali. 


buste 


formano la delizia di una‘ casa, quella 
dove vi è «critto “ASSICURATA, 
e quella su cui è scritto SME 35 


IH segreto per fa 
buona cucina. 


terpretando sentimenti lavoratori por- 
tunli Ancona, pregiomi ringraziare. vi- 
vamente codesta onorevole Federazione 
© la 8. V. in modo particolare per valido 
appoggio prestato in occasione gita in 
codesta città. Distinti saluti fascisti. 
Feliciangeli, segretario Sindacato An- 
conan. 

«Signor Toschi, segretario Sinducato 
portuale, Trieste. — Sicuro interprete 
sentimenti lavoratori portuali di An- 
cona, mi è grato esprimerti i più vivi 
ringraziamenti per efficrce tua opera 
gita in codesta 
città, Saluti fascisti, Feliciangeli». 


il 


Una. busta con CENTO 

dosi e cucchiaino dosatore 

; costa solo Lire DUE 

presso tutti i buoni dro- 

ghieri. e negozianti di 
generi alimentari. 


Se il vostro fornitore è sptoreiito 
domandate il SUK ella Ditta 
ANTONIO BERTOLINI = TORINO 


i ti e particolarmente le fasi più movi. 


: wecchio vigile il quale, vero veterano 
‘ del fuoco, visse, si può dire, abbrusto- 
* lendosi sotto le rabbiose e soffocanti 


: ‘teristici degli incendi più notevoli e di- 


! maggiormente a risentire le conse- 
. guenze. 


i disse, — Di questo terribile ma tanto 


i ste forma uno dei più terribili fla- 


| quantità di barili di spirito’ apparte. 


° da annebbiarci quasi lo spirito. Qualcu- 


. za del guaio che ci travagliava, non 


1 rindo! 
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dr 


E tiger 


Cronistoria della guardia triestina del fuoco 


- Unssocolo di oprosià dei vili in episodi piturechi 6 memorabili 


L’annata degli incendi disastrosi nei ricordi di un vecchio pompiere 


Rievocare le gesta dei nostri pompie- 


mentate degli incendi intorno ai qua- 
li essi esplicarono ed esplicano quella 
coraggiosa e perigliosa attività, è un 
po! fare la non lieta storia. delle av- 
Yenturose vicende in cui visse la città 
sotto il breve ma assillanto tormento del 
grave pericolo che la sovrastava. Ma 
storia utile e necessaria perchè sola- 
mente attraverso questa dolorosa ras- 
segna del fuoco che ha distrutto vasti 
e operosi stabilimenti, disperso ed an- 
nientato ricchezze incalcolabili e mie- 
tuto non poche vittime umane, rifulge 
Yopera veramente nobile e pietosa del 
pompiere. E l’attività dei nostri pom- 
pieri — guidati da capi intelligenti e 
valorosi — è stata sempre, in ogni cir- 
costanza, veramente meravigliosa e tal- 
xolta epica. 

Lanciati, per dovere civico e per spi- 
rito di sacrificio, allo sbaraglio contro 
le fiamme terribili e divoratrici, per 
affrontarle e domarle con ostinata riso- 
Jutezza e prontezza, i nostri pompieri 
‘hanno sempre saputo tener alto l’onore 
del corpo e dimostrarsi degni della fi- 
@ducia di cui la cittadinanza costante- 
mente li onora. 


Abbandonate, pertanto, una volta 
per sempre, le «vecchie carte ingiallite 
ed ammuffite dal tempo, sulla cui scor- 
ta nondimeno ci siamo industriati di 
ricostruire tutto quell’interessante e 
pittoresco periodo storico riguardante 
Fattività dei pompieri in questi ulti- 
mi cent'anni, ci siamo recati presso un 


‘fiammate di centinaia di incendi, 


Ci siamo recati appunto da lui per- 
«hè ci rieyvocasse gli episodi più carat- 


sastrosi e dai quali la nostra città eBbe 


1 ricordi del vecchio pompiere 


— Volete che vi parli del fuoco — ci 


suggestivo elemento il quale accanto al- 
la. guerra, alla fame ed alla pe- 


gelli che di volta in volta colpiscono 
l'umanità, terrorizzandola? 

-—— Precisamente.» Ci parli del fuoco, 
degli incendi contro i quali ella com- 
battè valorosamente, spendendo le sue 
migliori energie. 

— Ben poco posso dire, perchè ormai 
Ja lontananza ha alquanto annebbia- 
to il ricordo. In ogni modo, di qualche 
incendio al quale ho partecipato assie- 
me al vecchio comandante Chaudoin, 
al sottocomandante Weiglein ed ai luo- 
gotenenti Caputto e Paoli, mi sono ri- 
maste ancora impresse nella memoria 
la fasi più culminanti. 

— Benissimo. Ci:racconti... 
‘Andiamo un po’ adagio. 

Come vuole. 

Dunque cominciamo col 1900. 

e Perchè col 1900? { 
® — Perchè quello fu l’anno più incen- 
diario e più disastroso che io ricordi, 
pet la straordinaria “e singolare  fre- 
quenza dei grandi incendi che lo hanno 
contraddistinto. 

— Diavolo! È 

— Sicuro. E° stato per noi pompieri 
l’hanno più terribile. Ogni mese un 
grande e disastroso incendio! 

— Racconti. 

— ll primo fu quello scoppiato il 5 
gennaio nel negozio di vetrami e ter- 
raglie della ditta Zennaro e Gentili, 
sita, in quel tempo, in piazza Nuova, 
casa Duma. Il fuoco in breve, nonostan- 
te il nostro intervento, distrusse com- 
pletamente ogni cosa e cagionò un dan- 
ne di circa 40.000 fiorini! Allora era 
una somma. 

— E per qual motivo scoppiò? 

— Come sempre succede, la causa fu 
banalissima: il rovesciamento di una 
lampada a petrolio sopra un impalcato. 

— Poi? 

— Dopo un certo periodo relativa- 
mente calmo, interrotto solamente da 
un incendio ai Silos, dove un facchino, 
che poi venne condannato ad otto anni 
di reclusione, ‘appiccò .il fuoco ad una 


di 


an 


al 


nenti alla ditta Brocchi, ecco il 14 giu- 
gno, sempre dello stesso anno, incendiar- 
sì lo stabilimento di macinatura di dro- 
ghe della ditta R. Schuchardt, in via 
Fabio Severo, angolo di via del Ronco. 
Il danno allora ammontò a circa 60.000 
fiorini. 

— Non scherzava il fuoco, alloral 
.__ Cari miei, quelli erano incendi... 
di lusso! O così o niente! Infatti ecco 
un mese più tardi, il 15 luglio, scop- 
piarne un altro: quello dello stabili- 
mento industriale Francesco Mell, sito 
in via Media 19. A proposito di questo 
Bien ‘posso narrarvi un gustoso epi- 
sodio. 


— Racconti, 


Il tamarindo: Un diversivo: curioso 


-—— Durante l'incendio il calore era 
talmente intollerabile, che ci trovam- 
mo in breve ad aver le gola arsa. Una 
sete, la terribile sete dei pompieri, co- 
minciò a tormentarci in maniera tale 


no di noi cominciò 2 lagnarsene. I pro- 
prietari della ditta, venuti a conoscen- | se 
avendo sottomano cosa offrirci, pensa- 
tono di mettere a nostra disposizione 
delle panciute e capaci botti di tama- 


— Una vera delizia! 

‘— Aspettate un po’ e vedrete 
razza di delizia ci aspettava. 

— Sentiamo... . 

— Infatti ci precipitammo sulle bot-|ti 


un po’ ci sentimmo ristorati e ringra- 


. ziammo in cuor nostro il pensiero vera- 


mente gentile dei proprietari della fab-|a 
‘brica. Ma fu per poco, perchè dopo... 

— Dopof... = 

— Dopo fu un disastro! 

— Come sarebbe a dire? 

— Sarebbe 2 dire che 
non potendo più manovrare con la so-; 
lita agilità e sveltezza, furono costret- 


i a presentarsi al comandante Paoli, | la 
ti a pr e pregarlo di la-| Però i nostri sforzi 
cambiarci | il fuoco impedendogli di 

altri magazzini. I 
circa, 200.000 corone, 


allora luogotenente, 
sciarci andare in fretta a... 
perchè... perchè, insomma, il bamarin- 
do aveva prodotto i suoi effetti. 
— Brutto scherzo! È 
— Brutto? Del resto, spento il fuo- 
ci facemmo su delle matte risate. 


allo abitazioni vesi 


facendo 


più 


turali 


L'incendio del molino Millossovich 


— Un altro incendio grave fu quello 
che avvenne la sera del 14 agosto, ver- 
so le 23, al molino e pastificio mecca- 
nico di Millossovich, uno dei più di 
sastrosi incendi dell'annata e che turbò 
profondamente la cittadinanza. 


— Racconti, 


-— Il molino che era situato in mezzo 
î stenti nell'isola vi 
case formata tra le vie Istituto, Raffi- 
neria, Ferriera e Manzoni, andò com- 
pletamente distruito e poco mancò che 
ll fuoco non si propagasse incendiando 
gli edifici circostanti. L'incendio, ma- 
nifestatosi nell’asciugatoio, si propagò 
con incredibile celerità da un estremo 
all’altro del 
visto che spettacolo! Figuratevi che le 
fiamme alte e vorticose uscivano con- 
temporaneamente da ben 96 finestre! 
Ma se lo spettacolo era sinistramente 
pittoresco la situazione invece era mol- 
to grave e pericolosa per noi, mano- 
vranti sulle macerie fumanti ed incan- 
descenti, in cima alle scale o sui tetti 
delle case vicine e poco mancò che qual- 
cuno! di noi ci rimettesse la viva. Sotto 
la direzione del comandante Chaudoin 
dovemmo far sforzi enormi per circo- 
serivero l'incendio e, nello stesso tempo, 
portare in salvo gli abitanti dello case 
vicine che correvano pericolo di morire 
asfissiati. Il fuoco, nonostante i nostri 
sforzi, continuò rabbiosamente nella s 
immane e furibonda opera distruggitri- 
ce fino al punto in cui il sottocoman- 
dante. Weiglein, constatata l’inutilità 
degli sforzi e il costante pericolo che 
correvamo di essere travolti dal muri 
crollanti ordinò il «Tutti al largo!» 
E l'ordine giunse in tempo, perchè un 
minuto più tardi il tetto fragorosamen- 
te crollava trascinandosi dietro i muri, 
soffocante! 
una spaventevole vampata di fiamme è 
scaraventando in ogni senso tizzoni ar- 
denti e fumanti. Prima che fosse real 
mente spento l'incendio fummo costret- 
ti a fare ben quaranta giorni di guar- 
dia. perchè sotto le macerie il fuoco 
covava sempre | 

— Erano un po’ tardi in quella volta 
i fuochi a spegnersi, 


vasto edificio, Se avest 


sollevare nell’aria 


Un disastro cittadino: 
Pincendio del molino Economo 


— Oramai eravamo assuefatti ai ca- 
prieci del fuoco. Il mese dopo e preci 
samento il 18 settembre fummo chia- 
mati a spegnere un altro grandioso in- 
cendio: quello che distrusse il molino 
Economo, gettando sul lastrico 500 fa- 
miglio di operai ed arrecando un danno 


un paio di milioni di fiorini! 


— Corbezzoli! 

— Bene. In quella volta furono qua- 
rantacinque 1 giorni di guardia che do. 
remmo fare, Il molino era stato eretto 
nel 1871 dai fratelli Demetrio e Gio- 
vanni Economo. Era fornito di macchi- 
nari perfezionati di 500 cavalli con le 
caldaie di acciaio. Si macinavano» olire 
mille: quintali» di. frumento“ al giorno. 
Lo stabilimento. dava lavoro ‘oltre ai 
soliti operai ad una quantità di fale- 
gnami, bottai;, bandai, eucitrici di sac- 
chi, ecc. 

— Sicchè la sua distruzione fu una 
rovina per la città. 

— Un disastro! 

— Insomma, il 1900 fu davvero un 


no eccezionale. 


— Non basta: Guardate la stranez- 
za delle date, un mese più tardi, il 12 
ottobre, il fuoco si manifesta alla Spre- 
mitura di'olii di Sant'Andrea. S'era in- 
cendiata una quantità di panelli di lino 
e di cocco accatastata sotto una tettoia. 
Immediatamente una grande fiammata 
avvolse ogni cosa e gli operai, terroriz- 
zati, abbandonarono il lavoro per cor- 
rere in cerca di aiuti. Noi fummo chia- 
mati verso le 11 del mattino, circa mez: 
z'ora dopo che il fuoco era scoppiato, 
Accorremmo con un carro trainato da 
due cavalli e... cinque uomini. Più tar- 
di sopraggiunsero gli altri, nonchè i vi 
gili del Cantiere San Marco, dell’ Arse- 
nale del Lloyd ed i piloti con l’«Audax» 


comando del cap. Frausin. 


Andarono distrutti circa ottanta va- 
goni, di dieci tonnellate ciascuno, di pa- 
nelli di lino; trenta vagoni di noci di 
cocco e venti vagoni di cortecce di ara- 
chide. Il danno ammontò a circa 100 
mila fiorini. E questo, per il 1900, fu 
l’ultimo grande incendio. 

— Era ora! 


Uno spettacolo: 6000 spettatori! 


— Di grandi incendi ne avemmo poi 
nel 1901, Il primo fu quello che avven- 
ne in giugno ed andarono distrutti due 
grandi depositi di legname situati sul 
piazzale della Ferrovia dello Stato a 
Sant'Andrea. Anche quello fu uno tra i 
incendi, ai qual 
partecipai nella mia lunga attività di 
pompiere. Ricordo, come fosse oggi, la 
zona tutta illuminata entro la quale 
ardeva l'immenso braciere, Le fiamme 
proiettavano i loro rossastri riflessi sul- 
l’intera città e perfino i colli erano tutti 
illuminati. Sembrava che la città fosse 
avvolta in un immenso fuoco di ben- 
gala. Poi sullo sfondo rosso spiccava 
netto e distinto il nero brulicame della 
gente che, a frotte, giungendo da tut- 
te le parti, si recava verso il luogo 
dell'incendio. Sui tetti delle case pro- 
spicenti il Vallone di Muggia, c’era tut- 
ta una corona di teste affissate, ansio- 


impressionanti 


, sul grande e divampante cratere. 


—. Non mancava che l’orchestra e lo 
spettacolo sarebbe stato completo. 
— Ma sì che c’era anche l'orchestra. 


— Proprio? 


—:Sicurol Era una specie di jazz 
band, sconosciuto allora, ma poco dis- 
che | simile a quello che oggi è tanto in voga! 


— E quale? 


— Quello dei fischietti dei comandan- 


: » delle trombette per i segnali, i o 
- ti, ingoiando avidamente la densa e|giti delle fiamme * egnali, i rug 


oleosa bevanda, fino alla sazietà. Perltoso dei tetti e dei mi 


i uri che crollavano 
— Che sinfonia! 


— Con la folla erano pure giunte 
mche le autorità. In quella notte i vet- 
u fecero affari d'oro, perchè tutti 
si fecero condurre a Sant'Andrea per 
assistere al grande ed ecce: 
tacolo, 


parecchi di noi, |sotto gl 


A conti fatti, 
— E come andò a finire? 


nostra fu una lo 
valsero ad. 


— Tuoco di lusso, anche questo! 


— Sì, Fuoco di prima classe, Il 29 
agosto dovemmo intervenire, verso lo 5 


il rombar spaven- 


ezionale spet- 
È . fatti, noi lavoravamo 
i sguardi di circa 6000 persone! 


11 fuoco distrusse ogni cosa. Ma 
tta veramente epica, 
arginare 
Propagarsi agli 
danno fu allora di 


del mattino, in via della Madonnina, 

ove, quando giungemmo trovammo lo 
stabile dello Riunite fabbriche di aceto, 
di proprietà degli eredi Reinelt, total- 
mente avvolto dalle fiamme, Lavoram- 
mo cinque giorni e cinque notti. Non ri- 
masero in piedi che i quattro muri e 
due pilastri, il resto crollò. 

Il mese successivo, verso le 2,30 del 
mattino, un’alira chiamata ci fece ac- 
correre a Sant'Andrea, dove un secondo 
incendio, più violento di quello scop- 
piato. nell’ottobre del 1900, stava di- 
struggendo ogni cosa alla Spremitura 
d’olii. Infatti, per quanti sforzi si fa- 
cessero, il fuoco distrusse circa 400 va- 
goni di panelli di lino, 10 vagoni di se- 
mi e 50 di olio, facendo così un danno 
e|di olire quattro milioni di corone. 

Quello per noi fu incendio durissimo. 
Stanchi come eravamo per essere _ap- 
pena tornati alle nostre caserme, dopo 
aver spento altri tre incendi, facem- 
mo, nondimeno, ogni sforzo pur di vin- 
cere l’eterno nostro nemico. Ho visto 
dei compagni avventurarsi tra le fiam- 
me e resistervi lungo tempo, pur di ro- 
vesciare getti d'acqua sul bracere. 


Diciassette incendi in un giorno 


— Insomma, non c'è pericolo che i 
pompieri muoiano assiderati. 

— Come no! Il 2 febbraio del 1905 
poco mancò non si corresse anche que- 
a | sto pericolo. 

— Davvero? - 

— Sicuro. Fu una giornataccia quel 
la veramente catastrofica. Ben dicias- 
sette incendi dovemmo spegnere in quel 
giorno. 

— Un vero «record» ! 

— Proprio ur «record» che solamente 
il pompiere è capace di battere. Fi- 
guratevi che il termometro segnava no- 
ve gradi sotto zero! 

— Giornata siberiana, 

— La bora soffiava con violenza inau- 
dita a 1920 chilometri all'ora. 

— Vi fu qualche incendio di notevole 
importanza ? 

— Naturale. Fu in quel giorno che 
bruciò come fosse di cartapesta la casa 

va angolo tra la, piazza Scuole 
israelitiche e le vie Altana e Beccherie. 
Il fuoco, sviluppatosi per cause ignote, 
nell’Osteria «Al traforo del Moncenisio», 
di proprietà di Carlo Debegnak, attac- 
cò in un baleno il primo e secondo pia- 
no. L’incendio, data la località, in mez- 
zo ad un fitto agglomeramento di case 
vecchie e cadenti, si presentava quanto 
mai grave e pericoloso. Dovemmo tosto 
iniziare un’opera di salvataggio... for- 
zose. 

— Come sarebbe a dire? 

— Figuratevi che l'incendio scoppiò 
di notte, verso le 28. Il freddo era in- 
sopportabile; soffiava tremendamente la 
hora e gli abitanti della casa erano tut- 
ti ben tappati nelle proprie abitazioni 
e dormivano ben cpoerti sotto le coltri. 
Quando demmo il segnale del «soccorso 
generale» nessuno volle muoversi. Ci fu 
giocoforza strappare, quasi con. violen- 
za, dai loro letti gli inquilini.. Comun- 
que riuscimmo a trarre in salvo ben 
quattordici famiglie. Quello fu anche 


Bimbi che tornano dal mare 


La colonia dell’itala Redenta 
reduce da Isola 


Mercoledì scorso, nelle prime ore del 
mattino, una schiera di bimbetti vispi 
e sorridenti scendeva dalla nuova, colo- 
nia degli Amici dell’Infanzia a Isola 
d’Istria per imbarcarsi sul rimorchia- 
tore «Pluto» del Lloyd Triestino. Erano 
i cento e più bambini convenuti da 
tutti gli asili montani dell’Opera Na- 
zionale di Assistenza all'Italia. Reden- 
ta che un mese prima erano scesi per 
godere del nostro sole e del nostro ma- 
re e ritemprare in una vita regolata, 
all'aperto, con un nutrimento sostan- 
zioso e ben dosato, la loro salute. 

Se ne tornavano anneriti dal sole, 
aumentati di peso, felici del bene godu- 
to. Sbarcavano al Molo Fratelli Ban- 
diera, accolti dal personale dell'Ufficio 
regionale e, divisi in due squadre, ve- 
nivano fatti partire dalla Stazione di 
Campomarzio tutti gli alto-isontini e 
dalla Stazione Centrale quelli del basso 
Friuli e dell’alto Fella, 

Riesco particolarmente grato all’Uf- 
ficio regionale dell'Opera. Nazionale di 
Assistenza all’Italia Redenta esprime- 
re in quest'occasione pubbliche grazie 
a quanti cercarono in ogni modo age- 
volare il suo compito che le distanze, 
la deficenza di mezzi di traspotto, l’età 
dei bimbi frapponevano alla piena riu- 
scita del compito assunto. 

Ma i bimbi ritornati ora alle loro 
case e agli asili montani continueran- 
no ad essere oggetto di particolari pre- 
mure da parte dell’Italia Redenta. Con 
la collaborazione degli ufficiali sani- 
tari, le maestre li terranno sotto conti-; 
nuo controllo e la cura marina ed elio- 
terapica sarà integrata da cure rico- 
stituenti affinchè possa sortire vera e 
piena efficacia. Molti bimbi quest’an- 
no ritornavano al mare per la seconda 
volta; molti, ritorneranno ancora l’an- 
no venturo affinchè il loro corpicino 
possa venire irrobustito in modo da 
renderlo valido a opporre resistenza al: 
la minaccia della tubercolosi; nò l’Ope- 
Ta è compiutamente paga di quanto ha 
fatto. Pochi sono i beneficati di fronte 
ai bisognosi. Ma avendo fatto suo il 
motto dell’Augusta presidente, S. A. 
R. la Duchessa d’Aosta, «Sempre avan- 
ti» procede indofettibilmente con la 
volontà e l’aspirazione di fare sempre 
meglio. 
tc 


I funerali di un sacerdote patriotta. 
Teri mattina, con larga! partecipazione 
di cattolici e particolarmente sacerdoti 
con a capo il vescovo mons. Fogar, si 
svolsero solenni î funerali del veneran- 
1 do patriotta e sacerdote mons. Lupetina. 
ons, Lupetina era nato il 5 giugno 
1845. Era canonico e decano distrettua- 
le della basilica di S. Giusto. Per la sua 
fervente attività patriottica ‘era stato 
recentemente insignito della croce di ca- 
valiere, Ta sua dipartita lascia largo e 
Vivo rimpianto in coloro che conobbero 
le sue elette virtù di sacerdote e di cit- 
tadino integerrimo. 
a 
.IT Regio Consolato d'Ungheria comu- 
nica che domani alle 9 sarà celebrata 
nella chiesa di S. Antonio nuovo una 
messa solenne in ricorrenza della festa 
nazionale ungherese. I membri della 
colonia, ungherese di Trieste, monchè 
tutti gli amici dell'Ungheria sono in- 
OG a questa funzione. commemora. 
IV Da 


uno degli incendi più difficili e più do- 
lorosi nello stesso tempo, Figuratevi che 
si trattava in gran parte di povera gen- 
te che rimase poi, senza tetto e senza 
robe, perchè tutto era andato distrutto. 
Andarono pure perduti vari oggetti sto- 
rici di proprietà dell’antiquario. Fano, 
che aveva il suo deposito al primo pia- 
no. Il Fano dovette deplorare in quella 
circostanza la perdita di un dipinto dei 
Domenichino, valutato, allora, 20.000 
corone; poi andarono distrutti un _oro- 
logio .che aveva appartenuto a Murat 
ed un sofà già appartenuto a Ferdinan- 
do Massimiliano, 

— Bella attività, 
piero! 

— Sicuro. E con la prospettiva di 
una bella e... luminosa carriera. 

Ma c'è ancora l'incendio del «Piccolo» 
e quello della Ginnastica. 

— Sì, ma di questo riparleremo. 


Altri ricordi 


— Può dirci ancora qualcosa? 

— Se frugo nella memoria riesco a pe- 
“care ancora qualche incendio, Per esem- 
pio il 1918 fu funestato da una lunga 
serie d’incendi che si manifestarono al 
Puntofranco, provocati dai prigionieri 
che ivi erano ammassati e molti dei 
quali perirono tra le fiamme, 

Poi abbiamo la serie degli incendi che 
chiameremo «politici», cioè la distruzio- 
ne della sede del «Lavoratore», quella 
veramente grandiosa del «Balkan», del- 
lo «Sedi Riunite» di via della Madon- 
nina, del Cantiero 8. Marco. Inoitre 
abbiamo quello dell’11 febbraio 1923 del. 
la Fiera Campionaria e subito, il 18, 
quello scoppiato nel palazzo ex Reinelt, 
in via Trento, Ma questi ormai sono 
incendi così recenti che egîlo ancora be- 
‘ne impressi nella memorfa dei cittadini, 
percui il descriverne i particolari è co- 
sa inutile. Però... 

— Però... 

Ma il vecchio pompiere s’'arresta. Dal 
le gote arse e secche quasi abbrustolite 
per aver sfidato le infernali temperatu- 
te di centinaia di incendi, scende una 
lagrima. Il vecchio pompiere, ricaccia, 
con forza, nella strozza un singhiozzo. 

— C'è una pagina, una sola, per for 
tune — continua dopo essersi alquanto 
rimesso -— molto dolorosa e tiiste nel- 
la nostra storia. C'è quella che segna 
la morte di due nostri valorosi compa- 
gni: Listuzzi e Milautz periti, vittime 
del dovere, nella tragica fiammata di 
via; dell’Oliveto, 111 febbraio del 1926. 
Ricordate? 3 

— Sì 

— E poi il grave accidente toccato il 
26 gennaio del 1926 al pompiere Bal- 
dassi ad Opicina. In seguito al crollo di 
un cornicione in cemento armato egli eb- 
be spezzata la spina dorsale! Ma se 1o- 
lete vederlo è ancora là, vegeto che at- 
tende, come nulla fosse, al suo solito 
lavoro! 

— Mirabile tempra! 

— No. Il pompiere è solamenta e sem- 
pre... pompiere! Quando dite pompiere, 
dite tutto! 

Ed è vero. Pompiere è la personifica- 
zione. più viva, più fulgida.del corag- 
gio; del dovere e del sacrificio. 


quella del pom- 


Tormentata da un male inguaribile 


si uccide con l'acido solforico 


Teri sera, verso le 20.30 ad alcuni cit- 
tadini che si recavano a trascorrere 
qualche ora in lietezza e giocondità al 
Boschetto ‘si presentò d'improvviso, il 
triste e doloroso spettacolo di una don- 
na che si contorceva in preda a lace- 
ranti spasimi viscerali. Era una vec 
chia signora che poi fu identificata 
per Eugenia ved. R. di 52 anni, abitan- 
te in Corso Garibaldi. Dopo aver giro 
vagato alqaanto, come raccontarono al 
cuni presenti, nei pressi del Boschetto 
come andasse in cerca di qualche lieve 
puntello per resistere al terribile pen 
siero che Je. ossessionava il cervello, 
giunta in via Pindemonte, davanti al- 
la scalinata, con moto convulso e feb. 
brile portatasi alle labbra una boccetta 
ne aveva trangugiato il contenuto. Poi, 
scossa da lunghi tremiti e trattenendo a 
stento il lamento che le sfuggiva dalle 
labbra già arse dal terribile corrosivo, 
la misera si era rovesciava sui gradini 
contorcendosi per gii effetti del veleno. 

Dalla vicina Fabbrica Dreher venne 
d’urgenza telefonato alla cuardia me- 
dica. Poco dopo il sanitario giunto sul 
posto, visitata la R., vide subito trat- 
tarsi di cosa gravissima, 

Con l’autoletuiga la disgraziata ven- 
ne immediatamente trasportata all’ospe- 
dale Regina Elena dove i medici rileva- 
rono che aveva ingerito una notevole 
quantità di acido solforico. 

Sottoposta al lavacro gastrico la R. 
venne poi, con prognosi infausta. accol. 
ta nel sesto reparto. 

Purtroppo le conseguenze del terribile 
corrosivo furono decisive perchè, verso 
le 22.30, ‘alla presenza del figlio Erne- 
sto accorso al suo capezzale, la disgra- 
ziata spirò. 

Si seppe poi che la povera donna si 
era decisa a darsi la motte, ron po- 
tendo tollerare le sofferenze di una ma- 
lattia che riteneva essere inguaribile. 


Lesioni accidentali, Ricorsero ieri alla 
Guardia medica: Luigia Spadaro, di 21 
anni, abitanto in via del Pozzo n. 2, 
per ferita al polso destro; Giov. Tilo- 
grana di 86 anni, abitante im Guardiel 
la S. Giovanni n. 8325, per escoriazioni 
alla coscia sinistra; Tullio Carcassoni di 
16 mesi, abitante in via delle Becche. 
rie n. 9, per contusione all'avambrac- 
cio destro; Rudi Pischianz di è anni, 
abitante a Roiano Scala Santa n. 298, 
per la frattura del cubito destro; Mary 
Vazl di 4 anni, abitante in via Cunicoli 
n. 7, per ferite alla mano destra: (05 
viero Culot di 22 anni, abitante in via 
S. E. Piccolomini n. 9, per contusioni al 
naso; Giovanni Bulli di 31 anni, abitan- 
te in via Pondares n. 4, per contusioni 


no Canobel di 11 anni, abitante in via 
del Bosco n. 19, per ferite alle coscie; 
Antonio Zajosek di 27 anni, senza sta- 
bile dimora, per ferita all’alluce sini 
stro; Luigi Canobel di 20 anni. abitan- 
te in via Ponziana n, 126, per contu- 
sioni al braccio destro; Emilio Slaver di 
14 anni, abitante a Roiano n. 10, per 
ferita alla gamba sinistra; Lidia Bu 
nessi di 24 anni, abitante in via S. Mi 
chele n. 18, per ferita alla mano de 
stra; Giovanni Sagher di 66 anni, abi- 
tante in Gretta-Serbatoio n. 32, per fe- 
rita al mignolo sinistro; Nicola Batta- 
glia di 35 anni, abitante in via Batta- 


glia n.12, per escoriazioni alla tibia si- 
Nnistra. Inoltre i sanitari di turno, do- 


vettero, intervenire in 10 chiamate e- 
sterna, 5 


alla spalla © all’anca sinistra; Guerri-|' 


La pubblicità continuata è la base di una florida azi 


è . . 
Un furto ingente di seterie 
Circa 80.000 lire di bottino 

Gli ignoti intrapresero la scorsa not- 
te un’impresa redditiva. In un’ora non 
‘bene precisata, ma. certo dopo le 24, 
fu commesso nel negozio di mode di 
via Battisti n. 12, un ingente furto 
di seterie, 

Se ne accorsero ieri mattina, al mo- 
mento dell'apertura del negozio; il pro 
prietario e i suoî commessi: dalle scan- 
sie erano state asportate tutte le pez- 
ze di seta, dalle scatole tutte le calze, 
gli scialli e i pigiama di seta, calzon- 
cini da donna, rocchetti, tutti insom- 
ma gli articoli di seta. 

Fatto un rapido esame dell’inven- 
tario, il proprietario constatò che man- 
cavano seterie e articoli affini per un 
valore di 80,000 lire, Tanto più gran- 
de è la penplessità del danneggiato: 
per il fatto che la merce mon è coper- 
ta da sicurtà contro i ladri, 

Come a codesti loschi individui tiu- 
scisse. il colpo, non è agevole render- 
sene conto: nessuna traccia della loro 
presenza, tranne un’inferriata divelta 
a fiamma ossidrica da una piccola fine- 
stra che dà mel cortile dello stabile, 
attraverso la quale i ladri penetraro- 
no nel negozio. 

Immediatamente fu informato del 
furto il commissariato di pubblica si- 
curezza di via Luigi Ricci, e il com- 
‘missario cav, Morante, accompagnato 
dal brigadiere Cogli e dal vicebriga- 
diede Imperlini, si recò sul luogo, do- 
ve potò stabilire che i ladri mediante 
chiavi false avevano aperto il portone 
dello stabile e dall’atrio eran passati 
nel cortile, dove avevano divelto le 
sbarre della finestra che dà luce al re- 
trobottega del negozio. 

Indubbiamente i ladrì avevano stu- 
diato il piano in egni suo dettaglio. 

Ora, sotto la guida del brigadiere 
Cogli, carabinieri e agenti indagano, e 
sperano di essere sn buona pista. 


pini 


Il'grave incendio di Monfalcone 
80.000 lire di danni 


Nel Piccolo della Sera abbiamo: dato 
notizia del grave incendio scoppiato per 
autocombustione ieri mattina alle 3 
nel fienile di Giuseppe Conte, al civico 
n, Jl4 di via Enrico Toti, a Monfalco- 
ne. 

Prima ad accorgersene fu la guardia 
notturna Albino Gabas, che diede to- 
sto l'allarme. Accorsero premurosamen- 
te sul p il comandante la stazione 
di p. s. Eugenio Giovanorio con alcu- 
ni agenti, il corpo dei vigili al coman- 
do del conte O. Valentinis, carabinieri 
con a capo il maresciallo Baldassare e 
un picchetto di soldati del V genio, 
colà di stanza, al comando del mare- 
sciallo maggiore Gaetano Chiarenza. 

L'incendio aveva assunto rapidamen- 
te vaste. proporzioni; le fiamme s'in- 
nalzavano gigantesche, tanto da met- 
tere in serio orgasmo tutti gli abitanti 
delle case vicine. 

La famiglia di Giuseppe Conte, abi 
tante nel fabbricato attiguo, pure in- 
iaccato e seriamente danneggiato dal 
fuoco, corse serio pericolo di rimane- 
re fra lo fiamme.. 

L'opera dei nostri bravi vigili, che 
tante prove di valore hanno sempre 
dato, fu in questo incontro molto o 

incolata dalla mancanza d’acqua; per- 
cid più arduo ce assai più faticoso tiu- 
scì il lavoro d'isolamento che durò fi- 
‘no valle 7, 

Degna di ampia lode è pure l’opera 
della pubblica sicurezza, dei soldati, 
dei carabinieri e di alcuni volonterosi, 
i quali riuscitono a porre in salvo pa- 
recchie. masserizio. 

Furono distrutti  dall’elemento di- 
voratore il fabbricato adibito a rimes- 
sa con’ sovrastante fienile e granaio, 


parte dell’edificio ad. uso abitazione, l' 


tre vetture, sei carri a quattro ruote 
da trasporto, 120 quintali di trifoglio, 
masserizie, indumenti, finimenti per 
cavalli, attrezzi agricoli ecc. 

Perirono fra le fiamme due suini e 
parecchi capi di pollame. 

TI danno, coperto da assicurazione, 
si fa asceridere ad oltre 80.000 lire. 


Il furto di una ricca valigia 
e l'arresto di due triestini a Milano 


Ci telefonano da Milano 18: 

Il dott. Tomatis, comandante la squa- 
dra mobile, ordinava ieri. improvvisa- 
mente un battuta in quel quartiere 
equivoco situato quasi al centro della 
città, noto sotto il nome di «Bottonuto» 
e maltamato oltre ogni dire, perchò 
ancora vi si annidano gli individui più 
loschi e le donne di malaffare. Il bri- 
gadiere Carnicella e un altro sottuffi- 
ciale, giunta la notte si addentrarono 
nel quartiere e lo visitarono. In un 
esercizio pubblico scorsero, seduti ad 
un tavolo, due individui dall’apparenza 
sospetta. Senza indugio i due vennero 
fermati e invitati in Questura, anche 
perchè tenevano presso il tavolo una 
grossa valigia di fibra che lasciava dubi- 
tare sul suo contenuto. I sospetti degli 
agenti vennero pienamente confermati 
quando, a San Fedele, la valigia ven- 
ne aperta: un vero emporio. Essa con- 
teneva tre paia di eleganti scarpine 
femminili, una preziosa pelliccia di 
«renard», numerosi capi di fine bian- 
cheria femminile e maschile, alcuni og- 
getti personali e una polizza del Monte 
di Pietà di Milano per due abiti e un 
soprabito femminile che dalla data ap- 
parivano impegnati nella giornata. Gli 
arrestati, interrogati in merito al pos- 
sesso della valigia, dissero che il giorno 
14 scorso presero il treno che da Ve- 
nezia va a Milano. In uno scompanti- 
mento di seconda classe, oltrepassata 
la Stazione di Brescia, trovarono, ab- 
bandonata in uno scompartimento la 
valigia e se ne impossessarono. 

Assunti a verbale vennero rinviati 
nelle carceri di S. Vittore. Hssi sono 
certi Giovanni Gaspard fu Francesco 
di 24 anni da Trieste e Davide Romano 
di Salvatore di 18 anni pure da Trieste. 


‘autopsia dei due neonati 
trovati nel «Meduna» 


Abbiamo. riferito l’altro giorno una: 
notizia da Udine sulla macabra scoperta 
fatta nelle acque del Meduna nei pressi 
di Prata di Pordenone, 

I due cadaverini che, com’è noto, ven- 
nero trovati insieme legati con una co- 
rona da rosario, furono ieri sottoposti, 
per le constatazioni di legge, a perizia, 
alla presenza del sostituto Procuratore 


del _Re, cav. ‘avv. Capecelatro, giunto 
da Udine col cancelliere. 

Dall’esame necroscopico è risultato 
che si tratta di gemelli dati ella luce 
Vivi e vitali, ma lasciati morire per dis- 
sarnguamento, 

Continuano le indagini ‘per identifica- 
re la snaturata madre, 


‘giore — Accademie Militari — Cor- 


Sapone per barba. 


u LIRA 


CON LA SUA MERAVIGLIOSA 
RIVALUTAZIONE 


impone a tutti di cercare il mas» 
simo rendimento con il minimo 
dispendio 


IMPIEGATI 
STUDENTI 
UFFICIALI 
AGRICOLTORI 


cercate di migliorare il vostro 
avvenire senza lasciare la vostra 
casa e le ordinarie occupazioni, 
seguendo i corsi delle 


Stuole Riunite per Corrispondenza 


ROMA - Via Arno, 44 - ROMA 
(Palazzo proprio) 

Avrete risultati meravigliosi, 

con grande risparmio di dena- 

ro e di tempo! 


CORSI PRINCIPALI 
Elementare Inf, — Licenza com. 
plementare — Istituto Magistrale 
Inf. — Istituto Magistrale Sup, — 
(Diploma di Maestro) — Ginnasio 
— Licco Giassico — Liceo Scientifi- 
co — Istituto Tecnico Inferiore — 
Istituto Tecnico Superiore — (Ra. 
gioniere o Geometra) — Integra. 
zioni, Riparazioni — Latino, Greco 
— Francese, Tedesto —- $pasnuolo, 
Ingiese — Patente Segretario Co. 
munale — Concorsi Magistrali — 
Esami Direttore Didattico — Pro. 
fessore di Stenografia — Cultura 
Commerciale — Dattilografia, Ste. 
nografia — Ragioneria Applicata — 
Impiegato di Banca e Borsa — E 
sperto contabile, ecc. -- Capotcec! 
co Elettricista e Meccanico — C: 
pomastro Muratore -— Specialista 
cemento armato — Conducente cai. 
daie a vapore -- Operaio scelto 
meccanico ed elettricista — Motori, 
Disegno, Accumulatori - Telefonia, 
Telegrafia, Radio, ecc. — Fattore 
tecnico — Perito Zootecnico — Son 
tabile. agra: — Corsi femminili 
-- Gersi artistici — Scuola di Guer- 
ra — Esami avanzamento a mag: 


Rappresentanti esclusivi 
per. l’Italia e Colonie 


0 
S. A. A. Manzoni & 6° 
Milano - Roma - Genova 


si di Energetica, di Trattazione af- 
fari, di Cinematografia, ecc. ecc. 


Programma gratis scrivendo a 


CSCUOLE RVUAITE - Via: Mmo 44 - ROMA 


Ufficio. informazioni, speciale, per 
Milano: Via Torino, 47 
Ufficio informazioni, speciale, per 
Torino: Via S, Francesco d'Assisi 18 


distrugge 


Mosche 


Zanzare © 
Cimici, Pulci, Scarafaggi 


Bacchi, Formicole 
ele loro uova 


piallavura, raschiaturi 
con GERINE s0' 
PRIMA IMPRESA 


M. Tores 


Via Machiavelli 8 


CIO’ CHE I MEDICI 
CONSIGLIANO AGLI. 
ADOLESCENTI: IL 


PROTON. 


li 


Il Profon torfifica. aiuta lo sviluppo del 19 
VERE 0 
dà appelito e ‘procura, con la salute, l'aspell 


della salute. 


L'efficacia. del Profon è reale, ed è dovula 


alla sua caratteristica composizione. 


ose 
Caralteristici pure sono il gusto gradevole 
la facile digeribilità. del Proton. 


Questo è largamente ‘usato mei casi di sr 
lescenti deboli, magri, pallidi, .affaticati eccessiY 


mente dal lavoro; sofferenti di emicranie. 


uno 


Se ne prendano tre cucchiaini, al giorno». 
prima di ogni pasto. 


|Mettro. anni or sono; il signor Aldo 
‘01 85 anni, venne da Milano nella 
É ira città, e s'impiegò qualche me. 
A Presso una ditta locale, di cui 
breve, date le sue capacità tecniche, 

ù iS “direttore. Gli affari andavano 
S.ìl P. che aveva una notevole 

da tuale sugli’ utili dell’azienda 
| |,\ 0 potò, nel settembre dello scor- 
bano divenire possessore di una, lus- 
Ro © rombante Ansaldo, ma decise 
Ì Rrender moglie @ metter su casa, 


ia ct della. futura compagna fu 
ì in breve e dopo alcuni mesi il 
i Sondusse all’altare una. vezzosa 
Mina, la signorina Alma. V. di 
Nani, 
Nina di miele fu trascorsa, mella 
Mziale, sulla riviera ligure: quin- 
7 coniugi si recarono ad abitare 
‘graziosa villetta, tra il verde del 
di Scorcola. 
iam mesi trascorsero nel miglior 
esse ma quella. felicità fu 
Tovviso turbata bruscamente. 


Una. lettera... 


giorno il P. rincasato ebbe la do- 
sorpresa di trovare una lettera 
‘ Moglie in cui questa si diceva 
re della vita che aveva tra- 
TY fino allora accanto a lui è che 
Qi era costretta a ‘troncarla, per 
n TS, lontano, all’estero, l'uomo del 
Store e dei suoi sogni, 
Hto vamente sorpreso e addoloratis- 
> a iniziò subito attive ricerche 
Intracciare la moglie, ma ogni 
sa Mistivo fu vano, tantopiù che egli 
DI &eva la menoma idea della dire- 
Presa dalla scomparsa. 
Miso nel suo dolore, dopo aver vi 
IV mare ogni giorno più la speran- 
the la moglio si decidesse a far ri- 
il P, ritornò alle sue occupazio- 
lopo qualche mese, stanco della 
Tne, portò a convivere con lui, 
Rraziosa villetta, tra il verde, 
Sta antica amica milanese. Bruna 
di, anni, ex ballerina, 
| llo scorso marzo il P. si recò con 
mite a Torino, ove doveva conclu- 
tO, o importante affare, per conto 
A bi; ditta da lui diretta, Fu in quel 
2 ttià che ebbe un'altra sorpresa: 


| 


I, 
© RA 


| 


Una «film» indimenticabile 


trovava/ una sera, con l’ex balle- 
tn un ginematografo torinese, do- 
Proiettava la film «Amore în ca- 
Mi secondo atto îl P. ebbe ad un 
A un sussulto: una dello figure 
“tamma era la; sua Alma, proprio 
O carne ed ossa, anzi in... pelli- 
UP. credette dapprima ad una 
mazione @ cercò di dominarsi, 
tre il ‘cuore gli sussultava nel pet- 
AR nodo lo stringeva, quasi sof- 
Jia noe alla gola. Guardò meglio: 
là Ea) da dubitare; era proprio lei. 
ip Rito lo spettacolo, suo primo pen- 
; 
ul Quello d'informarsi della casa 
ti ‘co della film, © venne a sape 
lo questa ‘era edità da dia 
i matografica ‘di Berlino. 

A Stisso lettere su lettere a quell’ini 
è, ma ebbe in risposta che la si- 
g |lw® era stata scritturata solamente 


1 


di 


DS Un breve periodo e che poi era 
dia atsa, Non conoscevano il suo in- 
Sn Il suo breve passaggio aveva 
We to però a Berlino triste ricordo: 
la che l’accompagnava, un ita- 
Uma, tuno ed elegante, Sera ucciso 
LR Ma revolvenata due giorni prima 
,, Partenza di lei. 
a tinunciò poi ad ulteriori ri 
vt Il tempo trascorse ed il penoso 
o cominciò ad impallidire, Il 
nente egli si allontand dal 
înag tra città per affari, ein casa 
® solamente la Bruna C., conva- 
ber una breve malattia, 


L'inatteso capitolo . conclusivo 


Ri Pena ieri, alle 10:30 qualcuno suo- 
x gresso della villa, © la camerie- 
di tasi ad aprire, fece entrare u- 
Onda. ed elegante signora, Era la 
ao” Che ritornava pentita al suo 
ION abbandonato per chiedere perdo- 
Na Marito del suo passo sconsiderato. 
Ì yo Stibalo le due, donne s’incon- 
a ognuna interrogandosi a vi 
/ ton gli occhi. L’Alma spiegò in 
8 all’ienara rivale la sua odissea, 
fu 7 l'altra le espose brevemente la 
DS Uazione non sapendo che cosa 
USS della faccenda che stava com- 
Pd dosi, 
il breve colloquio la signora 
ta aq Sndò, pregando l'altra di avvi- 
i marito della sua visita e lasciò 
n lîzo dell'albergo ov'era scesa. 
il P. fatto titorno nella nostra 


sua assenza. Il P. si recò difilato al- 
l'albergo ed è superfluo descrivere la 
scena tra i due coniugi. Basti sapere 
che. il P, perdonò tutto .e che i due 
come se avessero tinnovato d’improvvi. 
so la loro luna di miele, stretti l’uno 
all'altra salirono nella rombarnte An- 
saldo, che li portò rapidi nella villetta 
tra il verde, 


E la povera Bruna? Ella comprese 
che non v'era più posto per lei in quel 
nido e fatte le valigie, nel pomeriggio 
stesso col suo guardaroba ben fornito 
e com la borsetta ben rigonfia di ban- 
conote prese il treno per Milamo, per 
riprendere la. sua ‘vita sulla ribalta, 
dopo la breve parentesi triestina, 


I dramma di una giovine donna 
Calunniata, si avvelena 


Teri verso le 17, il vigile urbano Eu. 
genio Donati, appartenente al V setto- 
ro mentre saliva la scalinata di via 
Besenghi, vide, davanti al cancello di 
ingresso del giardino Basevi, una gio- 
vane donna, rantolante al suolo, Pre- 
murosamento le si avvicinò cercando 
di portarle aiuto, ma visto poi che lo 
stato della donna. richiedeva l’imme- 
diato intervento del medico, corso a te- 
lefonare alla Guardia medica. 

Il sanitario di turno constatò subito 
trattarsi di cosa grave e fece traspor= 
tare d'urgenza la sconosciuta con Pau 
Wlettiza all'ospedale Regina Elena, 

Nell’astanteria del pio luogo la don- 
na disse di chiamarsi Giovanna S, di 
25 anni, abitante in S.Maria Maddale 
na sup. e di aver trangugiato delle 
pastiglie di sublimato corrosivo, 

— Perch 

— Perchè — spiegò lentamente, con 
un fil di voce — perchè volevo morire! 

— Ma perchè? 

— Sono una calunniata. Mi si ae: 
cusa diaverenm amante e mio marito 
ci crede! Ed anche lui come gli altri, 
mi calunnia! 

Meglio morire che vivere sotto il 
pesogdi una simile accusal 

La donna dopo essere stata sottopo- 
sta al lavacro gastrico, venne accolta, 
cor prognosi riservata, nel reparto di 
turno. 


Sio DE . 
Sfinito per l’inedia 
Ieri, nel pomeriggio, verso le 16, 

alcuni passanti serosero in via Sette- 

fontane un individuo il quale, dopo 
essersi lentamente trascinato fin là, ad 
un tratto, come se le forze gli venisse- 

to meno, dopo aver barcollato un i- 

stante, cercando di afferrarsi con le 

mani a qualche sostegno si accasciò al 
suole, rimanendo immoto. Subito delle 
persone pietose gli furono vicino, cer- 

cando di soccorreflo, ma visto che il 

misero aveva perduto i sensi, qualcu- 

no recatosi alla vicina stazione dei 
carabinieri, in via. Pasquale Revoltella 
avvertì telefonicamente la Guardia 
medica. Qualche minuto dopo il sani- 

‘tario della pia istituzione fu sul posto. 

Fsaminato lo sconosciuto constatò trat 

tarsi di grande esaurimento percui, con 

l’autolettiga, ulo feco trasportare su- 
bito. all'ospedale, Regina Elena: 
gico ‘odi; servizio ‘interroga- 

‘tolo sconose seppertrattarsi di.ta- 

lo Giovanni Cosig, discecupato, senza 

stabile dimora, 
Il Cosig, con un filo di roce, disse 

di essere digiuno da cinque giorni... 


cem 


I ladri svaligiano un “buffet, 


L'altra mattina il proprietario del 
buffet sito a Barcola 183, Alessandro 
Scherianz, aprendo la porta del locale 
ebbe la sgradita sorpresa di trovarlo 
tutto sottosopra. I ladri, nella notte, 
lo avevano visitato, rovistando nei cas- 
sebti e nelle scansie e se n'erano andati 
portando seco vari chilogrammi di pro- 
sciutto, salame, caffò, cioccolato, aleu- 
ni fiaschi di vino: il tutto per un va- 
loro di circa mezzo migliaio di lire. 


Allo Scherianz non restò altro che 
denunciare, il furto alla stazione dei 
carabinieri di Barcola. 


Bor chi va in viloggialara 


La nostra amministrazione assume 
speciali. abbonamenti mensili per 
tutta l'italia, ché possono comincia. 
re e scadere in qualsiasi giorno, ai 
prezzi seguenti: solo «PICCOLO»; 
lire sette mensili; solo «PICCOLO 
DELLA SERA», lirè setto mensili; 
{ULTIME NOTIZIEN lire cinque 
mensili; «PICCOLO» e «PICCOLO 
DELLA SERA», lire quattordici men. 
sili; TUTTE TRE EDIZIONI» lire 


Venne informato dall'ex balleri- 
SÒ che era avvenuto durante la 


d 


Biciamnove mensili. 


et CORR, 


Le trovate dell'imbroglio 


Incassa denari per intavolazioni su case... altrui! 


Maria Vatovez, uma linda ed onesta 
vecchietta, tutta. bontà e sorrisi, abi. 
tante in una piccola e modesta casetta 
di sua proprietàsita in via del Moli- 
nò a Vento 132, viveva in santa bea- 
titudine, lontana dai clamori della fol- 
la nom interessandosi di nulla, non av- 
velenandosi coi pettegolezzi, ma tutta 
intenta a curare il suo piccolo patri. 
monio per tramandarlo, quasi intatto 
ai suoi figli, Viveva felice fino a pochi 
giorni fa, poichè a turbare questa sua 
serena pace venne un fatto inesplica- 
bile e nuovo nella sua vita. 

Fu il 10 agosto ù. s. giorno in cui la 
Vatovez ebbe la visita inaspettata e 
punto desiderata di certa Eugenia Zel- 
ler abitante in via Commerciale 84, la 
quale, senza tanti’ preamboli le fece 
sapere che veniva per vedere la ca- 
setta, 

— Per veder la caseta? — domandò 
sorpresa la Vatovez — Parcossa far? 
Miga per copiarla e farghene una no- 
va snl novo piazzal de la Caserma 0- 
berdanP 

— Gnanca par sogno! — spiegò la 
Zeller — Vegno visitar la casa e per 
parlar se la vol de Ja intavolazion de 
seimila lire che go fato. 

— Che ‘intavolazion? 

— La vardi che presto semo ai di- 
sdoto, de conseguenza la prepari i sol 
di per pagarme la prima rata. 

— Disdoto? I soldi? Prima rata? Ma 
che roba xe sta qua? — chiese ango- 
sciosamente la Vatovez. 

— 0 bela, cossa la me fa adesso ste 
smorfie, No la ga micevudo le mie sei- 
mila lite? No me son intavolada su la 
casa? Cossa la fa ste storie adesso, 

— Ma benedeta siora mia — gridò 
la vecchietta —mi no so gnento de 
ste fubizzerie! La me spieghi lei. 

E la Zeller spiegò che tempo addie- 
tro aveva letto fra i collettivi del Pic- 
colo ‘un'inserzione riguardante un mu- 
tuo ipotecario su una. casetta. Lei su- 
bito si era offerta, Si recò così da lei 
certa Olimpia Tociai, di 37 anni, abi- 
tante in via Donadoni 6 A, la quale le 
chiese 6000 lite dandole in cambio una 
ipoteca su d’una casetta esistente in 
località di Rozzo! Molino a Vento, Nul- 
la sospettando di male ella accettò la 
offerta e d'accordo con la Tociai, si 
Tecà presso un avvocato a stipulare il 
relativo contratto. 

A presenziare alla stipulazione del- 
l’atto. venne pure-.nna donna che si 
qualificò per la vedova Maria Vatorez, 

— Son mi quela? 

— No. Lei no la xel — continuò la 
Zeller — Iera un 'adona giovine che 
la ga dito anca de esser zia de la To- 
ciai, Cussì, senza far tante parole, ga- 
vemo firmà el contrato e mi go conse- 
gnà i soldi ala Tociai. 

— Ma vardè che. gente cativa che 
xe in sto mondo! — esclamò la Vatovez 
dopo aver ascoltato stupefatta, la mi 
rabolante istoria,, Vender le case dei 
altri... la mia caseta. El mio nido! Che» 
infamia! 

E di comune accordo, tanto la Zeller 
che la Vatovez, si recarono dal dott. 
Mraz, dirigente il Commissariato di 
p. 8. di S. Giacomo. 

Il dott. Mraz, preso buona mota del- 
la denuncia, incaricò subito il mare- 
seiallo Dell'Onte, di sbrogliare un po 


la matassa. È in seguito alle indagini | 


vesperite -si scopri. che-silla..locale, Pre- 
tura civile era stata a suo tempo, pre- 
sentata, a nome della Maria Vatovez, 
regolare istanza per ottenere l’annota- 
zione dell’ordinè di rango per l’assun- 
zione di un mutno di lire 6000 più li- 
re 500 di cauzione; annotazione ese- 
guita in base ad atto netarile a peso 
della realità della suddetta vedova la 
quale, come sì sa, non c'entrava per 
niente nella faccenda! 

Il dott. Mraz invitò pertanto nel 
suo’ ufficio In Tociai, la quale asserì di 
avere ricevuto l'offerta da parte della 
Zeller in risposta ad un'inserzione 
pubblicata nel Piccolo. Assieme alla 
offerta della Zeller ne aveva ricevuto 
anche un'altra intestata a nome d 
Maria Vatorez la quale anzi le fissa- 
va un appuntamento nei pressi del mo- 
numento a Domenico Rossetti, 

— Io mi sono subito recata ‘all’ap- 
puntamento — spiegò la Tociai — è 
trovai infatti una donna che mi diss 
di essero disposta a trovarmi, verso 
compenso di 1000 lire, la persona che 
mi: avrebbe accettato  l'intavolazione 
delle 6000: lire da farsi sopra una sua 
casetta. 

Ta Tociai non seppe però dire chi 
fosse questa donna così compiacente 
che le offriva tante belle e facili cose, 

Il dott. Mraz venne a sapere che la 
Tociai, davanti all'avrocato incarica- 
to di redigere; in basi legali, il famo- 
so cofitratto, dava confidenzialmente 
del «tu» alla misteriosa donna trovata 
davanti il monumento a Rossetti per- 
cui credette: d'intravvedere com'era 
andata la faccenda. 

Di conseguenza, pur continuando 
nelle indagini, per far luce completa, 
pensò bene di procedere. all'arresto 
della Tociai che ora si trova.alle carce- 
ri dei Gesuiti a disposizione del Pro- 
curatore del Re. 


FLAVIA STENO - 


39 È 


MIO FIGLIO! 


Proprietà letteraria «Riproduzione vietata 


Cara creatura/sbocciata come un 
è di Dio, baciata in fronte dal- 
i Tui, destinata, forse, @ com- 
i dro Srandi cose, a lasciare un segno 
Qttiva campo dell’arte, era stata da 
asa, 
n Sig ‘astio poteva essere adeguato 
® colpa? 
s pas 
Na quando si era visto incolpare 
zi aa delitto non commesso. Tosco 
. Wp era pensato: «Pago per il pri- 
a, *° Sta stato con fredda rassegna 
si con serenità che egli aveva 
Ato Ja possibilità di dover su- 
ari fino all'estremo le conse- 
‘errore giudiziario del quale 
Sere vittima, 


Li) 
Ser 


a 


ii 
Neto) 


ber dargli modo’ di compiere 

Und couerò del suo dovere di ripara- 

ia chello di restituire il figlio alla 
Iataote ® per lui le era stato tolto. 

IR Senti confronti di Valentina To- 
7 tm L SÌ sentiva assai mutato. 

Ti Sine Violenza estrema che lo ave- 

a, dd mecidere aveva dissipato a 

lì }_l furore cieco della sua gelo- 


ava Visione dello schianto di Va- 


Vi ; pra 
ma s& modificato il suo amore 
done l'essenza, 


Adesso lui pure, lui puro vedeva in 
Valentina sopratutto la madre e que- 
st’aspetto nuovo sotto il quale ella gli 
anpariva, mettera nel, suo amore una 
castità e un aspetto che mentre gliela 
rendevano cento volte più cara frena- 
vano però il suo desiderio @ gli facevano 
sentire per la prima volta la volontà del 
la rinunzia. 

Come un tempo, il bisogno predomi- 
nante, anzi, assoluto e violento del suo 
amore era stato quello di avere Valen- 
tina tutta per sè, di possederne solo. il 
corpo @ il cuore, di serutarne. lo ‘spirito 
e il pensiero, così adesso, il bisogno più 
sentito del suo spirito era quello di re- 
stituire la pace è la felicità. 

Una frase che Valentina gli aveva det- 
to epesso al tempo, recente e tuttavia re- 
motissimo, della sua febbre: 

— Amami un po’ meno ma voglimi 
un po’ più benel — gli ritornava so. 
vente, adesso, e per la prima volta riu. 
sciva a comprenderne tutto il significato, 

n po’ meno di febbre e un po’ più di 
terierezza; un po' meno di violenza d’ar- 
dore, e un po’. più di caldo al cuore: 
cero ciò che occorreva a Valentina. Se 
egli avesse potuto comprenderlo! — 

Invece, egli era entrato nella vita di 
lei come il ‘turbine che tutto schianta, 
rovescia, travolge: le aveva tolto la casa, 


la famiglia, il figlio. Era mostruosa. Po- 
pera del suo egoismo ammantato di pas- 
sione! 

Ora comprendeva. 

Troppo tardi per rifare tutto quelio 
che era stato distrutto, 

Qualunque cosa avesse potuto fare, a- 
desso, che cosa sarebbe sinta di fronte 
a tutto l'irreparabile compinto? 

Irreparabile la morte di Truicio Corra- 

i; irreparabile Ja morte di Antonio Fab- 
bri; irreparabile la devastazione del cuo- 
re.di Valentina e chissà... chissà... Dio 
non volesse! forso anche la vita 0 lo spi- 
rito o Ja felicità del piccolo Lulil.., 

Di queste meditazioni erano state sa. 
ture le ore di carcere, le giornate, le 
notti di Fosco Silenzi. 

Adesso, giungeva per lui Ja libera 
gione, 

Vale a dire — egli pensava — che 
giungeva .il momento di orientare al. 
trove le ricerche del piccolo Luli. 
Dove? 

Questa domanda ocaipò sola l'ultima 
notte che Fosco Silenzi passò in car- 
cere, Notte bianca, meno serena delle 
precedenti per il turbamehto che, suo 
malgrado, produceva nel sho spirito il 
pensiero di incontrarsi prest: con Va. 
lentina, 

‘Sarebbe venuta a Biarritz, 
tina? 

O lo avrebbe atteso a Genova? 

* come sarebbe stata il Joro primo 
incontro dopo le atroci giornate di 
quella separazione? 


Valen- 


Mentre Silenzi attendeva l'alba in 
questi pensieri, Vittorio Marini viag- 


giava verso Biarritz per la secon 


Una azienda senza «réclame» è come rin casa vuot: 


mianibca ogni defSidetio Ri èntrarvi. 


Teatri e Concerti 


La seconda replica di «Zarina» al Tea- 
tro Fenice, Ieri sera, alla seconda rap- 
presentazione della bella operetta «La 
Zavina», di Jean Gilbert, il pubblico ac- 
corse numeroso ‘e gremì i vari ordini 
di posti. Il successo ottenuto dalla com- 
pagnia di Jole Pacifici alla prima rap- 
presentazione, fu riconfermato con insi- 
stenti applausi ad ogni fine d’atto e, 
spesso; a scena aperta. Jole Pacifici, 
che della eZarina» fa, come abbiamo 
detto, una vera creazione; fu deliziosa e 
spumeggiante, elettrizzò il pubblico. Ae 
canto a lei Gino Bianchi fu irresistibile 
per comicità fino 6 garbata, assecondato 
da Linda Remy, elegante e graziosa. 
Italo Carelli, che anche ieri sera diede 
prova delle sue ottimo-mualità di can- 
tanto e di artista, condivise con gli altri 
gli onori della serata. Bene gli altri 
componenti, e ammirata la sfarzosa 
messa in scena, 


Oggi a prezzi normali, terza replica di 
«Ziarimadi 


Varietà e Cinema 


Cine Galileo. Ultimo giorno di «Matador» 
con Riccardo Cortez. 
Domani; «Monsieur Beamenire» 


dolfo Valentino, n 

«li gentiluomo cocchiere» con Sidney 
Chaplin al Cine Savvia. Questa brillantis- 
sima interpretazione del protagonista della 
«Zia di Carlo» è reputate uno dei capola- 
vori comici di serio «I classici dello 
schermo». Primcipia alle ore 16. 

I posti è 1,50; II ‘posti lire 1. 

Edison. Oggi «La granduchessa o il ca- 
meriere», brillamito interpretazione di 4- 
dolfo: Menjou, il più scapigliato comico 
americano dalla linca, signorile. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Fanica Compagnia d’'operette Jole Pacifici. 
Ore 20.45: «La Zarina» («La dama in por- 
pora») 3 atti del m.0 Jean Gilbert. Nuo 
vissima. 3 

Nazionale Dalle 17: «Il re dei corsari» 
(«Surconf») con Yane Angelo. —. 

Excelsior. Dalle 17: «Di corsa dietro da 
cuore» con H. Langdon. 

Eden. Dalle i7: «Napule cà ce ns va!» con 
1 Pasta d'arte varia «Città di Na- 
poli», ; 

Cino Italia, «La gabbia dorata» con Gioria 
Swanson. 

Cino Galiloo, Dalle 16: «Matador» con Rio. 
cardo Cortez. É 
Cino Edison, Dalle 16.0: «La granduchessa 

e il camerieren con A. Menjou. 

Novo Cine. Dalle 17: «Vita da cania 

Charlot. 


Cina Garibaldi, Dalle 16.0: «La via del 
dolore» con Linda Pini e Lido Manetti. 
Gino Royal. Dallo 16 in poi: «Il signore 

puro sangue» con Willy Fritech. 
Cinema Famigliare (via dell'Istria 6). Dalle 
16,30% «Ia principessa e il cow-hoys con 
D mr. 
io Bill, Dalle 16: «La vita è un 


con Ro 


con 


Cino B: 
Charlestoni con R. Miller e M, Bleu. 
Cinema Centrale (Via Carducci 32). Dalle 
15,30: «Ii Delfino di Francia» con Tibor 
Lubinski. 

Cine Venozia, Dalle 16%: 
riali». con. Raquel Meller, 
Cinema Teatro Armonia (via Madonnina6). 
«ba fioraia del mercato» con Claudia 


Merello. 
rea 


Collocamento sente di mare 


Situazione dei turni d'imbarco per il giorno 
19 agosto 

Turno Gonerale: marinai (1) 145; giovani 
coperta in I (3) 28; giovani coperta in II 
@) 19; mozzi coperta (2) 17; fuochisti (1) 
{19; carbona: (1) 73; giovani cucina (—) 2; 
mozzi camera (17) 1: giovani cucina (—) 13; 
wozzi camera (3) 29. E È 
Ufoya Triestino marinai (—) 114; giovani 
coperta in I (i) 55: giovani coperta in IT 
(1) 63; mozzi a (2) 3; fuochisti (-) 
208: carbonai (—) mogzi macch. (—) ir0 
Gosulioh (Nord): marinai (—) di; giovani 
coperta (—) 44; mozzi coperta (—) 24; in- 
graesatori {—) 8; fuochisti (-) 16; fuochi. 
sti nafta (—) 14; carbonai (1) 10; giovani 
macchina (—) 2; giovani camera (—) 36; 
mozzi camera (11) 6; giovani cucina (—) 95; 
niozzi cucina, (13) 2. 

) 43; giovani 

) 20; 


«Violetto impe 


Navy, -Libera Triestino È 
giovani cop. (0) 1; mozzi coperta (10) dgine 
arassatori (1) 8; fuochisti (1) 19: ‘carbonai 
(@) 4; garzoni (—) 23; garzoni in Il (—) 7; 
mozzi camera (5) 7; giovani cucina (-) 2; 
mozzi cucina (1) 21 

Tripcovicht marinai (—-) 7; giovani co- 
perta (—) 13: mozzi coperta (-—) 5: fuochi. 
ati (1) 21: carbonai (—) 19. £ A 

Gorolimion: marinai (1) 29: giovani co- 
perta (1) 17: mozzi coperta (-) 4: fuochi. 
sti (—) 49; carbonai (—) 28 9 

fa; U. Martinolioh: marinai (—) 6; gio- 
vani coperta (+) 2: mozzi coperta (—).1: 
fuochisti (—) 1: enrbonai () 1 

Totale inecritti al 18: 20 imbarcati e 
cancellati: 9; totale ineoritti al 19: 1985, 

Elenco, delle’ Stazioni R. T. costiera del 
Giebo alle quali può essere apporziata la 
corrispondenza radiotelegrafica diretta ai 
seguenti pir fi italiani in viaggio nel 
giorno 19 ag 

«America», Casablanca; «Atlanta», Fer- 
nando de Noronha; Minda 
Parnembueo; «Cesare i 
Palos. Fium Napoli. Radi 
Ranachi Ra «Duilion Cas 

chi Radio; 
uGtiuseppe. Verd 
«Mariha Was 
Wilson», "i 
«Prit 
Vittorio», Toneriffe 
o de Janeiro; «Vim: 
chi Radio. i 
mpllazione dei radiotelezrammi do- 
sero fatta nella seguente forma: nome 
i nome del piroscafo; Sta- 
fera a quale dovrà éesere ap. 
porgiato il radiotelesramma. 

A rendere edotto il pabblico della tariffe 
da applicarsi, provysde il manifesto compì. 
lato » cura del Minirtero delle Comunica- 
zioni e distribuito a tutti eli uffici tele 
prafici del Roguo. 

MOVIMENTO NEL. PORTO, 
jeri i piroscafi: 
Porto Orsini; «d 


Arrivarono 

yacht, «Venezia» ingl. da 

atino» nas. da Venezia; 

«Stampalia» mo. avi «Arsaguan 

bras. da Monfalcone; «Omiros» ell du Fiù- 

me; «Dubrovnik» jugosl. da Salonicco; 

«Graz» maz. 

Partirono jeri i piroscafi:  «Olcopatra» 

.. ber Costantinopoli; «Metcoviches. Dar. 

$. Maura; «Palatino» naz. per Gravo- 

sa: yacht «Venezia» ingl. per Venezia; 

«Chonso» naz. Fiume: «Gerano» ina), 

«Alforin naz. per Valencia; 

per Venezia; «Aventino» 

dretta: «Albertà» naz. per 

P «Srbin» jugosl. per Patrasso; 
«Ziga Kopajtic» jugosl. per Salonicco. 


volta — €, anche questa, solo — in- 
sonno come lui e come lui occupato in 
pensieri d’avvenire 

La notizia giuntagli il giorno innan- 
zi della fuga di Rudi Moser e della im- 
minente scarcerazione di Fosco Silenzi 
gli aveva dato un profondo senso di 
sellievo, Per quanto egli fosse moral. 
mente certo della innocenza dell'amico, 
preferita sapere che ormai, di quella 
innocenza, esisteva anche la prova ma- 
teriale, i 

Poi, la prossima liberazione di Si- 
lenzi gli toglieva anche un’altra preoc- 
cupazione: quella riguardante la sorte 
del piecolo Luli. Adesso, le ricerche del 
bambino se le sarebbe assunte lui e. 
in tutta quella ‘faccenda così spinosa, 
li, parte sua e «di Sofia si sarebbe ormai 
limitata a ospitare Valentina, 

er quanta simpatia gli ispirasse Va 
a di sua moglie, Vittorio Marini tro- 

vava ch'era provvidenziale che egli po- 
tesse ormai tornare ai propri affari con 
quella tranquillità che le vicende delle 
ultime settimane gli averano comple 
tamente tolto. ? 

Sofia non voleva sentir parlare di 
tutto: questo, ma Sofia era una donna; 
vale n dire, non capiva niente della se- 
renità che occorre per lavorare sul se- 


rio, Dippiù, era una sentimentale e te- 


neva Valentina in conto di sorella. 
— Tutto sommato —.egli si diceva 
— questo secondo viaggio è più confor- 
tante del primo, DI 
— Sstt! silenzio! — tornò a imporre 
con una voce poco adatta al comando 
il-maesiro Jean Birot distogliendo gl: 


occhi dal giornale che stava leggendo 


“|Aransbsa 
 bonnetteria) cerca agrio ved attivo rappre-|. 


CONGRESSI, FESTE o CONVEGNI 


Società Ginnastica; Domani, sabato, 
21, spettacolo cinematografico. 

Circolo fra Impiegati. A partire da oggi 
tutte le tessere per invitati (cotì aegrega- 
ti) rilasciate precedentemente vengono 
nullate, I signori invitati che per la pr 
sima etagione desiderano riottenere la tes-| 
sera, sono pregati di passaro. alla  segrete-' 
ria sociale dal 25 al 50 agosto. | 

Il primo trattenimento sociale avrà luo- 
go il giorno 3 settembre. 

Nè i soci in mora con i canoni sociali, | 
nè gli invitati sprovvisti della nuova tes-! 
sera potranno, da oggi, accedere alle sa-! 
le del Circolo. 

Tutti i familiari dei soci passino alla se- 
greteria. sociale nelle ore d'ufficio per ri-! 
tirare la tessera relativa, perchè altrimen- 
ti alla porta saranno inesorabilmente re 
spinti. % Î 

Fra giorni verrà diramato mn comunica-i 
to relativo all’inizio dell'attività delle ‘sim. 
golo sezoni sportive e culturali, nonchè del 
cinematografo. 

Ponzianini Erranti F. C. Alle 20.30, tutti 
i calcisti indistintamente devono trovarsi 
in eede, portando seco la maglia, Le as 
senze non saranno ecusate. 

Gircolo Sportivo «Tergeste». I boxeurs e 
i lottatori, sono invitati in eede oggi nile 
ore 19.16. 

Club della Caramella. Gli iscritti alla se- 
zione escursionisti sono invitati nel luogo 
di convegno questa sera allo 20. 

I soci sono invitati a mettersi al corren- 
te col canone sociale. 

Domenica gita a Povir, Le iscrizioni si 
chiudono questa sera, 

A. S. «Sempre Avanti » Il Consiglio diret. 
tivo è convocato questa sera alle % in se- 
de sociale (via della Maiolica n, 14, I p.) 

I] 


CORRISPONDENZA APERTA 


Cittadino. Il giornale «Il Piccolo» è nato 
il 29, dicembre 1881. 

Elsa. Attilio Hortis è morto alle 8 del 
mattino del 23 febbraio 1926. 

Florinda. Ecco una buona ricetta. per 
l’acqua di Colonia: essenza di limone 12 
gr.; essenza dì bergamotto 9 gr.; essenza 
di lavanda 3 gr.; essenza di fior d'arancio 
1 gr.; essenza di rosmarino 4 goccie; es 
senza di molissa 2 goccie; essenza di rosa 
2 goccie; spirito di vino a 90 per cento, 
896 gr.; acqua di fior d'arancio 80 gr. 

Vedovo desolato. Se voi potete dimostra 
re quanto affermate, non avete niente da 
restituire. 

Povera madre. Indirizzate alla dama di 
onore di turno presso S. M. la Regina Ele- 
na, Roma, 

Assiduo lettore 16, 1) Bocca poco pulita 


alle; 


0 stomaco. guasto; rimediati i due malan. | 


ni, ‘cessa l'inconveniente. 3) Prezzi di al- 
berghi? sono molto varii; informatevi al- 
l'Ufficio, viaggi dell'’E. N. I T., via della 
Borsa 2, 

Assiduo curiosa. 1) Quanti milionari in 
Italia? Molti, 2) Il più popolare? Diteci 
che cosa intendete. per popolarità, 3) Ro- 
ckefeller abita di solito a New York. 

Lu vergine dell’Ailantide. Il 4 marzo 1883 
cadeva di domenica, 

Costante lettore, La collezione di mono- 
grafie di ragioneria applicata dell’U. T. I, 
T. è pubblicata, come sigla lo fa com. 
prendere dall'Unione Tipografica  Editice 
Torinese. Il prezzo dei fascicoli è vario; 
chiedete direttamento il catalogo va Torino. 

pe Trieste-Roma in IIIa classe li 
ro 116. 

Due abbonati al «Piccolo». Se vi siete i. 
scritti al Fascio, è opportuno vi rivolgiate 
direttamente @ quella segreteria. 

Leitrice. I vostri nemici ehe vi. perse. 
guitano — ce lo dimostrate con quattro 
fitto grandi pagine — vi vogliono ayvele 
nare dandovi nel cibo «onde radio maci 
nate»! Ma sono degli avvelenatori tremen- 
di questi vostri namicil 

(Continua nel «Piccolo della Serav) 
e 

Borsa di Ginevra. CAMPI, 18 agosto: 
Italia 29,2575; Francia 20.3375; Inghilterra 
25.213:8; New York 6.13.44 gio, 781975 
Spa 7.70; Olanda; Germania 
1903.3775: Auetria 730975; Sì 
venia 134,65, Damimarca 159: Bulz: 
Cecoslovacchia, 15.575; Ungheria 90.65 
bia 9.43. 

Borsa di Parigi. 
‘agosto: Londra 124 
Belgio 355: Spa 


Tialia 
Svizzera, 491 i 


5); Olanda 102.75; Sv 
Romenia 16.75; Germani: 
Londra 124.0; New 


Importante filatura 
faride: ‘fare pettimato (vesti? diapperia, 


sentante. per. visitare. la. clientela d'espor-| 
tazione sulla piazza di Trieste, Scrivere 
alle iniziali H. Z. O. al «Joarmnal de Ron 
baix» - 7i, Grande Rue, Roubaix (Nord) 
Francia, 5 


SINOVIAL RIVALTA | 


1 Reumi, la Scjatice, lo No 
trifi è ia Binovite, guariscono radicalmente e 
prontamente col SINOVIAL, che scioglie l'acido | 
Qrico e in meno di mezziora fa cessare il dolore, | 
scomparire il fronfiore è rimette in piedi l'amma: 
lato, Effetto garantito, Non agisce sul chore, n0D | 
indebolisce lo stomaco, Non disturba l'intestino 
Ricevendo L. 16, spedisco scat. race, franco Profi | 
fatt. P_RIVALTA - C. Magenta, th - MILANO (i | 


In montagna. 


Che woi siate un amante delle più ardite 
escursioni, che siate voi solamente un am 
miratore della»natura, certamente saprete . 
come le vacanze in montagna siano ricche 
di scene pittoresche e di. momenti Îieti.. 


{ 


Tutti li rivivrete 
nelle fotografie 


sg Ko d ak” 


Giammai nessun racconto potrà dare . l'esatta 
impressione dei pittoreschi panorami, «degli 
episodi delle vostre vacanze. in montagna, tanto 


più che, mostrandoli, 


voi stessi li rivivrete. 


Le vacanze passano Ba 
restano le fotografie “ Kodak”, 


Tutti i buoni ‘rivenditori di articoli fotografici. saranno lieti 


dj mostrarvi. i vari modelli 


di. Kodak” (da L..135) 


e “Brownie” (da L. 60) e darvi gli elementi per riuscire, 


I tre elementi indispensabili per riuscire : 


Apparecchio Kodak" 

E'unameraviglia di pre- 
cisione, di leggerezza, 
di scientifica semplicità; 
ciascuno dei suoi organi 
è studiato per la facilità 
d'uso ela vostra riuscita. 


Pellicola * 
Esigendo la Pellicola 
“Kodak”, voisietesicuri 
di ottenere qualità e riu- 
scita. La Pellicola “Ko- 
dal” è quella sulla quale 
potete sempte:contare. 


Kodak S. A. Milano (29) Via Vittor Pisani, 


“Kodak!". 


Carta “Velox”. 
La migliore prova, che 
yor potete ottenere da 
unanegativa è quella che 
rta; stampata a te 
Fui Velox. Rank 
tuttele provesu“Velox" 


6. 


CIRO 


Per informazioni, preventivi di pubblicita nei principali giornali dei Regno e 
dell’estero, rivolgersi esclusivamente all’«Unione Pubblicità Itallana», Triesto, : 


Piazza Goldoni 


1. telefono 8-01 


Chiedete l'opuscolo 


TORINO 


PICCOLE COSE siî8îxo 
AL MARE - AI MONTI = IN CAMPAGNA 


il sudore vi irrita la pelle specialmente nelle parti 
che più facilmente hanno attrito 


POLVERE ASPERSORIA 
calma istantaneamente il prurito, il bruciore e vi guarisce. 
In tutte le buone Farmacie 


« CONSIGLI UTILI PER GODERE LE VACANZE » 
agi 
Stab. Chimigi Farni. Riuniti 


GRANDI GUA 


li 


SCHIAPPARELLI 


e girandoli un'altra. volta sui lettini 
allineati. e tutti occupati bianchi nella 
penombra del dormitorio, 

Tl brusio delle piccole voci sommesse 
cessò un istante poi riprese a poco s 
poco ma in un tono ancora minore, 

Cresceva intanto l'intensità dell’inte- 
resse delle notizia che il maestro stava 
leggendo cosicchè gli allievi della se- 
conda camerata dell’eInstitut interna- 
tional helyétique» di Ginevra poterono 
terminare tranquillamente i loro inge- 
nui sommessi discorsi. sui proposibi che 
ciascuno di essi accarrezzava per le fe- 
rie natalizio ancora un poco lontane 
senza più sentirsi richiamare all'ordine. 

.Per un quarto d'ora, forse, Poi, an- 
che il brusio cessò e il silenzio e il son- 
no scesero insieme nel dormitorio ve- 
Eliato ‘dal chiarore del plenilunio di no- 
vembre che, oltre î grandi finéstroni 
orientali verso: il jago, inargentara le 
acque, le rive e le montagne del Le- 
mano già coperte di neve. 

Il maestro Jean Birot leggeva sem- 
pre. 7 
La luce era stata spenta nel dormi- 
torio, Soltanto una lampadina protetta 
da un piccolo ‘paralume verde illumi 
nava, sul cassettone, il giornale spie 
gato che assorbiva tanto intensamente 
l’attenzione del giovane maestro. 

Più che i fatti di.cronaca, pure e- 
mozionantissimi in quel numero — fi- 
gurarsi che c'erano nientemeno che tre 
suicidi per amore! — ciò che sembrava 
interessare fino al turbamento il gio- 
vane maestro era l'annunzio della scom- 


parsa di un bambino che la madre ri 
cercata 


| 


T connotati del bimbo, le circostanze 
della sua scomparsa, la passione che 
evidentemente era posta nelle ricerche 
— sfipurarsi che la madre prometteva 
diocimila franchi a chi fosse riuscito a 
darle almeno un, indirizzo! — sareh- 
bero stati sufficienti a interessare il 
fondo fantasioso e sentimentale del 


temperamento del giovane anche, senza! 


le altre circostanze che l’annunzio e- 
sponeva e che gli sembravano tali: 
da autorizzare» l'ipotesi di fare. di 
lui, Jean Birot, maestro di francese e 
d'inglese nell'Istituto, lo strumento 
della. provvidenza nella scoperta del 
piccolo: scomparso. 

— Vediamo! vediamo! —segli sì di- 
cera adesso comprimendesi il cuore con 
le due palme aperte e sovramposte tanto 
l'emozione lo soffocava, — Bisogna pen- 
sare heno e con serenità. î 

Diffidava di sè. Della sua poca for- 
tuna, prima di tutto, poi, della fan- 
tasia che egli nutriva da anni di tutte 
le storie avventuroso la cui lettura, co- 
stituiva la passione preponderante del- 
la sua vita. 

-- Vediamo, Il. piccolo si chiama 
Giorgio Fabbri, ma. risponde al nome 
di Luli. Anche il nostro, anche il pic- 
colo italiano che noi. abbiamo qui si 
chiama Giorgio e rispondeva, dapprima, 
proprio i ‘primissimi giorni, quando 
piangeva sempre, a un piccolo nome 
italiano che'mi faceva tanto da ridere 
ma che doveva. somigliare appunto a 
Luli... Î 

Se ne ricordava benissimo. 


Era stato lui, janzi, a ricercare, per 
confortarlo,- il. piccino >che non. appar- 
teneva. alla sua camerata, ma che, gli 


era simpatico perchè il direttore gli a- 
veva detto essere,.quel piccolo, in fi- 
glio dell'amore. Sempre l'amore del ro- 
mantico, dell’avventuroso; che seducera 
Jean. Birot dovunque. gli avvenisse di 
incontrarlo. 

Incontrarlo in quel bimbo poi, così 
piccolo è così bello, così sperduto nella 
sua totale ignoranza del francese, sem- 
pre in pianti, sempre invocante la 
mamma, gli era parso poì infinitamente 
seducente. 

— Lul... Luli... Giorgio... 
perchè non potrebbe essere lui? 
che questo si chiama Giorgio 
quella che il giornale ricerca, ir 
Giorgio Fabbri; ma il nome potrebbe 
essere stato cambiato appunto da chi 
Pha rapito! È 

Rapito! La febbre del romanzo vis- 
suto che egli intravedeva metteva Jean 
Birot in un orgasmo insostenibile. 

— Genova... Tanto il bimbo ricercato 
come il piccolo Luisi sono di Genova; 
é questi ha, come quelio, i riccioli bion- 
di come l'oro; e l'epoca della scomparsa 
di quello corrisponde all’epoca della ve- 
huta di questo... Dio mio, Dio mio! ma 
allora, è proprio lui! Ma non c'è dub- 
bio) 

Rilesse per la decima volta l’annun- 
zio. Lo arrestò un Pra che gli 
era sfuggito; il piccolo ricertato aveva 
una lieve cientrice lasciata da una scot- 
tatura sul polso sinistro. 

— Bisogna ch'io mì accertit — e- 
sclamò il maestro — questa è ln prova 
definitiva, Bisogna che io veda il pic- 
colo, 


3 (Continua) 
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"Prefetto peni'nomastco delta Regina 


UDINE, 18 

Il Prefetto di Udine ha inviato il 
seguente telegramma a S. I. il genti 
l'uomo di Corte di servizio di S. M. la 
Regina, Roma: «Prego V, E. compia- 
cersi rendersi .intenprete presso S, M, 
la Regina fervidi auguri e devoti omag- 
‘gi miei e funzionari dipendenti, Rin- 
grazio ossequio, — Prefetto Iraci», 


‘Pubblicazione bellica donata ai Comune 


UDINE, 18 

IL’Ufficio storico del comando del cor- 
po di Stato Maggiore ha «inviato al 
| Podestà una copia della pubblicazione 
! relativa alle brigate di fanteria duran- 
‘te la guerra 1915-1918, accompagnane 
| diola, con la seguente lettera: «On, Po 
| destà, di Udine! Questo Ufficio ha prov- 
‘ veduto alla compilazione e alla stam- 
{pa di brevi cenni che riassumono. le 
' micende vissute dalle brigate di fante- 
pria durante la grande guerra. Per 
i quell’indissolubile vincolo che lega PI- 
! sercito alla’ Nazione, questo Ufficio 
‘sente di dover. offrire, in- deferente 
omaggio, alla biblioteca di cotesto Co- 
mune il volume di tale opera che nar- 
«ra le gesta dei fanti ai quali Ja Sacra 
1 Maestà del Re volle fosse affidato il 
‘ mome augusto di «Udine», nome di cul 
| essi seppero, a prezzo di sangue, fasi 
:ben degni coronandone l’antica gloria 
‘con nuovi, verdissimi allori. — Il co- 
: lonnello capo ufficio: Giacchî», 
| HI Podestà ha risposto con la se 
guente lettera: «Ufficio storico del co- 
« mando del corpe di Stato: Maggiore - 
«Roma. Segnando ricevuta del valume 
< «Brigate di Fanteria», che. racchiude 
i mei riassunti storici anche la «Brigata 
. Udine», porgo vivissime grazie a co- 
‘ testo benemerito ufficio che ha saputo 
‘ raccogliere con l’eloquenza dello cifre 
‘ le gesta glorioso dei Fanti d’Italia, 
| fonte e sacrario donde le generazioni 
' venture trarranno i migliori auspici per 
‘ l'avvenire della Patria, Con deferente 
| ossequio, — Il Podestà: Luigi Russo». 


Hi plauso del Prefetto 
i alla 63.a Legione della M. V. F. 


UDINE, 18 

L'Ufficio stampa della 62.2 Legione 
i comunica: «L'illustre mostro sig. Pre- 
fetto ha rivolto al comandante della 
63.a Legione cav. Nino Marcellari, la 
| seguente lettera di plauso: «Pienamen- 
| te soddisfatto dei servizi d’ordine ese- 
‘ guiti nell'occasione della visita a Por- 
 denone ed a questo capoluogo delle 
i LL. EE. Turati e Bazan, esprimo alla 
: 8. V., agli ufficiali ed ai militi di co- 
| desta Legione, che hanno contribuito 
| all'ottimo svolgimento dei servizi stes- 
si, i miei ringraziamenti e una parola 
di viva lode» 


UDINE, 18 
Con recente decreto del Ministero del- 
| PEconomia Nazionale, il comm. Alber- 
to (Calligaris è stato nominato commis- 
i sario governativo per l’amministrazione 
‘ straordinaria dell'Ufficio provinciale per 
| istruzione professionale; industriale, e 
‘ commerciale, con sede in Udine, Con 
questa nomina si chiude un lungo pe- 
| riodo di inazione amministrativa del 
predetto ufficio, dovuta a mancato fi- 
nanziamento del suo Consiglio direttivo. 
, Ei Teri è stato aperto il corso di coor- 
‘dinamento didattico per insegnanti di 
isegno professionale. presso le. senole 
“autonome. Il R. commissario della 
Scuola industriale, ha. portato ai nu- 
' merosi maestri intervenuti il saluto, il 
‘ benvenuto e l’augurio del Ministero 
dell'Economia Nazionale; nonchè quello 
| dell'Ufficio provinciale sotto la cui di- 
‘’rezione si svolge già da vari anni il 
{ corso stesso. Il comm. Calligaris ha 
i quindi tenuto una lunga e brillante pro- 
lusione, prospettando problemi generali 
‘‘e particolari concernenti le possibilità 
‘tecniche, la grande utilità, lo sviluppo 
e la condotta dell’istruzione professio 
' nale, con riguardo alle legislazioni vi- 
genti e con particolare riflesso alla no- 
: stra provincia e all'istruzione profes- 
* sionale autonoma. Alla fine dell’applau- 
! ditissima conferenza il direttore del 
: corso ha presentato gli insegnanti del 
| corso e i vari direttori e maestri in- 
‘ scritti. 


: Peril concorso degli insegnanti 


Î UDINE, 18 
: Questa mattina; sotto la presidenza 
' ‘del Podestà, si è riunita la Commissio- 
ne per l’esame dei titoli dei concorrenti 
al posto di insegnante presso le Scuole 
| primarie dipendenti dal Comune. La 
Commissione è così composta: on, comm, 
. Luigi Russo; podestà, presidente; prof. 
'Aristodemo Argenton, preside scuola 
complementare Cividale, vicepresidente ; 
commissari: prof. cav. Carlo Fabbri, 
preside Liceo Scientifico; prof. Gelio 
Cassi, del R. Istituto tecnico, prof. cav, 
Michele Toneatto, R. Ispettore didat- 
tico, sig. Enrico Fruch, direttore didat- 
tico; prof. Riccardo De Giorgio, del R. 
Liceo di Cividale, segretario. 
.L'on. Russo, insediando la Commis- 
sione, ha rivolto ai componenti il saluto 
della città, ed ha formulato i voti per 
i lavori, di cui ha determinato la pro- 
, cedura. La Commissione ha stabilito 
che la prova degli esami scritti abbia 
luogo il 12 settembre, ed è quindi pas- 


sata alla revisione dei documenti dei 
singoli concorrenti. 


Tremila lire preda dei ladri 
ladri, approfittando del È 
diano, penetrarono oggi nei magazzini 
della ditta Giuseppe CRA via 
‘Arcivescovado 7, ove si impossessarono 
di denaro e carte di valore, per un 
ammontare complessivo di tremila lire. 


4 Tgnoti 
riposo pomeri. 


Prodotti KON NOIR 
- Milano - 


Nuovi. soci dell'Overa N. Balilla 


UDINE, 18 


La Presidenza del Comitato provin- 
ciale di Udine dell’ Opera Nazionale 
Balilla comunica i nomi dei cittadini 
e degli enti che nell'ultima settimana 
sì sono associati all'Opera stessa, od 
hanno trasmesso un’oblazione superiore 
alle 25 lire. Hanno versato 500 lire cia- 
scuno per l'iscrizione a soci perpetui: 
S. E. on. Luigi Spezzotti, gr. uff. dott. 
Domenico Rubini, Soc. An. Antonio 
Volpe, ditta Luigi Moretti, Unione In- 
dustriali «fascisti friulani. Quali soci 
temporanei, hanno versato la quota di 
120 Hire: Canapificio Udinese, Sinda- 
cato ingegneri fascisti, Società elettrica 
friulana, ‘Comune di Precenicco, Co- 
mune di Pinzano al Tagliamento, Co- 
mune di Palazzolo dello Stella, Comu- 
ne di San Vito al Tagliamento, Comune 
di San Daniele del Friuli, Comune di 
Povoletto. Di lire 60, i sighori: Silvio 
Romanelli, Angelo Costantini, Cancia- 
ni e Cremese, avv. comm, Mario Ber- 
tacioli, Albano» Guatti. Augusto Bose- 
ro, Angelo Pagani, Enrico Menazzi, 
conte Hurico d'’Attimis-Maniago, dots. 
Guido Giacomelli, Luigi Roselli. Ugo 
Sevieri, Lucio Vidoni, dott. Raffaello 
Pagani, cav. Camillo Pagani. 

Al Comitato provinciale sono perye- 
nute inoltre le seguenti offerte: eredi 
Giacomo Commessatti 50 lire, cav. Ma- 
rio Menazzi Tre 25, fratelli Sello 600 
live, Ismaele Leskovic 30 lire, Giovan- 
ni Contarini 100 lire. 

La Presidenza. nel mentre ringrazia 
gli oblatoti, rivolge un nuovo appello 
quanti. per la, loro «posizione, posso- 
no contribuire all'Opera Nazionale Ba- 
lilla. e ricorda che.-Je parole più fer- 
vide del Duce sono sempre rivolte, eo- 
me: stimolo, efficacissimo, ca coloro cui 
è affidata la preparazione della. gio- 
ventù fascista, e di ogni gioventù. che 
Benito N lini protegge e guida, 
coadiuvato in modo mirabile da S. E 
Turati, 


Un avvertimento agli industriali 


UDINE, 18 
L'Unione industriale fascista avverte: 
Risulta alla Confederazione che, da 
parte di enti e personé non autorizzate, 
vengono frequentemente: richieste alle 
ditte industriali informazioni e dati re- 
lativi agli impianti, andamento genera- 
le della produzione, rapporti salariali, 
ed altre notizie attinenti all'industria. 
In omaggio alle direttive della legge 
sindacale, tutte le ditte industriali ven- 
gono avvertite che non devono dar carso 
a tali richieste ove non risulti cne i 1 
chiedenti abbiano ottenuto la preventi- 
va autorizzazione da parte della Confe- 
derazione generale fascista dell’indi- 
stria italiana in Roma. Tanto per noti. 
zia e norma degli industriali associati. 
dee 


UDINE, 18 

Dalla bicicletta, Stanotte fu ricove- 
rato al nostro ospedale il contadino 
Armando Basso, di 36 amni, il quale 
presentava la frattura della gamba si- 
nistra, Al medico di guardia che gli 
prestò le prime cure, dichiarò. d’esser- 
si prodotta la frattura cadendo acci 
dentalmente dalla. bicicletta, nei pre: 
si di Comeglians, mentre rineasava. Ne 
avrà per uma trentina di giorni, 

I cinematografi. Cinema Moderno: 
«Il terrore del Rio Grande». Cinema 
Conderto Eden: «La reginettà del Bai». 


iS GORIZIA jus 


L'assicurazione dei crediti all’esporta- 
zione, L'Unione industriale fascista co- 
munica: «Il regio decreto legge 2 giu- 
gno 1927, N, 1046, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 1. luglio 1927, 
N. 150, stabilisce le norme per l’assun- 
zione da parte, dell'Istituto Nazionale 
dello Assicurazioni della garanzia dei 
crediti all'esportazione sozgetti a rischi 
speciali. Oggetto delle operazioni sa- 
ranno solamente i crediti degli affari 
che riguardino l’esportazion: di prodot- 
ti nazionali, La garanzia è concessa 
mediante la corresponsione di uno spe- 
ciale premio, che sarà stabilito nei li- 
miti dall'1 al 4 per cento, in ragione 
d’anno, della somma coperta dalla ga- 
ranzia stessa. La domanda per tale 
concessione sarà presentata all'Istit 
nazionale per l’esportazione, Il sin 
è costituito dalla perdita totale o par 
ziale. dei detti crediti per ‘insolvenza, 
fallimento, concordato, moratoria o ana- 
loghe situazioni del debitore, Il ritardo 
nel realizzo: di rn eredito dipendente 
o dalla insolvenza o dalla porcedura di 
fallimento, concordato, moratoria o ana- 
loghe situazioni o da una qualsiasi al- 
tra causa, non costituisce sinistro 
sensi del decreto, se non irascorsi i 
termini di cui appresso. Al termine di 
sei mesi dalla scadenza del credito il 
titardo è assimilato alla perdita del 25 
per cento della somma ammessa a ga- 
ramzia e al termine di nove mesi dalla 
detta scadenza è assimilato ad una ni- 
teriore perdita del 25 per cento. Se tale 
ritardo arriva a 12 mesi, alla scadenza 

i questo termine, il ritardo stesso è 

ssimilato definitivamente è yerdita an- 
che per il rimanente 50. per cento. Gii 
interessati possono consultare il testo 
del decreto presso la segreteria della 
Unione industriale. 

Esposizione del ferroviere. L’esposi- 
zione del ferroviere continua ad inte- 
ressare il pubblico che giornalmente si 
reca nello ampio sale della mostra per 
ammirare i lavori esposti. Alla sera, 
sì ripetono gli spettacoli teatrali e ci- 
nomatografici, e il ballo pubblico che 
attira sempre l’attenzione di numeroso 
pubblico. 

Visita di allievi ufficiali. Sono giunti 
a Gorizia gli allievi del Collegio mili- 
tare dell’Anmunziatella per visitare i 
luoghi della guerra, Rimarramno fra noi 
qualche giorno, 


\ 


i della Giustizia, si assicura che l'art. 


Cronache del Friuli 


PORSI Li . . 
L'orribile fine di un operaio 
GORIZIA, 18 

Un’impressionante disgrazia è acca- 
duta sul Monte Re, Un operaio, tale 
Tommaso Miekuz, di 43 anni, addetto 
alla costruzione delle. nuove. gallerie, 
colpiva con una picconata un fondello 
di mina, facendolo esplodere con gran- 
de fracasso. Il disgraziato, colpito in 
pieno, cadeva a terra con il cranio 
Tracassato. 


GORIZIA, 18 

Proroga dell’applicazione delle nor- 
me circa la disciplina della costituzio- 
ne/e degli aumenti di capitale delle 
società per azioni. Riceviamo dall’Unia- 
ne «Industriale Fascista: «Col R. D. 
16 giugno 1927, n. 1927, il termine 3 
l'applicazione delle norme dettate dal 
R. Decreto-Legge 11 marzo 1926, nu- 
mero 418, circa la disciplina della, co- 
sbituzione e degli. aumenti .di capitale 
delle società per azioni, è stato nuo- 
vamente, prorogato. al.30 giugno 1928. 

Fusiorr di società. L'Unione Tndn- 
striale Fascista comunica: «Nella & 
setta Ufficiale del 20 Corr., n. 166, è 
stato pubblicato ‘il R, Decreto-Le 
23 giuguo 1927, m. 1206, il quale am 
mette alla registrazione con tassa tis- 
sa. di 10 lire gli atti di fusione di so- 

commerciali, che saranno. stipu- 
lati fino al 20 giugno 1928. 

Locazioni d'immobili. L'Unione Indu- 
striale Fascista rende! noto; Per ana- 
loga conferma avuta dal. Ministero 
to] 
del Decreto-Legge 16 giugno 1927, nu- 
mero 948, è da interpretarsi mel senso 
di comprendere fra gli immobili. eog- 
getti a riduzione del canone losatizio 
anche gli stabilimenti industriali. di 
qualsiasi specie, i locali adibiti. ad. uso 
di alberghi o pensioni e quelli adibiti 
a pubblici’ spettacoli. (cinematografi, 
teatri, ecc.). 

Arresto, Dal maresciallo, Palumbo è 
stato arrestato certo Vittorio Lorenzo- 
ni, di 36 anni, perchè contrayventore 
agli obblighi della sorveglianza speciale. 

Stato civile, Dal 7 al 13: Nati, ma- 
schi 7, femmine 7. Morti: Erminia 
Bianchi..5 mesi; Livia Pettarin, 4 me- 
si; Orsola ved. Kompare, 78 anni; Ca- 
terina Gullin, 1 anno; Francesco 
Schweiger, 74 anni; Matilde Marco 
cich, 22 anni; Giuseppe Clansig, 24 
anni; Rosa Petricie, 51. annî; Anma 
Cociancig, 35 anni; Guido Zorzan, 42 
anni; Fede Zei, 1 anno; Pietro Fran- 
covie, 98 anni; Floriana Medvescek, 5 
anni; Antonio Koveic, 62 anni; Cate 
rina D’Osvaldo, 64 anni. Matrimoni: 
Giacomo Doljak eom Maria Francesca 
Borstnik; Pietro Simonitti con. Biziak 
Veronica; Giovanni Grosar con Giusep- 
pina Millonig. 

1 cosacchi del Caucaso a Gorizia, 
Questa sera, sul campo sportivo di via 
Lantieri, si produssero i cosacchi del 
Caucaso con i più svariati esercizi li 
beri su cavallo. Sono sei cavalieri per- 
fetti che eseguiscono i più difficili eser- 
cizi, volteggi, piramidi ed altro, col 
fucile .e con scinbole, Il, pubblico che 
assisteva all’eccezionale spettacolo ebbe 
campo di appassionarsi alle audaci pro- 
duzioni ed applaudì i singoli atleti pri- 
ma, e la stupenda «equipe», poi. 

Le marachelle d’una gabbamondo, I 
carabinieri di Aidussina arrestarono ta- 
le Maria Strnad, di 37 anni, da Idria, 
perchè, noleggiata un'automobile pub 
blica di'propriétà ‘di’ Nino Bratina, si 
fece condurre x Zolla, ritornando, poi, 
con la stessa automobile ad Aidussma, 
ove giunta dichiarò di non aver un cen- 
tesimo, non avendo riscosso dall’esatto- 
ria conserziale 12.000 lire. I carabinieri 
recatisi. all’esattoria per accertare la 
verità di tale sua affermazione, consta- 
tarono che là Strnad, non doveva riti- 
Tare nemmeno un centesimo. Per di più 
sì seppe che la Strnad desinato nella 
osteria di Gustavo Kunta, lasciò inso- 
luto nn conto di 10 lire e si fece con- 
segnare dall’osto 200 lire, a titolo di 
prestita. 


La triste fine d’una bambina, A. Car- 
nizza Goriziana, la bimba Giuseppina 
Cermeli, di 4 anni, mentre giuocava 
intorno a um carro, volle arrampicarsi 
sulla piattaforma, Disgrazia volle che 
la pesante piattaforma si rovesciasse, 


schiacciando sotto il suo peso la po-; 


vera piccina che riportò la ffrattura 
del cranio, in seguito alla quale ces- 
saya poco dopo di vivere. 

Arresti. Anna Ersen, di 22 anni, Giu- 
stina Fratnik, di 16. anni, e Agnese 
Fratnik, di 45 anni, da Ziri (Jugosla- 
via), furono. arrestate perchè valicaro- 
no il confine senza i necessari docu- 
menti di legittimazione. Saranno rim- 
patriate con foglio di via, 

Furto, Dai carabinieri fu arrestato 
tale Giovanni M., di 18 anni, perchè 
autore di un furto di poponi in danno 
del contadino Pio Giordano. 

Un incendio a Caporetto. Per cause 
tuttora ignote, sulla strada di Caini- 
nia Libussina, prese fuoco un fienile di 
Maria Maligoi, di 55 anni, Le fiamme, 
trovando facile alimento, si sviluppa- 
Tono in modo impressionante, sicchè 
tutto il fienile andò distrutto, causan- 
do alla donna un danno di circa 4000 
lire, 

Galline che spariscono, A Villa Vi- 
centina, ignoti. ladri .s'introdussero in 
un pollaio di proprietà del casellante 
ferroviario Mario Potente e yi ruba- 
rono alcune galline e due tovaglio. 

La bicicletta per i soliti ignoti. Gio- 
vanni Tiziano, di 49 anni, da Campo: 
longo, denunciò ai carabinieri che isno- 
ti ladri avevano derubato di una bici- 
cletta lasciata momentaneamente incu- 
stodita, alla porta di una falegnametia. 
TATE 
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AVVISI COLLETTIVI 


AVVERTENZE (PER IL PUBBLICO 


Questi avvisi possono essere ordinati dalle 
® alla 20 presso 


UNIONE PUBBLICITA’ ITALIANA 
Piazza Cario Goltoni N. 1, pianoterra 


o inviati a meszo posta col relativa Importo 
allo stesso indirizso. 

Agli importi degli avvisi anaiungere la 
tassa governativa (comprensiva uglla tasto 
bollo di quietanza) in ragione dell'1.50 per 
cento del costo dell'inserzione col minimo 
di centesimi 20 per ogni inseraione, e la 
tassa previdenza giornalisti di L. 0.20. per 
ogni gruppo di 3 inserzioni n frazioni. — 

Coloro cho non intendono dare il proprio 
indirisso nell'avviso, pos:zono sertirsi per 
il recapito delle offerto, celle caselle isti 
tuita nei nostri uffici verso. pagamento 
della quota di abbonamento, che è di lire 
1 per cingue.giorni, di lira ® ner dieci e 
lira 3 ner quindici giorni. 

Le offerte debbono, a norma di legge, 
essere affrancato 6 spedite per posta. 
Possono essere anche recapitate a mano, 
purchè siano state nrima presentate alla 
Ufficio Postale e questo abbia annullato 
i francobolli con regolare timbratura. 

L'indirizzo per le offerte diretta elle 
nostre casella deve contenere il numero 
di controllo. la sigla salle ili i) 
igurana nell'indirizzo. dell'avviso _ de 
To Ufficio (UNIONE PUBBLICITAÀ* ITA 
LIANA, Trieste). 
na] 

Oferte di personale di servizio 
(Privati) cont. 10 la parola. Minimo L. 12 


Unterm.) cont. 30.1a parola. Min. L. &— 4 


DOMSTICHE, cuoche, cameriere, 
tte, personale ottimo, fuori "Tr 
fre Proyveditorio 
ABBISOGNANDOVI cuo 
mestiche, altro 
i disponibi Mae 
CUOCHE, 3 
aservizi, livaplatti, 
slave, tedescho, friulane, 
albergatori, "I'rieste, fuori. 


qualunque perso; 
offronsìi 


Pes 
nale, 
Zonta 


privati, 


enne, bolognese, robusta, brar 
e, cerca posto presso famiglia 


va, cuci Si n 
setta 18213 A, Unione Pubblio 
fg 1821 


piccola. 
VEDOVA 45-enne,  biloni 

er tutti i lavori di casa presso 
sola. Burlini, via Giuseppe Verdi 
podistria. 
run] 


Richieste di personale di servizio 


so persona 
SI7, Car 
71104 A 


CAME A e un facchino ai piani cer- 
camsi per Albergo Portorose, Indispensa- 
bile la lingua tedesca. Presentarsi con at- 
Borsa_15. 71124 B 
GUOGHE, ci re, bambinaie, domes 
che, prestaservizi, lavapiatti, servette, per 
sonale hotel, privati, albergatori Trieste, 
Poma, Napoli, cercansi prontamente, Via 
Zonta 5, I a —___15552 B 
DOMESTICA sappia bene cucinare. cercasi. 
Presentarsi con attestati sabato mattina 
ia Gatteri 5, ITI piano. 71146 B 
CA ‘abile cucina, lavori casa, con 
i assumesi da piccola famistia, In- 
‘1004 B_ 


ercasi. Via Parini 4, p. 
DOMES 
SB 2, Brun 
DOMESTICA sappia cuci 
ri casalinghi 
vi Li Last 


re, prati 
cerca piccola famiglia. 
00685. 


Copie arretrate del gionale sono 1 veridita fa vis s. perito N Sl 


SARTA donna eseguigce tailleurs, fantasia, 
prezzi modici. San Francecso 25, IV. D. 


Posti disponibili — Offerte di lavoro 
cont. 30 la parola Minimo L. 3.— — D 


A, CERCASI ragazza adulta capace tutti 
lavori casa. Lazzaretto .37, I, d 


n.95. Miche. 
CERCASI apprendista panettiere. 
Ginnastica n. 24. 


43548 D 
Frank. 
43580 D 


Oggetti rinvenuti e smarriti 


cent. 30 la parola. Minimo L. 3.- MU 


ANELLO oro bianco, con brillante, smar- 

rito martedì dopopranzo, tram 9 o 5, gene- 

rosa mancia, portandolo. Istituto 21, DE 
71106 H 


2-1) 
Uiferte di appartamenti, botteghe 
e magazzini 

cent..35 la. parola. Minimo L. 3.50 1 


A. APPARTAMENTO 35 camere, cucina, ac- 
cessori, mobiliato, subaffitto uso abitazio- 
n9, ufficio. Via Carducci 12, II, destra. Vi- 
sitare 8.30-12. TAR. T 


COMMESSO pratico confezioni nomo, cer- 
casi per gestire negozio centro Irieste 
Offresi stipendio, provvigione. Richiedes 
cauzione o garanzie solidissime. Offerte 
Cassetta 18227 D. Unione Pubblicità. 16227 D 
CORRISPONDENTE. francese, tedesco, in- 
glese, cercasi da primaria ditta commer- 
i Offerte cassetta 17219 D. iz Pub- 


RISPONDENTE. perfetta i 
desco, pratica lavori ufficio, cercas 
dettagliate cassetta 18152 D. Unione Pub- 
blici 18152 D 


A. QUARTIERE mobiliato affittasi. Via Mi. 
lano. 29, II, II scala. 43557 I 
APPARTAMENTINO camera, camerino, cu- 
cina, 80 mensili, altro 2 stanze 60; diversi 
1 fino 7 stanze, affittansi. Corso 45, por- 
ta 2. e 13562 1 
APPARTAMENTO camera cucina, 
Centrale, 70 mensili; altro 2 camere, cuci. 
na, orto, vuoto, senza Spese, SUNCAI Da 
1145 


iliato, i; VI 
rime, affittasi prontamente. Pe- 
squale Revoltella, 861. 43558 I 


DONNA prestaservizi, un'ora al giorno, 
dalle 8 alle 9, cercasi. Presentarsi dalle 10 
alle 12 Studio fotografico Viale XX ASTE 


ronte al Teatro N: 


colo. 
capace, per sabato, 
Bortoluzzi. Gatteri 22, © 43545 D 
.LA giovane, per testa, cerca pitto: 
IV, 43603 D 


PARRUCCHIERE mezzo lavorante, ondula- 
zioni, capacissimo tagliatore capelli. gar 
conne, paggio, applieatore tinture Hénne, 
parla francese, occuperebbesi subito. Seri- 
vere Edoardo Sanacore, Via Regia Marina 
Jo Grado eco SNosi _ 46246 DI 
PERSONE colte, capaci are privati, 
assumonsi ottime condizi Presentare 
documenti. referenze, 11-12, Biblioteca. Cor- 
son MW è IR 
RAGAZZA pratica tutti lavori di casa, 
con buoni attestati, cercasi prontamente. 
Via Piccolomini n. 2, pi x 565 DI 
RAGAZZE confezione abiti milita, 
timo, cercansi. Piazza Perugino. via Gbìr 
Jandaio 17. 71098 DI 
\GAZZE per cucire, lavori 
Ghirlandaio 17. (Piazza 


si Perugino). 
171098 DI 


RAGAZIETTA per lavoratorio maglisrie, 
cercasi, Via 8. Francesco n. 34, 43585 D — 
RAGAZZO per drogheria cercasi, possi 
bilmente pratico. Venti Settembre N. 39, 
Fri i Se TUT DI 
] A bella presenza, per ufficio, cer- 
tta 19214 D. Unione Pubblicità. 
182144 D 


Gamere mobiliate e pensioni private 
Richieste 


sent. 35 la parola. Minimo L. 3,50 


MENONE 


APFFARTAMENTO signorile mobiliato, sei, 
eventualmente tre stanze, aftittasi, Indi- 
ì iccolo. DR RAST 
BOTTEGA vuota, eventualmente reti 
tazione, mensile 120, affittasi, Indi 
Piccolo. TE 
CASETTA con al pianoterra luogo ad 
per lavoratorio o esercizio, cucina e cau- 
tina ed al primo piano 2 camere è came- 
tino, affittasi. Rivolgersi in S. Maria Madd. 
Sup. via dell'Istria n. 97, dalle 10 aL. na 
56 I 


az0 al 
744361 


LOCALE d'angolo, 5 fori, a 
commercio, affittasi prontamente. Via Cri- 
II, destra, ore 14-16. 43583 1 


19586 I 
« adatto negozio, lav 
torio, ece., affittasi prontamente. Via 
(Giulia 2 eran SRO 
MAGAZZINO affittasi prontamente, serit- 
toio, luce, gas. Via Milano 7, Astneci, 
6, 43566 T 
ZINO con 3 fori, facciata viale XX 
Settembre 53, affittasi prontamente. 

Dee e 43532. I 
GUARTIERE 5 stanze, centro, Î piano, ca- 
sa signorile, adatto uso commercio, studio, 
o ambulanza, affittasi. Rivolgersi Sanità 
15, ma: si TTI 
QUAR 3 
cina, bellissimo, scambiasi 
eventuale terrazza, centro. 
(0010, LEI: La 
QUARTIERE mobiliato, 
acqua, affittasi. 


MAGAZZINO 


; Pagno, € 
più piccolo, 
Indirizzo Pic- 

71405 I 


camera, cucina, 
Indirizzo al do, 

Ti 
QUARTIERE camera, cucina, ripostiglio, 
paraggi S. Antonio Vecchio, tutto il com- 
fort, scambiasi con due o tre stanze, qua 
lunque posizione. Indirizzo MES 


ARIOSA mobiliata, elegante, vitto, pos 
‘bilmente bagno, cura vestiario, cerca si 
gnore. Offerte prezzo, scrivere cassetta 18220 
D Unione Pubblic: 3220. 
MAGGIORE cerca camera mobiliata e) 
comfort moderno, pulitissima, 
pendente, centro. Cassetta 181% E, Unione 
Pubblicità. ig191 BO 
paraggi 


te, 


STANZA vuota, comodo cucina, 
Piccardi, cercasi. Rivolgersi Romolo, Leo 
7. secondo, ore 8. 71109 E 
Gamere mobiliate.a pensioni private 
Offerte 


rent. 35 la paroia. Minimo E. 3.50 P 


A. A. A. GARCONNIERE centro, signorile, 
ogni comfort, ingresso indipendente, affit- 
tasi. Indirizzo Piccolo. 572 F 


\ di cuore. 2640 anni, 


come dome 
Indirizzo Piceoi 


do. 71133 B 


A. A. AFFITTASI mobiliata, pulitissima. 
Ginnastica 1, quarto, porta 13, 43579 F 


se 

PERSONA sola, agiata, cerca signora 40-50 
anni, bella presenza, sappia cucire, cutina- 
re. Offerte cassetta 18235 B, Unione Pub- 
blicità. 18236 _B 


capacissima cercasi. dalle 
eri pa de 113 B 
TASERVIZI tutto fare, c. ttestati, 
corcaei 7-46. Mazzini 44, IV, sinistra. 
43542 B_ 


RAGAZZA per condurre corrozzella alcune 
ore al giorno cercasi. Presentarsi coi geni 
tori, via Parini 8, 16. {abbr 
RAGAZZA o donna per cucina, cercas 
trattoria, Indirizzo al Piccolo, 
eee] 
Domande d’impiego e di lavoro 
iPrivati) cent. 10 la parola. Minimo L. 
{Interm.) cont 30 la parola. Min. L. 


A. A, CORRISPONDENTE dattilografo ita- 


DOTEUODI SE 38235 _0_ 
A. TRIESTINO trentaci nne, già lunghi 
anni impiegato, attivissimo, serupoloso, 
forte cauzione, occuperebbesi quale viag- 
giatore, riscuotitore, agente, cursore. Re- 
ferenze prima Scrivere cassetta 13143 C 
Unione Pubblicit: 191430 


DONNA 


Di 

15 settembre. CES 10225 
rane DIS) 

a pratica ufficio, perfetta 
offresi. Cassetta O 


no offresi qualsiasi lav 


o 
referenze. Cassetta; 18224 | 6, 


MAGAZZINIERE ca imo, generali È 
sioni, direttive interne, esterne, abilissimo 
chauffeur, cauzione ventimila, occunerebbe- 
i dittà, Cassetta 18169 0. Unione Pub. 
15169 O 
MODISTA attiva, svelta, occuperebbesi pron 
tamente. Offerte cassetta 18179 C. Unione 
Pubblicità. 
POSTO direttore azienda agraria, vinicola, 
conoscenza tutto le pratiche razionali, cer 
co. Esperto in esportazioni e importazioni. 
Referenze primare. Offerte cascetta 16215 0, 
‘one _Pubblicit 16215 0 
RANTEI ttivo, parla quat- 
o lingue correttamente, pratica Hotels, 
Ristorante, Caffè, cerca posto adeguato, di- 
sposto recarsi ovunque. Offerto cassetta 
18160 C. Unione Pubblicità. 181600 


IATRIMONIALE comodo cucina, af- 
Foscolo 27, porta 12. 43551 I° 


QUARTIERE camera camerino cucina, al 
fittasi prontamente, causa partenza. Ind 
rizzo Piccolo, rio 
QUARTIE mobiliato due camere, cuci 
na, camerino, affittasi. Indirizzo Piccolo. 
i QIOTOI 
QUARTIERE 3 camere, 2 camerini, èucina, 
scambio con più piccolo. Indirizzo Piccolo. 
435491 
QUARTIERE 2 camere, cucina, camerino, 
S. Giacomo, mobiliato, affittasi. Conti 10, 
tratto 0 daGo5 3” 
QUARTIERI piccoli, grandi, vuoti, mobi 
lati, affittansi campagna. Zonta SI. 
“45553 I 
QUARTIERI camera cucina, grandi, senza 
buonuscita, ‘affittansi. Corso Si de 
1357 


-|lasciando nello strazio più 


GIOVANNI POSA 


d’anni 72 gel 
dopo lunghe sofferenze, si spense ii Fi 
Et alle 3, all'Ospedale. 00 > 
Moniaicone, ; 
1 figli” GIOVANNI,  GIUSEP 
LUIGI © LUIGIA in SALMI #50, 
anche di tutti gli altri parenti, I° Gp 
no il triste annuncio agli amici © 
scenti, tato 4 
La cara salma verrà, traspo alle PA 
Buie, dove, sabato 20 corrente; 
si svolgeranno i funerali. i 3 
Monfalcone-Buie, 18 agosto sea) 


zone È 


GIOVANNI COTTERÌ 


Chauffeur meccanico 5; 
d'anni 30, dopo lunghe sofferenza ig 
ieri a sera munito dei Soi do 
consorte Gisella, il fratello Guido 1° (e 
rella Giovanna ‘in Biecher, il P' dd 
vanni Cotterle, il cognato, la DO tti Ù 
i nipoti i quali a nome anche Gi og 
altri congiunti ne danno la tris 
‘a quanti lo. conobbero. pesco 

I funerali seguiranno venerdì 19 a ost 
ore 17, partendo dalla Cappella lA 


% 
Hi 
n 


questa mane ne) fior degli anni 


ha 


amarono. 7 
I funerali delle amate spoglie “tà 
no venerdì 19 corr, adora ib. 
dalla casa ‘N. 10 di Chiarbola 
(Via dell’Industria). 


PIANINI, pianoforti 
Foerster, Lauberger Glos 


ire 3300; 
Sh lire 1100. Pianini nolog9 


simo stato, compreso euste, mai 
vendesi occasione. Rivenditori 
leard rta, 

Gene 


commercio ed industria — 
cent. 60 la parola, Migimo Li2 


QUARTIERINO È stanze e_ 
te presso piazza Garibaldi: esclusi media- 
tori. Indirizzo Piccolo. 436021 


fitti 

A: A. MOBILIATA lussuosa, comfort, ba- 
gno, affittasi distinto stabile. Imbriani 12, 
secondo, 43589 E 
A, MOBILIATA elegantissima, vista mare, 
bagno, riscaldamento, signorilità assoluta, 
affittasi. Regina Plena 29, porta il. 


A. STANZ 
XXX Ottobre 8, terzo. 43574 
CAMERA affittasi a persona distinta, in- 


gresso libero. Via S. Michele 23, II. 71102 FP 


S0AMEIO. ca a 
camere. Indirizzo Piccolo. 


STALLA sei posti affittasi. Piccardi 12. 
435601 


LEICA Ta, camerino, cucina con ° 
Tia 


STANZE 3, vuote. per ufficio, affittansi a 
che subito. î 12. II TOMI 


pil VITARA AL ARS I 
Ricnieste di appartamenti, botteghe 
e magazzini 

L 


CAMERA mobiliata, con luce, 
escluse donne. Pasquale Revoltella, TAO 


CAMERA con due letti, onesti oper 
ziama 54, I, Tumpus, —_.-. 43539 F° 
GAMERA vuota, comodo cucina, 80 mensi- 
li; via Bettefontane, affittasi. Conti 10. Trat- 
toria Re 2a 43605 PP 
CAMERA matrimoniale, affittasi. Rivolger- 
i Milano 15, portinaio. 43592, FP 
AMERA mobiliata, affittasi. Pacinotti 5, 
porta 18. 43 


affittasi; | pi 


to, tro stanze, acces- 
anche fuori centro, cerca piccola di- 
ta famiglia, Offerte cassetta 12228 1 


Pon-| U; 


1821801 
centrale, 

mobilliato, camera, sala e cucina, even 
titalmente bagno, salotto, cercasi per xco- 
niugi soli. Offerte dettagliate Valentini, 


CAMERA; camerino mobiliati affittansi. Car 
vana 13, I. i F 


CAMERETTA mobiliata, luce, affittasi di- 
stinta persona. Molino) a, vento URSLO 


CAMERETTA bene mobiliata, con Vitto; af- 
fittasi; donne escluse. Via Gatteri 33, por- 
ta 12. (Lieda 


tasi. Madonnina ii, IMI, p. 8 43549 FP 
CAMERINO mobiliato, aflittasi. Via lom- 
03544 F° 


Siemene: 

MATRIMONIALE, 

cina, affittasi distinti 

DITO ri E i 
MATRIMONIALE; cocina, vuota, mobilia: 
indipendente,, più stanze, affittansi. Zonta 
ei 53553 A 
MATRIMONIALE, sala pranzo, sonicdo cn- 
cina, affittansi prontamente, Noscolo 27, 
TI piano. TSO 
MATRIMONIALE  ariora, condo, cuci 
affittasi, Vila Cumicoli 13, porta 14,° 43601 
MOBILIATA pulitissima, luce, affittasi s 
gnore solo. di porta 7108 P 
MOSBILIATA, affittasi; escluso. donne. 


Via 
a dler 7, I, porta 6. 71097 PF 


via ante 7, IV; dallo 9 alle 12. 43835 L 
APPARTAMENTO con camera da lett 
pranzo, salotto, bagno e cucina, cerca; 
coniugi soli in posizione centrale, mobi. 
liato 0 vuoto, però situato in piani inî 
riori. Cassetta 14f069, L Unione Pubblicità, 
18068 L 
QUARTIERE tre stanze, camerino e cusi 
na, cava signorile, città, cercano coniuzi 
soli. Cassetta 18161 L' Unione PobBlicte: 
1910; 


Vendife d’occasione 


M Lo 3,50 M 


elegantissimo; altro Reflex 10x-5, apparato 
ingrandimenti 15x18, diversi obiettivi, ven- 
‘donsi. Indirizzo Piccolo. 15244 MO 
APPARECCHI elettrici, pezzi sciolti radio 
vendonsi occasione causa partenza. Giu. 
Tia 701. HRS e GIRARE FI LE SaR UM 
CANE lupo garantito pura razza, età 6 me 
dii vendo. Rivolgersi Giachellich, Maiolica 


A. A. BRILLANTI, oro, argentei 
ro. Oreficeria Alberto Povh, via 


LLANTI, oro, argen 
RR lavori d’oreficeria. 


PLONE 
TTE.s , quintali 5 al 8° Ù 
desi. Rivolgersi Primo Cascifi(!94p8 
Scodavacca (Udine). gori 
"rings 
Rappresentanti, piazzisti, via8g!? 
cent. 36 ‘a varola Minimo 


VIAGGIANDO mie speso Gorizi®; i, 
Fiume, accetto ancora buoni Tio e 


blicità. z SA 


du 
‘Automobili, biciciente ssp” Ss 
cent. 60 ta parola, Mini " 
&TYA Frera lusso y 
usa: partenza, Carducéi 30, IV- ba 
BORDINO 501 SS originale 
vendesi grande occasione, sct23 
dirizzo Piccolo, Fon 
e adcessori per 9h; 
parti di ricambio per vetture 0. 
articoli per carrozzeria e tappe 
so Marcello Cillia. via Giulia. 
seminuovit 
on 
MOTOCICLETTA «Frera» 6 «DONE tolti g 
vendonsi jin giornata, prezzo 00% 
rage Coroneo 19. 


«Danvisony, 
ecc. Rappresentanza esclus 
Boccaccio si 


Gapitali - Societa - 
di aziende commercia! ri 
ad 


A. APPORTEREI 40:50,000 


piegato avviata seria azienda: o] 


portarmi 
R 


ovunque, Scrivere ci 
à. 


CAFPOTTO e ves 

mite. Indirizzo P: 

GAHRO 2 ruote, cassone per chiudere, ven: 
desi occasione, Kandler 6-1I. 71139 M° 


CARRO, carreitina, pressa, bilancia@indeci= 
male, vendonsi, Indirizzo: Magazzino via 
Mazzini n. d. 


TA, adilitasi a distinto si 
presso persona sola. Viale Regina iena 
JI 43560 FP 

E pulitissima, luce, uno due 
amici, affittasi. Ginnastica 46, DION 


MOBILIATA grande, bella, vitto, offresi 
distinto signore, Rossetti 39, terzo, CORI 
009 1° 


educata, bella presenza, 
parla tre lingue, pianoforte, offresi quale 
governante, direttrico casa. Offerte casset. 
ta. 1237 0, Unione Pubblicità. 18237 0_ 
SIGNORINA toscana. offresi commessa ne- 
gozio, governo bambini. Casetta 18253 0, U- 
1) da 18253 0 


SIGNORA sola, @ resenz 


îunga pratica  dattilografia, 
contabilità, cerca posto, Scrivere Cassetta 
18230 C, Unione Pubblicità. 19250. 


MOBILIATE tinemente, | matrimoniale © 
pranzo, luce, ariose, massima pulizia, even. 
tualmente vitto, esclusi bambini, centrar 
lissimo, affittanei prontamente, Indirizzo 
al Piecolo, RAOTF 

STANZA mobiliata, bella, ariosa, luce, af- 
fittas. ia Lamarmora n. 14, mezzamino, 
sinistra. Tiu8 F 

STANZA ingresso scale, mobiliata, alfiuta- 
si. Indinizzo al Piccolo, A FP 


NODATTILOGRAFA tedesco italiano of- 
fresi prontamente. Gentili offerte Cassetta 
16232 0. Unione Pubblicità. do Gi 
VEDOVA con figlio cerca posto quale por- 
finale. Indirizzo Piccolo _ 71110 0 
bancario, contabile, lingue. oc 
eunperebboesi, M pretese, Cassetta 15217 C, 
Unione Pubbl 18217 O 


Lavoro a domicilio 
cent. 25 la ‘parola. Minimo È. 2.50 CG 


FALEGNA 
cidatura mobili, 


riparazione, lu- 


STANZA mobiliata, con 2 finestre, mezza: 
nimo, affittasi. San Michele 31. 71107 _P 
STANZA bella, mobiliata, comodo cucina, 
affittasi; escluso bambini. Mazzini 46. 11. 

71099 I 


STANZA mobiliata, con Ince, affittasi. Via- 
le XX Settembre .66, I, porta 4. 43550 I° 

STANZA bhellisemia, mobiliata, vitto, afit- 
ta prontamente distinta famiglia, Riemon- 
do 11, IL miss + 

STANZA vuota, affittasi vendendo mobilio 
usato. Dalle 12-14. Solitario 16, Doe (i 


STANZA vuota, senza comodo cucina, af 
fittasi, Valdirivo 23, II, simietra. 43578 + 


onestissimi. Solit; 
FALEGNAME vi 


le Regina, 
1142 CO 


sapone speciale în pasta 


Preferito in tutte le case per la pulizia e l’igiene do- 
mestica, Indispensabile a tutti gli operai e chauffeurs 


ANZA, affittasi a donna sola. Via del 
‘Bosco 6, II. ‘43554 FP 
STANZA ingresso libero, vuota, affittasi 
uso ufficio 0 signore solo. Via Co Fi 

13531 I 


100. 
2608 


(due) per ufficio. primo piano, in- 
gresso libero,, centro, affittanei, Informa- 
zioni: via, Gallina, 4, terzo piano, porta 
interna, 43596 E 


GARR A nuova vendesi, Vi 

chele n. 21, Tp. 

CASSAFORTE primaria marsa vendesi a 

prezzo occasione. Kandler 6, II, destra. 
4 


GATTINI piccoli, bellissimi, regalani 

der 3, I vee 43590 M 
L LO canocchiale Egaul, tacheotetro 
medio vendo, Indirizzo Piccolo. Til 
LUSSUOSO grammofono americane, uso 
mebile, vendo prezzo ribassato, purchè cas- 
sa pronta. Indirizzo Piecolo. 55M 
MACCHINA cucire 3 
Brunner 10, porta 11. 43587 M 
MACCHINA Singer nuovissima, spola ro- 
tonda, con apparati ricamo, occasione yen- 
do. Indirizzo Piccolo. 


a mano vendo. G. 


Parini 9, negozio ferramenta, 43573 M 
MACCHINA Singer originale sarto, altra fa- 
miglia, vendonsi bisogno. Pozzo mare 2-I, 
destra. 9216 M 
MACCHINA cucire uso famiglia vendesi. 
Via dell'Industria n. LIT p. TAA24 M 
PATTINI alluminio momo verdonsi. Car: 
dueci 30, quarto. 43491 M 
TAPPETO da muro splendido, ri; 
Bukara (Asia centrale) occasione vendo, In- 
dirizzo al, Piccolo. G x 43540 M 
VESTITI, scarpe, usati, in buono stato, 
vendonsi. Indirizzo al Piccolo. 711320. M 
VESTITO nero da uomo, vendesi, Indiriz- 
70 al Piccolo, TIA M 


RECITA 
Acquisti, vendite mobili c pianoforti 
sent. 60 la parola. Minimo L. 6- NN 
A, CAMERE matrimoniali, stanze pranzo, 
encine, vendo stracccasioné@, Gatteri 19, Co- 
Tantti:” do TA114 NN 
ARMADIO smontabile, diversi ar0- 
bili isati, linoleum, Indirizzo 
Piccolo, 1109 NN 


letto, 
vendonsi, 


STANZE (due, tre), affittansi per ufficio. 
Piazza Tommaseo 1, I. 43543 FP 
STANZETTA, luce, vitto, affittasi, Com 
merciale n. 9, primo. 53600 1 
UFFIGIO. Affittamsi 3 stanze vuote, luce, 
ingreso libero, Sanmicolò 4, porta 6. 43594 


Istruzione 


cent. 35 la narola. Minimo L. 3.50 G 
A AA A A. ALLA Berlitz School, via Fa- 
bio Filzi 23, telefono 44-22, insegnamento 
tutte lingue. Traduzioni. 1394G 

A STENOGGATIA Gabelsberger italiana, 
tedesca. Dufata corso 3 mesi. Un mese pra- 
tica. Dattilografia. Ginnastica 45. 71130/G 


CAMERA matrimoniale nuova, due mate- 
rassi. lana, due crine, vendonsi. Ginnasti- 
ca 15, tappezziere. 43677 NN 
CAMERA letto massiccia, bianca con mar- 
mi, per una. persona, Wendonsi causa par. 
tenza. S. Giovanni Guardiella sup. 1074. 

7 33534_N° 


CAMERA matrimoniale nuova, marmi, 
specchi, suste, 1250; cucina con marmo, ven 
do occasione. Fonderia {2 I, porta 9. 
74149 NN 
CESARE Battisti 12 nuovo negozio mobili 
Tilrk, vendonsi camere massiccie, extrafor- 
ti, faggio cotto, 1700! mogano, pioppo, 1500! 
camero pranzo lussuose 2900! cucine, 7501 
letti singoli, 160. Progasi confrontare, 
1000 NN 


GERGO laureando 0 professore capace im- 
partirmi lezioni matematica, superiore, In- 
dicare pretese. Offerte cassetta 1823 Gi, 
Unione Pubblicità, 18231 6 

CONTABILE perfetto in un mese, metodo 
speciale. Battisti 7, terzo, sinistra. 71091 G 


CUCINA nuova laccata bianco, lussnorissi. 
ma, marmi, vendesi occasione. Donato Bra- 
mante 8, I p., sinistra. 43570 NN 

330, velluto 490, ottomiune, 


brande, vendonsi. Tappezziere, Maurizio 9, 
43564 NN 


INGLESE, spagnolo, Traduzioni tutte lin 
gue prof. Corless. Settefontane 43, primo. 


lità, prezzo conveniente, 


tappeto, finissima quar 
vendonsi. Visitare 
43328 NN 


LETTO, lavamano, 


jo. Indirizzo Piecolo; 


70879 G 
INGLESE tedesco, francese, metodo spe 


ciale, accelerato. Piazza Cavana 4, IL 
92: 


PIA stupendi modelli, 


ultimissima 


perfezione, garanzia, vendonsi, nolessiansi. 
Solitario 25, III. 


00494 NN 


sat ne az È 

oria, Deno avviato: 1% 

a 8. Lazzaro © na 
oggi, adat 

neri, paraggi Massimo ali 

redato, vendesi lire 2000 tratto 

ratore Dreos, Cafè Tommaso 


impegni I 
10.008 fino 


prima 
sestuplo, 


1 ip: 
cercasi 10 pe 
16226 R. Unione Pubblicità nl 
60,000, 10 percento, cerco DI Ù 
zione sovra casa valore 000. perianii 
Piccolo. ii 18! 
Acquisii e vendite di 0298 | 6_ 
cont. 60 la v DIA. 


ta Mamme 


STA E cit; 

si mediatori, Indirizzo 
VILLA da vendere, con gal: 
giardino, n. 69-70, VillarOpie! 


ST 
VILLINO quasi nuovo, con oi 
di 7 stanze, cucina, rip: 
paese di montagna alt. 6 
‘boschi, sorgenti d’acqua, 

dalla strada provincialé: 
adatto villeggiatura cace 

desi. occasionissima lin 

mente desiderando, vende: 
terreno costituito di cambicria 
ti, ecc. Informazioni Lap 
Circhina, Gorizia. È 
VILLINO cinque stanze, 
vendesi prontamente 62 
18234 S. 


Alberghi e stazion 


SO 
Lei 
cant 70 lo parata MITA 
ERPELLE-Cosina, Mi. dì 

© villeggiatura, Hotel © 

dalla Stazione. qst 
VILLEGGIATURA Umaso, 7 
Pension Mi pensione ri tr 
re, prezzi della. ni er 0 
trattamento, Nuoyo viale Ke ap 


veicoli, Cucina diretto ti 


cina 0 cs 
i rent gie 


ta Unione 


lirai ovunque, scopo É 
be distintissima, iacolto28 


15G 
RIPETIZIONI esimi autunnali, franceso 
(VYaudolon), latino, ‘italiano ‘(Dilena), Corso 
Garibaldi 33, porta 12 45434 G 


PIANINI, autopiani, harmoniums, vendita 
rateale, noleggio scontabile acquistandoli, 
soltanto Riosa, Mazzini 44, 43305 NN 


an 


SIGNORE! Feltri 
di moda, lire 25 
Chiozza $. 


sti 
È i egozio: = 


BL 


+ gperi 
Dopo breve e penosa malattia f° Hi È 


ij 
ul 


Venot, 
Let, 


Rin 


Pope: 


vgca] | iÙ, 


IRR 


di 


ione. Serivere 18216 P, UD! pila N 


culo Snche at 


cola). Referenze primo ordin? ata 
; sl 


ta 


